








  

��

���K�D�h�E�������/���^���E���^�d�/�E�K�����/���>�/�s���E�•����
��

��

��

��

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 165 del 10 dicembre 2021 395_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 464381)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Verona - R.D. 1775/1933. Avviso di deposito della domanda di rinnovo della

concessione rilasciata con Decreto n. 407 del 11.10.2013 con variante in diminuzione della portata derivata (da 30 l/s a
13 l/s) e del volume annuo complessivo prelevato (da 946.080,00 m³ a 409.968 m³). Richiedente: FIAMM ENERGY
TECHNOLOGY S.P.A.. Rif. pratica D/9725. Uso: Pozzo 2 industriale di emergenza e Pozzo 3 industriale ed
antincendio - Comune di Veronella (VR).

In data 22.12.2020 prot. n. 543585 la società FIAMM ENERGY TECHNOLOGY S.P.A. Spa ha presentato, ai sensi del R.D.
1775/1933, domanda di rinnovo (prot. n. 543585 del 22.12.2020) della concessione (Decreto n. 407 del 11.10.2013) di
derivazione d'acqua da falda sotterranea tramite n. 2 pozzi (POZZO 2 e POZZO 3) infissi nel Comune di Veronella (VR), Viale
Del Lavoro, su fg. 17 mappale 19 per medi 13,00 l/s (pari a 0,13 moduli) e massimi 40,00 l/s (0,40 moduli) ad uso industriale
di emergenza (POZZO 2) ed industriale ed antincendio (POZZO 3) e un volume massimo annuo di m³ 409.968,00 con variante
in diminuzione della portata derivata (da 30 l/s a 13 l/s) e del volume annuo complessivo prelevato (da 946.080,00 m³ a
409.968 m³).

Da e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 è fissato in giorni 30 (trenta), successivi e decorrenti dalla data di
pubblicazione in forma integrale del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto in versione telematica
(BURVET, ex L.R. 29/2011 e DGR 14.05.2013 n. 677), il termine per la presentazione di eventuali domande concorrenti
(obbligatoriamente corredate di progetto definitivo, pena l'esclusione), da depositare presso la sede dell'Unità Organizzativa
Genio civile Verona con sede in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona.

Dott. ing. Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 464108)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza - Ordinanza d'istruttoria n. 554071 per ricerca di acque sotterranee e

concessione di derivazione d'acqua in comune di Schiavon - ditta Poli Gian Roberto - Prat. n.1343/TE.

IL DIRETTORE

VISTA la domanda in data 13.04.2021 della Ditta Poli Gian Roberto con sede in Schiavon tendente ad ottenere l'autorizzazione
alla ricerca di acque sotterranee e la concessione a derivare moduli 0,00004 per uso irriguo, dalla falda sotterranea in Contrada
dell'Osteria nel Comune di Schiavon;

VISTI il T.U. 1775/33 successive integrazioni e modificazioni, il D.Lgs.n.112/98, la DGR n.642/02;

VISTA la nota dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali in data 11.11.2021 Prot.n. 7493/2021, con la quale
esprime parere favorevole per quanto di competenza, ai sensi dell'art.3 del D.L.vo 12.07.1993 n.275 a condizione che il volume
concedibile non sia superiore a 130 mc/anno corrispondente ad una portata media annua pari a 0,004 l/sec;

ORDINA

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti di progetto, venga depositata presso l'Unità Organizzativa Genio Civile
Vicenza per giorni 15 consecutivi a decorrere dal 09.12.2021 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore
d'ufficio. Copia della presente ordinanza viene inviata:

al Comune di Schiavon perché venga pubblicata all'Albo Pretorio nello stesso periodo di tempo sopraindicato.• 
all'ufficio inserzioni BURVET per la pubblicazione ai fini della presentazione di eventuali opposizioni/osservazioni.• 

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta concessione, potranno essere presentate alla Unità Organizzativa Genio
Civile Vicenza, oppure al Comune di Schiavon entro e non oltre 30 gg. dalla pubblicazione sul BURVET della presente
ordinanza.

Copia della stessa viene inviata agli Enti interessati e alla ditta richiedente.

Ai sensi della Delibera n.642 del 22.03.2002 della G.R.V. la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'ufficio a
conoscenza delle tipologie dell'opera e della situazione locale complessiva.

La presente ordinanza dovrà essere restituita dall'Amministrazione Comunale competente nei termini stabiliti, con
l'apposizione della "relata di pubblicazione" in presenza o no di opposizioni od osservazioni che dovranno essere allegate.

Vicenza 25.11.2021

Il Direttore - Ing. Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 464219)

REGIONE DEL VENETO
Unità Organizzativa Genio Civile di Rovigo - Istanza presentata dalla SOCIETA' AGRICOLA AGRIDELTA S.S.

per l'aumento di portata della concessione di derivazione di acqua pubblica ad uso irriguo tramite sifoni in sinistro Po
di Venezia località Cà Venier nel Comune di PORTO TOLLE (RO). Pos 217/2V.

In data 15.11.2021 la SOCIETA' AGRICOLA AGRIDELTA S.S. con sede in PORTO TOLLE (RO) ha presentato domanda
per l'aumento di portata a moduli massimi 1,93 e moduli medi 1,45 della concessione di derivazione di acqua pubblica ad uso
irriguo tramite raddoppio del sifone in sinistro Po di Venezia località Cà Venier nel Comune di PORTO TOLLE (RO) e sulla
stessa è in corso la procedura ai sensi della DGR 1628 del 19/11/2015.

Ai sensi del T.U. 1775/1933, art.7, eventuali osservazioni/opposizioni potranno essere presentate alla Unità Organizzativa
Genio Civile Rovigo V.le della Pace 1/D-Rovigo, PEC: geniocivilero@pec.regione.veneto.it, entro e non oltre 30 gg. dalla data
della presente pubblicazione.

Il Direttore Dott. Ing. Fabio Galiazzo
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(Codice interno: 464022)

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA, BELLUNO
Condizioni tariffarie in vigore nel mese di dicembre 2021 in riferimento alla vendita di gas GPL a mezzo rete

urbana nelle località della Provincia di Belluno.

Bim Gestione Servizi Pubblici Spa comunica le condizioni tariffarie in vigore nel mese di dicembre 2021 in riferimento alla
vendita di gas GPL a mezzo rete urbana nelle seguenti località della Provincia di Belluno (per ciascuna località sono riportati
rispettivamente il valore del coefficiente"C"di cui all'art. 6 dell'All. A alla delibera 570/2019/R/gas):

Coefficiente "C"
Costalissoio (S. Stefano di Cad.) 0,953750
Forno di Zoldo 0,958149
Padola (Comelico Sup.) 0,924825
Pecol di Zoldo Alto 0,927795
Quantin (Ponte nelle Alpi) 0,998588
Sappada 0,926990

PCS 0,10007

ACCISE  

Aliquote sconto zone montane
normale ridotta
€/smc €/smc €/smc
0,37836960 0,03783696 0,30081192

TARIFFA

quota fissa distribuz vendita
QVD fissa QTCA QEPROPMC

€/PdR/mese €/smc €/pdr/mese €/GJ €/GJ
Dic-21 3,12 1,010000 3,00 2,594866 14,276386
Dic-21

uso pubblico
3,12 0,858500 3,00 2,205636 12,134928

Esempio prezzo finale per tipologia cliente

Es.di costo per uso riscaldam
Individuale/altri/pubblico (Iva22% e sconto zone
montane compresi)

Es.di costo per usocottura cibi (Iva10% e sconto
zone montane compresi)

quota fissa + QVD quota variab quota variab quota fissa + QVD quota variab quota variab
€/PdR/anno €/smc €/litro €/PdR/anno €/smc €/litro

Dicembre 21
Individuale/altri 89,62 3,45 0,901 80,81 3,08 0,804

Dicembre 21
Uso pubblico 89,62 2,96 0,773

Belluno, 26/11/2021

Il Presidente Consiglio di Amministrazione Dott. Attilio Sommavilla
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(Codice interno: 464023)

COMUNE DI CALDOGNO (VICENZA)
Avviso di sdemanializzazione previa declassificazione porzione di parcheggio in Piazza Chiesa.

Il Responsabile della Struttura Lavori Pubblici, Ecologia

RENDE NOTO

che con Deliberazione di C.C. n. 60 del 17.11.2021, esecutiva è stata sdemanializzata e declassificata una porzione di
parcheggio, avente una superficie complessiva di 40,00 mq ed individuato al Catasto Terreni Foglio 5 mappali 1213;

che, ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. n. 495/1992 "Regolamento di Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice della Strada", la
suddetta declassificazione avrà effetto dall'inizio del 2° mese successivo a quello della pubblicazione del presente avviso nel
BUR Veneto;

che gli atti relativi alla suddetta declassificazione sono consultabili presso la Struttura LLPP, Ecologia del Comune di
Caldogno;

Il responsabile del procedimento è l'arch. Maria Chiara Toniolo.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA arch Maria Chiara Toniolo
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(Codice interno: 464050)

COMUNE DI VENEZIA
Psc Veneto - Sezione speciale - area tematica 10 "sociale e salute" in continuità con por fesr Veneto 2014-2020 - Asse

6 sus: approvazione. Invito azione 9.4.1 sub 1 "erp. interventi infrastrutturali manutenzione straordinaria, recupero
edilizio compreso efficientamento energetico edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti" - Intervento n. 1
"ristrutturazione con efficientamento energetico 68 alloggi erp proprietà ater nei comuni area urbana Venezia". Non
impegno spesa. Proposta di determinazione (PDD) n. 2555 del 18 novembre 2021. Determinazione (DD) n. 2404 del 25
novembre 2021.

Fascicolo 2021.I/3/1.14 "POR FESR 2014 -2020 Veneto Asse 6 SUS - Programma Operativo Regionale per lo sviluppo di un
piano di crescita sociale ed economica tramite fondi strutturali in tema di mobilità urbana sostenibile e inclusione sociale in
ambito"

LA DIRIGENTE DEL SETTORE RICERCA FONTI DI FINANZIAMENTO E POLITICHE COMUNITARIE

PREMESSO CHE:

con deliberazione di Consiglio comunale n. 96 del 18 dicembre 2020, il Consiglio comunale ha approvato il bilancio
di previsione ed il documento unico di programmazione per gli esercizi finanziari 2021-2023;

• 

con deliberazione di Consiglio comunale n. 38 del 21/07/2021 è stata approvata la verifica degli equilibri generali di
bilancio, assestamento generale e stato di attuazione dei programmi ai sensi degli artt. 175 e 193 del d. lgs. 267/2000;

• 

con deliberazione di Giunta comunale n. 39 del 18/02/2021 sono stati approvati il Piano della Performance 2021-2023
e Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023 (PEG) con cui sono assegnati rispettivamente gli obiettivi e le risorse
umane, strumentali e finanziarie a Direttori e Dirigenti;

• 

con deliberazione di Giunta comunale n. 222 del 07/09/2021 è stata approvata la variazione del Piano Esecutivo di
Gestione (PEG) 2021-2023;

• 

con deliberazione di Giunta comunale n. 62 del 16/03/2021 è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023;

• 

con disposizione prot. 578281 del 23/12/2020 il Sindaco ha assegnato l'incarico di Dirigente Responsabile del Settore
Ricerca Fonti di Finanziamento e Politiche Comunitarie alla dott.ssa Paola Ravenna ai sensi del comma 2 dell'art. 24
del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

• 

VISTI:

il d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali", e in particolare l'art. 107
in merito alle competenze dei dirigenti;

• 

il d. lgs 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche", e in particolare l'art. 4 disciplinante gli adempimenti di competenza dei dirigenti;

• 

l'art. 17 del vigente Statuto del Comune di Venezia;• 

il vigente "Regolamento di Contabilità" del Comune di Venezia;• 

il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, approvato
con DPR 16 aprile 2013, n. 62, che all'art. 2, comma 3, estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta
previsti dal codice anche ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di servizi in favore
dell'Amministrazione;

• 

PREMESSO CHE:

il Programma Operativo Regionale Veneto 2014-2020 a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR
FESR), adottato dalla Commissione europea con Decisione (CE) C(2015) 5903 del 17 agosto 2015, ha previsto l'Asse

• 
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prioritario 6 dedicato allo Sviluppo Urbano Sostenibile (SUS); la Commissione Europea ha successivamente
approvato la versione revisionata del POR FESR 2014-2020 con Decisione C(2018) 4873 final del 19/07/2018,
Decisione C(2019)4061 final del 05/06/2019 e Decisione C (2020) 7754 final del 05/11/2020;

l'Asse 6 SUS sostiene una serie di azioni integrate finalizzate a rafforzare alcune funzioni di servizio che i poli urbani
offrono al territorio e a risolvere problematiche specifiche degli agglomerati urbani attraverso il potenziamento e
l'innovazione nell'offerta di servizi a cittadini e imprese, destinando un finanziamento di 77 mln di euro comprensivi
della quota comunitaria, nazionale e regionale;

• 

ai sensi dell'art. 7 del Regolamento UE 1301/2017 relativo al FESR, le città e gli organismi subregionali o locali
responsabili dell'attuazione delle strategie di sviluppo urbano sostenibile vengono definite "Autorità urbane" e sono
responsabili dei compiti relativi almeno alla selezione delle operazioni con ruolo di Organismo Intermedio ai sensi
dell'art. 123.6 del Regolamento UE 1303/2013;

• 

con DGC n. 5 del 19 gennaio 2016, il Comune di Venezia ha individuato il Settore Sviluppo economico, Politiche
comunitarie e Processi partecipativi quale Organismo Intermedio (OI) del POR FESR Veneto 2014-2020-Asse 6 SUS,
e nel dirigente del suddetto Settore - dott.ssa Paola Ravenna - il responsabile dell'Organismo stesso, per l'esercizio
delle funzioni delegate indicate nell'atto di delega tra Autorità di Gestione e Comune di Venezia;

• 

con DGC n. 187 del 29 giugno 2016 è stata approvata la nuova macrostruttura organizzativa del Comune di Venezia
ed il relativo funzionigramma, che attribuisce le competenze relative all'Organismo Intermedio del Programma
Operativo Nazionale "Città Metropolitane" (PON Metro) e del POR FESR Veneto 2014-2020 Asse 6 SUS al Settore
Ricerca Fonti di Finanziamento e Politiche Comunitarie della Direzione Finanziaria;

• 

con disposizione prot. 0408425 del 1 settembre 2016, aggiornata con disposizioni prot. 527042 del 31/10/2017 e prot.
484049 del 30/10/2020, il Sindaco ha assegnato l'incarico di Dirigente responsabile del Settore Ricerca Fonti di
Finanziamento e Politiche Comunitarie, attualmente presso l'Area Economia e Finanza ai sensi del comma 2 dell'art.
24 del vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, confermandone le funzioni di responsabile
dell'OI di Venezia;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con decreto del Direttore della Programmazione Unitaria della Regione Veneto n. 22 del 11 aprile 2017 è stata
approvata la Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile, che costituisce il quadro degli interventi da attuare,
nell'ambito dell'Asse 6 del POR FESR Veneto 2014-2020, nell'Area urbana di Venezia costituita dal Comune di
Venezia e dai comuni di Marcon, Mirano, Quarto d'Altino, Salzano e Spinea;

• 

con il medesimo decreto è stata approvata la quota di cofinanziamento per l'Area urbana di Venezia, a valere sul POR
FESR 2014-2020, pari a € 10.528.000;

• 

con DGR n. 768 del 29 maggio 2017 la Regione del Veneto ha individuato le Autorità urbane quali OI, ai sensi
dell'art. 123 par. 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, tra cui quella di Venezia, coincidente con il Comune di
Venezia, a cui affidare i compiti relativi alla selezione delle operazioni relativamente all'Asse 6 del POR FESR
Veneto 2014-2020;

• 

con DGR 226 del 28 febbraio 2017 la Giunta regionale ha individuato AVEPA quale OI ai sensi dell'art. 123 par. 7
del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per la gestione di parte del POR FESR 2014-2020 della Regione del Veneto;

• 

con DGC n. 176 del 2 agosto 2017 il Comune di Venezia ha adottato lo Schema di Convenzione per la delega delle
funzioni di Organismo Intermedio per la selezione delle operazioni dell'Asse 6 SUS;

• 

la suddetta convenzione è stata sottoscritta tra Comune di Venezia e l'Autorità di Gestione del POR FESR in data
08/09/2017, rep. Speciale Comune di Venezia n. 19359/2017;

• 

sulla base della convenzione sottoscritta dall'AU di Venezia, il Settore Ricerca Fonti di Finanziamento e Politiche
Comunitarie ha assunto le funzioni di Organismo Intermedio ed è responsabile dell'attuazione della SISUS dell'Area
urbana di Venezia approvata con DDR 22/2017 e della selezione delle operazioni, mentre il circuito finanziario, una
volta superata la fase di selezione, tra i beneficiari e l'AdG del POR FESR 2014-2020, è di competenza, sulla base di
quanto previsto dalla DGR 226/2017, di AVEPA, pertanto non vi saranno riflessi sul bilancio del Comune di Venezia;

• 

con la medesima convenzione sopra richiamata sono stati definiti, tra gli altri, i compiti in capo all'AdG FESR e
all'AU di Venezia in merito alla gestione finanziaria della SISUS;

• 
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con disposizione prot. 422607 del 06/09/2017 e prot 483728 del 10/10/2017, è stato adottato il Manuale delle
procedure dell'AU di Venezia, successivamente aggiornato con prot. 200241 del 15/04/2019 e prot. 281678 del
14/06/2021 per recepire modifiche alla struttura dell'OI a seguito di riorganizzazioni adottate dall'Ente;

• 

CONSIDERATO CHE:

in fase di attuazione della SISUS, si è resa necessaria una prima richiesta di modifica inviata all'AdG con nota prot.
482663 del 9/10/2017, che è stata approvata dall'AdG, con nota n. 464431 del 7/11/2017 e successivamente approvata
dall'Autorità Urbana di Venezia con disposizione dirigenziale prot. 585627 del 01/12/2017;

• 

una seconda modifica alla SISUS si è resa necessaria a seguito degli esiti della manifestazione di interesse effettuata
dall'AU di Venezia per dare attuazione all'intervento n. 1 dell'Azione 9.5.8, che ha modificato la numerosità delle
unità abitative realizzabili a seguito di ristrutturazione di un immobile localizzato in centro storico di Venezia,
destinato a persone senza fissa dimora;

• 

la suddetta richiesta di modifica è stata approvata dall'AdG con lettera prot. 272101 del 24/06/2019 e successivamente
approvata dall'Autorità Urbana di Venezia con disposizione dirigenziale prot. 474106 del 24/09/2019;

• 

con DGR n. 16 del 07/01/2020 la Regione del Veneto ha assegnato alle Autorità Urbane le risorse finanziarie della
riserva di efficacia a seguito di verifica del raggiungimento degli obiettivi di performance framework al 31/12/2018, e
ha approvato le "Linee Guida per la programmazione della riserva di efficacia e la riprogrammazione delle economie
di spesa dell'Asse 6 - SUS";

• 

sulla base di quanto previsto dalla DGR sopra citata, all'Autorità Urbana di Venezia sono stati assegnati ulteriori €
672.000,00 quale quota della riserva di efficacia per l'utilizzo nell'ambito dell'Azione 4.6.2, portando la dotazione
complessiva della SISUS dell'Area urbana di Venezia a € 11.200.000,00;

• 

con Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 126 del 26/11/2020 è stato approvato
l'aggiornamento della SISUS dell'Area urbana di Venezia, riprogrammata con le risorse della riserva di efficacia e la
riprogrammazione delle economie di spesa;

• 

con disposizione prot. 557064 del 11/12/2020, l'AU di Venezia ha approvato la riprogrammazione della SISUS
dell'Area urbana di Venezia, per una dotazione di € 11.200.000,00, comprensiva delle risorse della riserva di efficacia
e dell'utilizzo delle economie di spesa accertate;

• 

successivamente, in relazione all'Azione 9.4.1 sub 2, si è resa necessaria una ulteriore richiesta di modifica della
SISUS, alla quale l'AdG ha dato positivo riscontro con lettera prot 259839 del 08/06/2021;

• 

con disposizione dirigenziale prot. 284503 del 17/06/2021, l'AU di Venezia ha approvato la riprogrammazione della
SISUS dell'Area urbana di Venezia, aggiornamento 2021;

• 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

la situazione di crisi sanitaria ed economica verificatasi nel 2020, per effetto della pandemia da COVID-19, ha
richiesto anche alla Regione del Veneto di trasferire in parte le risorse programmate della politica di coesione
regionale 2014-200 e del bilancio regionale verso misure urgenti in risposta all'emergenza e a tal fine è stato definito
con il Ministero per il sud e la Coesione territoriale un Accordo per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei
fondi strutturali 2014-2020, ai sensi del c. 6 dell'art. 242 del D.L. n. 34 del 19/05/2020, convertito con modificazioni
dalla L. 17/07/2020 n. 77, cd. "Accordo Provenzano";

• 

con DGR n. 404 del 31/03/2020 e n. 745 DEL 16/06/2020 la Giunta regionale ha approvato le linee generali di
intervento per la riprogrammazione delle risorse rese disponibili sul POR FESR 2014-2020 per le finalità di cui sopra,
nonché definito il relativo ammontare;

• 

con DGR n. 786 del 23/06/2020 la Giunta regionale ha approvato lo schema di Accordo tra il Ministro per il sud e la
Coesione territoriale e il Presidente della Regione del Veneto sulla riprogrammazione delle risorse dei Programmi
Operativi, in coerenza con gli articoli 241 e 242 del D.L. n. 34 del 19/05/2020; tale Accordo siglato in data
10/07/2020, garantisce inoltre la prosecuzione e/o la realizzazione degli interventi non più finanziati dai Fondi
europei, a seguito della riprogrammazione, grazie all'assegnazione alla Regione di una corrispondente quota di FSC
2014-2020;

• 

con DGR n. 1332 del 16/09/2020 la Giunta regionale ha preso atto delle risorse disponibili per il Veneto a valere su
FSC 2014-2020 e autorizzato le strutture competenti alla attuazione degli interventi previsti nell'ambito del POR
FESR 2014-2020 e ricompresi nelle Priorità di investimento di cui allegato A della medesima deliberazione;

• 
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con DGR n. 241 del 09/03/2021 la Giunta regionale ha tra le altre, individuato le misure da attuare con le risorse FSC
assegnate alla Regione del Veneto con delibera CIPE (ora CIPESS) n. 39 del 28/07/2020, riclassificate sulla base delle
Aree Tematiche del Piano Sviluppo e Coesione e già oggetto della DGR n. 1332/2020; ha rinviato a successivo atto
l'approvazione dello schema di convenzione con AVEPA, ai sensi della L.R. n. 31/2001, coerentemente al quadro
normativo vigente, per la gestione delle misure da attuare, demandandone la predisposizione al Direttore della
Direzione Programmazione Unitaria;

• 

con DGR n. 469 del 13/04/2021 la Giunta regionale ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione del Veneto
e l'Agenzia Veneta di pagamenti (AVEPA) quale soggetto individuato, ai sensi della L.R. n. 31/2001 come modificata
dalla L.R. n. 28/2020, alla gestione degli interventi previsti dalla DGR n. 241/2021; la convenzione è stata sottoscritta
digitalmente tra le parti in data 30/04/2021;

• 

in data 29/04/2021 il CIPESS ha adottato la delibera quadro PSC n. 2 del 29/04/2021 e la delibera n. 30 del
29/04/2021 di approvazione del PSC della Regione del Vento che si articola in due sezioni:

• 

una sezione ordinaria nella quale confluiscono le risorse provenienti dalle precedenti programmazioni FSC 2000-2006
e 2007-2017 a titolarità regionale, già oggetto di programmazione e in corso di realizzazione per l'importo
complessivo di 666,49 M €. La sezione ordinaria è destinata ad essere implementata con la prossima programmazione
FSC 2021-2027;

• 

una sezione speciale nella quale confluiscono le risorse FSC di nuova assegnazione, destinate alla prosecuzione e/o
alla realizzazione degli interventi non più finanziati dai Fondi europei, per un totale di 253,7 M €, per la quale ad oggi
è prevista la conclusione nel 2025;

• 

la realizzazione degli interventi non ancora avviati, inseriti nelle SISUS delle Autorità urbane, e riprogrammati
nell'ambito del Piano per lo Sviluppo e la Coesione (PSC) è assicurata dalla nuova assegnazione di risorse FSC
2014-2020, prevista dalla delibera CIPE n. 39 del 28/07/2020, a cui ha fatto seguito la DGR 241/2021 che individua,
tra le altre, le misure relative allo sviluppo urbano sostenibile quali interventi da finanziare con FSC 2014-2020;

• 

con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 40 del 01/07/2021 sono stati aggiornati gli schemi di
Avviso/Invito pubblico di cui al DDR 104/2019, da utilizzare da parte delle AU per avviare gli interventi delle SISUS;
con il medesimo decreto sono state confermate, per quanto compatibili, le altre procedure che disciplinano l'attuazione
dell'Asse 6 contenute nel Manuale procedurale del POR FESR 2014-2020 approvato con DGR n. 825 del 06/06/2017
e ss.mm.ii e nelle Linee Guida per la predisposizione del Manuale delle procedure delle Autorità urbane" approvate
con DDR 52/2017 e DDR 104/2019.

• 

ATTESO CHE:

nell'ambito del PSC Veneto - Sezione speciale, Area tematica 10 -Sociale e Salute, in continuità con il POR FESR
2014-2020 del Veneto, Asse 6 Sviluppo Urbano Sostenibile, la SISUS dell'Area urbana di Venezia comprende
l'Azione 9.4.1 sub-azione 1 "Edilizia Residenziale Pubblica. Interventi infrastrutturali di manutenzione straordinaria,
recupero edilizio compreso l'efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti";

• 

l'Azione 9.4.1 sub-azione 1, così come descritto nella Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile di Venezia,
prevede il recupero del patrimonio immobiliare esistente, sfitto, destinato all'edilizia residenziale pubblica finalizzato
alla tutela del diritto alla casa per i cittadini a basso reddito che non hanno accesso né agli alloggi sul libero mercato
né a quelli a canone agevolato, attraverso interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento
conservativo e di ristrutturazione edilizia. L'azione contempla l'adozione di tecniche costruttive volte a favorire il
risparmio e l'efficientamento energetico, con l'utilizzo di materiali e tecnologie necessari a migliorare il livello
energetico degli alloggi;

• 

l'Obiettivo specifico al quale mira l'Azione 9.4.1 è di favorire processi di miglioramento socio-economico e di
rigenerazione urbana e territoriale agendo su un'offerta residenziale ampia, diversificata e adeguata alle esigenze di
comunità urbane sempre più complesse e frastagliate, sia per composizione dei nuclei famigliari che per possibilità
economica. L'Azione contribuirà al raggiungimento di questo obiettivo intervenendo nel recupero del patrimonio
immobiliare pubblico a destinazione residenziale attualmente sfitto;

• 

la dotazione finanziaria complessiva assegnata all'Autorità urbana di Venezia per l'Azione 9.4.1 sub-azione 1 della
SISUS ammonta a € 3.863.200,00 di co-finanziamento FESR 2014-2020 e FSC 2014-2020;

• 

l'Azione 9.4.1 sub-azione 1 della SISUS di Venezia, "Edilizia Residenziale Pubblica", comprende l'Intervento n. 1
"Ristrutturazione con efficientamento energetico di 68 alloggi ERP di proprietà ATER nei Comuni dell'Area urbana di
Venezia" (57 Venezia - 11 altri comuni);

• 

la quota co-finanziata per l'Intervento n. 1 della SISUS è pari a € 3.715.637,51;• 
in data 11/12/2017 è stato pubblicato un primo invito presso l'Albo pretorio del Comune di Venezia per la
realizzazione dell'Intervento n. 1 della SISUS di Venezia (DD n. 1906 del 11/12/20176), con beneficiario potenziale
Ater di Venezia, per la ristrutturazione di n. 22 alloggi ERP;

• 

in data 09/07/2019 è stato pubblicato un secondo invito presso l'Albo pretorio del Comune di Venezia per la
realizzazione dell'Intervento n. 1 della SISUS di Venezia (DD n. 1411 del 25/06/2019), con beneficiario potenziale
Ater di Venezia, per la ristrutturazione di n. 16 alloggi ERP;

• 

con DGR n. 16 del 07/01/2020 la Regione del Veneto ha assegnato alle Autorità Urbane le risorse finanziarie della
riserva di efficacia a seguito di verifica del raggiungimento degli obiettivi di performance framework al 31/12/2018, e

• 
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ha approvato le "Linee Guida per la programmazione della riserva di efficacia e la riprogrammazione delle economie
di spesa dell'Asse 6 - SUS";
la DGR n. 16/2020 sopra citata fissava nel 31/05/2020 il termine per la presentazione da parte delle AU delle
modifiche delle SISUS riprogrammate, contenenti l'utilizzo delle risorse della riserva di efficacia nonché delle
economie di spesa eventualmente rilevate a seguito di attuazione dei primi interventi realizzati nell'ambito di Inviti
pubblicati, successivamente prorogato con decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 61/2020
al 31/07/2020;

• 

le Linee Guida approvate con DGR n. 16/2020 forniscono indicazioni alle AU sulle modalità da seguire per la
programmazione delle risorse della riserva di efficacia, nonché sull'utilizzo delle eventuali economie di spesa, da
inserire nella proposta di variazione delle SISUS;

• 

secondo quanto previsto dalle suddette Linee Guida, con nota prot. 161115 del 03/04/2020 indirizzata ai beneficiari
potenziali dell'Azione 9.4.1 sub 1, l'AU di Venezia ha effettuato una consultazione per l'utilizzo delle economie di
spesa, pari a € 390.412,71, programmate al 100% sull'OT9, alla quale è pervenuta una sola proposta da parte di ATER
di Venezia, acquisita con prot. n. 178263 del 15/04/2020 e approvata con disposizione prot. 204197 del 11/05/2020,
per il recupero di ulteriori 8 alloggi ERP di proprietà, di cui 3 adattati per persone fragili con disabilità;

• 

la quota co-finanziata per la ristrutturazione degli alloggi ERP di proprietà ATER di Venezia di cui al terzo Invito è
pari a € 1.377.922,21 ed esaurisce la dotazione finanziaria assegnata all'Autorità urbana di Venezia dell'Intervento n. 1
per l'Azione 9.4.1 sub-azione 1, a completamento degli interventi conformemente al cronoprogramma di spesa
concordato con l'Autorità di Gestione per le annualità 2021-2023;

• 

la copertura finanziaria per l'attuazione del presente intervento viene garantita dal FSC 2014-2020 sulla base del
sopraccitato Accordo tra Regione del Veneto e Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di cui alla DGR n. 786 del
23/06/2020, delle disposizioni di cui alla DGR n. 1332 del 16/09/2020 che, tra l'altro, ha indicato gli interventi a
valere sul Piano Sviluppo e Coesione (allegato A "Interventi programmati nel POR FESR 2014-2020), della DGR n.
241 del 09/03/2021, della Delibera CIPE (ora CIPESS) n. 39 del 28/07/2020 e delle Delibere CIPESS n. 2 del
29/04/2021 e n. 30 del 29/04/2021.

• 

DATO ATTO CHE:

l'Autorità di Gestione in data 09/09/2021 con nota Prot. 397293 (acquisita in entrata con PEC n. 41068510/09/2021)
ha rilasciato il parere di conformità sul presente provvedimento di approvazione dell'invito in oggetto, e che tale
parere ne attesta la copertura finanziaria sul bilancio regionale 2021-2023 per l'importo di € 1.377.922,21 (Azione
9.4.1 sub-azione 1, Intervento n. 1);

• 

secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure sopra richiamato, avendo acquisito il parere di conformità da
parte dell'AdG, è possibile procedere alla pubblicazione dell'invito relativo all'Azione 9.4.1 sub-azione 1, Intervento n.
1, per un importo di € 1.377.922,21 di co-finanziamento FSC 2014-2020 con beneficiario potenziale ATER di
Venezia;

• 

RITENUTO:

pertanto di procedere all'adozione del provvedimento di approvazione dell'Invito per l'Azione 9.4.1 sub-azione 1 in
seguito all'acquisizione del parere di conformità da parte dell'AdG del POR FESR 2014-2020 del Veneto prima della
pubblicazione dello stesso;

• 

VISTI:

l'art. 153, comma 5 , nonché l'art.107 del T.U. d.lgs 267 del 18.08.2000 relativamente al visto di regolarità contabile e
alle funzioni e responsabilità della dirigenza;

• 

le DGR di riprogrammazione del POR FESR 2014-2020 n. 404 del 31/03/2020 e n. 745 del 16/06/2020;• 
la delibera CIPE n. 39 del 28/07/2020;• 
le Delibere CIPESS quadro PSC n. 2 del 29/4/2021 e di approvazione del PSC Veneto n. 30 del 29/04/2021;• 
le DGR n. 786 del 23/06/2020, n. 1332 del 16/09/2020 e n. 241 del 09/03/2021;• 
la DGR n. 469 del 13/04/2021;• 
il DDR n. 40 del 01/07/2021, che ha aggiornato gli schemi di invito per l'avvio degli interventi nell'ambito del PSC
Veneto - Sezione speciale.

• 

D E T E R M I N A

di approvare l'allegato Invito, completo di relativi allegati (allegato 1), nell'ambito del PSC Veneto - Sezione speciale,
Area tematica 10 "Sociale e salute" in continuità con il POR FESR 2014-2020, relativo all'Azione 9.4.1 sub azione 1
"Edilizia residenziale pubblica", Intervento n. 1 della SISUS "Ristrutturazione con efficientamento energetico di 68
alloggi ERP di proprietà ATER nei Comuni dell'Area urbana di Venezia" per la ristrutturazione di 30 alloggi ERP di

1. 
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proprietà ATER di Venezia, per un importo di € 1.377.922,21 con beneficiario potenziale ATER di Venezia;
di procedere alla pubblicazione dell'invito, nella sezione del sito istituzionale dedicata allo Sviluppo Urbano
Sostenibile dell'Area Urbana di Venezia al link
https://www.comune.venezia.it/it/susvenezia e nel BURVET - Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in
versione telematica;

2. 

di dare atto che la copertura finanziaria della dotazione dell'invito di cui al punto 1) viene garantita dal FSC
2014-2020 di cui alla Delibera CIPE n. 39/2020, sulla base dell'Accordo tra la Regione del Veneto e il Ministero per il
Sud e la Coesione territoriale, dui cui alla DGR n. 786 del 23/06/2020, delle disposizioni di cui alla DGR n. 1332 del
16/09/2020, della DGR n. 241 del 09/03/2021, e che tali risorse sono stanziate nel bilancio di previsione della Regione
del Veneto 2021-2023, e che pertanto la presente determina non comporta impegno di spesa per il Comune di
Venezia;

3. 

di dare atto che il termine per la presentazione della domanda di sostegno è fissato entro 45 giorni solari a partire dalla
data del presente provvedimento di approvazione dell'Invito; qualora il suddetto termine coincida con un giorno non
lavorativo oppure un sabato, si intende posticipato al primo giorno lavorativo successivo;

4. 

di dare atto che responsabile del presente procedimento è la Responsabile del Servizio Organismo Intermedio PON
METRO e POR FESR SUS: dott.ssa Giuseppina Di Monte;

5. 

di dare atto che il Dirigente firmatario del presente atto, non si trova in situazione di conflitto d'interesse, e che non
sono pervenute segnalazioni di sussistenza di conflitto di interesse in capo al Responsabile del procedimento, come da
nota prot. 530785 del 18/11/2021 agli atti presso lo scrivente servizio;

6. 

di dare atto che il rispetto della previsione di cui all'art. 183, comma 8, del d.lgs 267/2000 viene attestato dal
responsabile del servizio finanziario con l'apposizione del visto di regolarità contabile, secondo quanto disposto con
circolare della Direzione Finanziaria prot. 521135 del 09/11/2016;

7. 

di dare atto che l'esecutività del presente provvedimento è subordinata all'apposizione del visto di regolarità contabile,
ai sensi dell'art. 183, comma 7, del d. lgs 267/2000.

8. 

La Dirigente Paola Ravenna

Allegati:

"Invito pubblico PSC Veneto Sezione Speciale - "Edilizia Residenziale Pubblica" in continuità con Por FESR
2014-2020 - Azione 9.4.1 sub-azione 1"

1. 

ALLEGATO A: Dimostrazione della capacità amministrativa e operativa♦ 
ALLEGATO B: Dimostrazione della capacità finanziaria♦ 
ALLEGATO C: Dichiarazione di proprietà degli immobili♦ 
ALLEGATO D: Relazione descrittiva ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di cui
all'art.15

♦ 

ALLEGATO E: Eventuale dichiarazione di impegno al cofinanziamento da parte del richiedente il
sostegno

♦ 
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Regione del Veneto
AUTORITA’ URBANA DI VENEZIA

INVITO PUBBLICO
per la presentazione di domande di sostegno secondo i criteri 

e le modalità di seguito riportate

La Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Venezia è stata approvata
con Decreto del Direttore della Programmazione Unitaria della Regione del Veneto n. 22 del 11/04/2017, ai
sensi  della  DGR n.  1218 o  DGR n.1219 del  26/07/2016,  e  successivamente,  nella  versione  revisionata
dall'Autorità urbana di Venezia ai fini del riutilizzo delle economie di spesa e della riserva di efficacia,
nuovamente  soggetta  ad  approvazione  con  Decreto  del  Direttore  della  Programmazione  Unitaria  della
Regione del Veneto n 126 del 26/11/2020.

PSC Veneto – Sezione Speciale  

Area tematica 10 –Sociale e Salute

in continuità con 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014-2020

Priorità  di  investimento  9b “Promuovere  l’inclusione  sociale,  combattere  la  povertà  e  ogni  forma  di
discriminazione sostenendo la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone
urbane e rurali”

Azione POR FESR 9.4.1 “Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero di
alloggi  di  proprietà  pubblica  per  incrementare  la  disponibilità  di  alloggi  sociali  e  servizi  abitativi  per
categorie  (persone  e  nuclei  familiari)  fragili  per  ragioni  economiche  e  sociali.  Interventi  infrastrutturali
finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili”

Sub-Azione  1 “Edilizia  Residenziale  Pubblica.  Interventi  infrastrutturali  di  manutenzione  straordinaria,
recupero edilizio compreso l’efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti
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Finalità dell’invito

Articolo 1
Finalità e oggetto dell’invito

1. Il  presente  invito  dà  attuazione  alle  finalità  descritte  dalla  Strategia  Integrata  di  Sviluppo  Urbano
Sostenibile dell’Autorità urbana di Venezia nell’ambito dell’azione 9.4.1 del POR FESR 2014-2020
della Regione del Veneto “Interventi di potenziamento del patrimonio pubblico esistente e di recupero
di alloggi di proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per
categorie (persone e nuclei familiari) fragili per ragioni economiche e sociali. Interventi infrastrutturali
finalizzati alla sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili", 
sub-azione 1 “Edilizia Residenziale Pubblica. Interventi infrastrutturali di manutenzione straordinaria,
recupero  edilizio  compreso  l’efficientamento  energetico  di  edifici  di  edilizia  residenziale  pubblica
esistenti”.
L’azione  9.4.1  sub-azione  1,  così  come  descritto  nella  Strategia  Integrata  di  Sviluppo  Urbano
Sostenibile  di  Venezia  prevede  il  recupero  del  patrimonio  immobiliare  esistente,  sfitto,  destinato
all'edilizia residenziale pubblica finalizzato alla tutela del diritto alla casa per i cittadini a basso reddito
che non hanno accesso né agli alloggi sul libero mercato né a quelli  a canone agevolato, attraverso
interventi  di  manutenzione  straordinaria,  restauro  e  risanamento  conservativo  e  di  ristrutturazione
edilizia.  L'azione  contempla  l'adozione  di  tecniche  costruttive  volte  a  favorire  il  risparmio  e
l'efficientamento energetico,  con l'utilizzo di  materiali  e  tecnologie  necessari  a migliorare  il  livello
energetico degli alloggi.

2. Il  presente  invito  ha  per  oggetto  il  completamento   dell’Intervento  1  “Ristrutturazione  con
efficientamento  energetico  di  68  alloggi  ERP  di  proprietà  ATER  nei  Comuni  dell'Area  urbana  di
Venezia” e riguarda specificamente la riqualificazione di n. 30 alloggi di proprietà di ATER Venezia.

3. L'obiettivo specifico al quale mira l'Azione 9.4.1 sub-azione 1 è di favorire processi di miglioramento
socio–economico  e  di  rigenerazione  urbana  e  territoriale  agendo  su  un'offerta  residenziale  ampia,
diversificata e adeguata alle esigenze di comunità urbane sempre più complesse e frastagliate, sia per
composizione  dei  nuclei  famigliari  che  per  possibilità  economica.  L'Azione  contribuirà  al
raggiungimento di questo obiettivo intervenendo nel recupero del patrimonio immobiliare pubblico a
destinazione residenziale attualmente sfitto.

4. Le finalità dell'Invito si inquadrano nel contesto delineato dagli strumenti di programmazione dell'Area
urbana di Venezia, ed in particolare dai relativi Piani di Zona. L'Azione è coerente anche dal punto di
vista  delle  sfide climatiche cui  la SISUS cerca di  far  fronte:  in  particolare  il  Piano di  Azione per
l'Energia Sostenibile di Venezia ha evidenziato, rispetto al patrimonio esistente, una proporzione quasi
paritaria tra le emissioni dovute all’edilizia residenziale e quelle dell’edilizia commerciale. Ne deriva
una necessità di azioni che permettano una riqualificazione di entrambi i settori.

5. A tal fine si riportano le seguenti definizioni:
 SISUS  –  Strategia  Integrata  di  Sviluppo  Urbano  Sostenibile  dell’Area  urbana  di

Venezia: approvata con Decreto del Direttore della Programmazione Unitaria della Regione
del Veneto (DDR) n. 22 dell'11/04/2017 e ss.mm.ii. e revisionata con Decreto del Direttore
della Programmazione Unitaria della Regione del Veneto n. 126 del 26/11/2020; 

 AU – Autorità Urbana di Venezia, individuata come da Decreto n. 29 del Direttore della
Direzione Programmazione e Autorità di Gestione FESR del 30/06/2016

 AVEPA -  Agenzia  Veneta  per  i  Pagamenti:  soggetto  individuato  con DGR n.  469 del
13/04/2021,  ai  sensi  della  L.R.  n.  31/2001 come modificata  dalla  L.R.  n.  28/2020,  quale
organismo incaricato della gestione degli interventi previsti dalla DGR n. 241/2021;

 SIU - Sistema Informativo Unificato per la  Programmazione Unitaria  della  Regione del
Veneto (applicativo informatico)

 AdG - Autorità di Gestione:  l’AdG ha la primaria responsabilità della buona esecuzione
delle azioni previste dalle SISUS e del raggiungimento dei relativi risultati, attraverso la messa

3
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in opera di tutte le misure necessarie e idonee ad assicurare il corretto utilizzo delle risorse
finanziarie e il puntuale rispetto della normativa comunitaria e nazionale applicabile. 

 Area urbana di Venezia: area costituita dai comuni di Venezia, Marcon, Mirano, Salzano,
Spinea e Quarto d'Altino.

6. La  documentazione  richiamata  nel  presente  invito  è  elencata  di  seguito  e  disponibile  secondo  le
modalità indicate:

 SISUS  dell'Area  urbana  di  Venezia,  consultabile,  compresa  la  mappa  delle  aree
marginali/degradate  con  mappatura  georeferenziata  degli  interventi  OT9  -  OT4  sul  sito
dell'AU http://www.comune.venezia.it/it/susvenezia;

 Manuale  procedurale  Programma Operativo  Regionale  FESR 2014-2020 di  cui  alla  DGR
Veneto n. 825 del 06/06/2017 e ss.mm.ii. disponibile al seguente link:
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=347268

 Manuale delle procedure dell'AU di Venezia, ultimo aggiornamento adottato con disposizione
dirigenziale PG n. 281678 del 14/06/2021, descrive le procedure adottate al fine di garantire
un sistema di gestione e controllo adeguato all'espletamento dei compiti  delegati  dall'AdG
all'Autorità urbana, consultabile sul sito dell'AU http://www.comune.venezia.it/it/susvenezia.

 Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 104 del 09/08/2019 (che ha 
revisionato e aggiornato gli allegati del Decreto n. 52 del 05/07/2017, con cui sono state 
approvate le Linee Guida per la predisposizione del Manuale delle Procedure delle Autorità 
urbane) e relativi allegati, disponibili al seguente link: 
https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/sviluppo-urbano-
sostenibile#terzafase

7. L’invito  garantisce  il  rispetto  dei  principi  di  pari  opportunità  e  non  discriminazione  e  di  sviluppo
sostenibile.

8. In applicazione di quanto previsto dalla Convenzione di delega tra la Regione del Veneto e l’Autorità
urbana di Venezia delle funzioni/compiti  di selezione delle operazioni dell’Asse 6 Sviluppo Urbano
Sostenibile del POR FESR 2014 – 2020 della Regione del Veneto, la Regione si avvale di AVEPA
quale organismo incaricato della gestione degli interventi in coerenza con quanto stabilito con DGR
n. 469 del 13/04/2021.

Articolo 2
Dotazione finanziaria

1. La dotazione finanziaria complessiva assegnata all’Autorità urbana di Venezia per l’Azione 9.4.1 della
SISUS ammonta a € 5.327.200,00, di cui € 3.863.200,00 per la sub-azione 1 e € 1.464.00,00 per la sub-
azione 2. Le risorse dedicate alla sub-azione 1 sono così ripartite:
- 3.715.637,51 euro per l’Intervento 1 “Ristrutturazione con efficientamento energetico di 68 alloggi ERP

di proprietà ATER”;
- 38.993,78 euro per l’Intervento 2 “Ristrutturazione con efficientamento energetico di alloggio ERP di

proprietà del comune di Mirano”;
- 60.000 euro per l’Intervento 3 “Ristrutturazione con efficientamento energetico di 2 alloggi ERP di

proprietà del comune di Quarto d'Altino”;
- 48.568,71 euro per l’Intervento 4 “Ristrutturazione con efficientamento energetico di 3 alloggi ERP di

proprietà del comune di Spinea.
2. Il  presente invito ha una dotazione pari ad € 1.377.922,21  per la ristrutturazione con efficientamento

energetico  di  30  alloggi  ERP  di  ATER  Venezia,  ed  esaurisce  la  dotazione  finanziaria  assegnata
all’Autorità urbana di Venezia per l’intervento 1 dell’Azione 9.4.1 sub-azione 1.

3. In relazione alla stessa Azione 9.4.1 sub-azione 1 è previsto un ultimo Invito per l’Intervento 3 della
SISUS  diretto  al  Comune  di  Quarto  d‘Altino,  a  completamento  degli  interventi  conformemente  al
cronoprogramma di spesa concordato con l'Autorità di Gestione per le annualità 2021-2023.
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4. La copertura finanziaria della dotazione del presente invito viene garantita dal FSC 2014-2020 sulla base
dell’Accordo tra Regione del Veneto e Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di cui alla DGR n.
786 del 23/06/2020, delle disposizioni di cui alla DGR n. 1332 del 16/09/2020 che, tra l’altro, ha indicato
gli interventi a valere sul Piano Sviluppo e Coesione (allegato A "Interventi programmati nel POR FESR
2014-2020), della DGR n. 241 del 09/03/2021, della Delibera CIPE (ora CIPESS) n. 39 del 28/07/2020 e
delle Delibere CIPESS n. 2 del 29/04/2021 e n. 30 del 29/04/2021. 

Articolo 3
Localizzazione

1. Le aree ammissibili sono state individuate sulla base del POR FESR, sulla base dei Criteri di selezione e
valutazione  delle  Aree urbane  –  Tipologia  “Città  Capoluogo”  e  Tipologia  “Città  polo”,  così  come
individuati  dal  Comitato  di  sorveglianza  del  03/02/2016  e  sulla  base  delle  Strategie  Integrate  di
Sviluppo  Urbano  Sostenibile  (SISUS)  così  come  approvate  con  Decreto  del  Direttore  della
Programmazione Unitaria n. 22 dell’11/04/2017 e ss.mm.ii., in coerenza con le finalità dell’intervento.

2. Gli interventi oggetto del presente Invito saranno localizzati nel comune di Venezia e in tutti i comuni
dell’area urbana. Informazioni dettagliate sulla localizzazione degli alloggi sono disponibili presso gli
Uffici dell'Autorità urbana di Venezia.

3. Gli  interventi  si  concentreranno  in  particolare  a  servizio  delle  aree  degradate/marginali,  come
individuate dalla Mappa delle aree marginali/degradate con mappatura georeferenziata degli interventi
OT 9 - OT 4 e corrispondenza con linee TPL di intervento, allegata alla SISUS dell'Area urbana di
Venezia  e  consultabile  all’indirizzo  http://www.comune.venezia.it/it/susvenezia.  Destinatari  degli
interventi sono le fasce sociali escluse e marginali sotto il profilo socio-economico e con limitazioni di
accesso  ai  servizi  pubblici,  individuate  in  due  principali  macro  gruppi:  persone  con  requisiti  per
l'accesso all'edilizia residenziale pubblica (ERP), secondo i criteri della Legge regionale 03 novembre
2017, n. 39; persone che rappresentano le cosiddette nuove forme di marginalità sociale.

Soggetti beneficiari

Articolo 4
Soggetti ammissibili

1. I  soggetti  che  possono  partecipare  al  seguente  invito  sono  stati  individuati  nel  rispetto  di  quanto
indicato dal POR FESR, dalle Linee Guida “Orientamenti per la Programmazione dell’Asse 6 – SUS e
delle  SISUS”,  dai  Criteri  di  selezione  delle  operazioni  –  Asse  6  SUS  approvati  dal  Comitato  di
sorveglianza  del  15/12/2016,  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  così  come suddivisi  tra  criteri
relativi all’ammissibilità tecnica e criteri relativi alla coerenza strategica e qualità delle operazioni nel
documento “Modalità operative per l’applicazione dei Criteri di selezione delle operazioni” (d’ora in
poi  "Modalità  applicazione  criteri"),  di  cui  all’Allegato  2  al  DDR  n.104/2019,  e  sulla  base  degli
interventi indicati nella stessa SISUS.

2. In generale, secondo quanto previsto dai criteri di selezione, i soggetti ammissibili per l'Azione 9.4.1,
sub azione 1, come individuati dal POR FESR sono i Comuni (diversi dal comune di Venezia), ATER,
Aziende speciali  istituite dai comuni nel settore dell'edilizia residenziale pubblica. Nello specifico il
Soggetto ammissibile al presente invito, relativo all'Intervento 1 dell'Azione 9.4.1 sub azione 1, è ATER
di Venezia. 
(criterio di cui alla lettera a) dell’art. 15 del presente Invito)
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3. I  beni  oggetto  di  intervento  devono  risultare  nella  proprietà  o  nel  pieno  possesso  dei  soggetti
richiedenti; a tal fine il soggetto deve produrre idonea documentazione come precisato al successivo art.
13.

4. I soggetti richiedenti devono essere in possesso della capacità amministrativa ed operativa (ALLEGATO
A), verificata sulla  base dell’esperienza amministrativa  e tecnica del  soggetto nella  realizzazione di
progetti  similari  dimostrata,  dalla  qualifica  ed  esperienza, almeno  biennale, del  personale  e
dall’esperienza maturata dalla struttura in precedenti progetti similari.
(criterio di cui alla lett. e) dell’art.15 del presente invito),

5. I soggetti richiedenti devono essere in possesso della capacità finanziaria  (criterio di cui alla lett. e)
dell’art.15 del presente invito) dimostrata all'atto della domanda nel SIU e risultante da dichiarazione
sostitutiva  dell’atto  di  notorietà  (ALLEGATO B),  a  cui  allegare  il  programma triennale  dei  lavori
pubblici ed elenco annuale, con relativo provvedimento di approvazione, con cui il beneficiario dichiari
che le opere oggetto di intervento sono contenute in tale elenco e sono contraddistinte con il numero di
codice identificativo CUP per un importo corrispondente a quello indicato nella domanda di sostegno, la
cui  realizzazione  è  prevista  negli  anni  2022  -  2023;  a  tal  fine  il  soggetto  deve  produrre  idonea
documentazione come precisato al successivo art.13.
(criterio di cui alla lett. e) dell’art.15 del presente invito)

6. I requisiti di cui ai punti precedenti devono sussistere alla data di presentazione della domanda, a pena di
inammissibilità e devono essere mantenuti per tutta la durata del progetto.

7. Nel caso di variazione del soggetto titolare della domanda di sostegno si rinvia, in quanto compatibile, al
Manuale  procedurale  POR FESR 2014-2020 di  cui  all’all.  A alla  DGR 825/2017,  sez.  III  par.  3.3,
“Variabilità del soggetto titolare della domanda di sostegno”. Le relative comunicazioni devono avvenire
a mezzo PEC all’indirizzo  protocollo@cert.avepa.it e  per conoscenza all’Autorità urbana di  Venezia
all’indirizzo ricerca.finanziamenti@pec.comune.venezia.it.

Ammissibilità tecnica degli interventi

Articolo 5
Tipologie di intervento

1. Sono ammissibili gli interventi in conformità con il POR FESR, le Linee Guida “Orientamenti per la
Programmazione dell’Asse 6 – SUS e delle SISUS”, i “Criteri di selezione delle operazioni – di cui
all’art. 15 Asse 6 SUS” approvati dal Comitato di sorveglianza del 15/12/2016, e successive modifiche
e integrazioni,  così  come suddivisi  tra  criteri  relativi  all’ammissibilità  tecnica e  criteri  relativi  alla
coerenza strategica e qualità delle operazioni nel documento Modalità applicazione criteri, nonché
a quanto previsto nella SISUS.

2. Le tipologie di interventi ammissibili per l’azione 9.4.1 sub-azione 1 sono gli interventi di cui al DPR
n.380/2001: interventi di manutenzione straordinaria, interventi di restauro e risanamento conservativo,
interventi  di  ristrutturazione  edilizia,  rivolti  alla  riqualificazione  degli  immobili  esistenti  rendendo
abitabili alloggi attualmente sfitti perché in condizioni tali da impedire l’abitabilità e l’assegnazione.
Sono compresi, negli interventi anzidetti, quelli rivolti all’adeguamento normativo, in termini di:
- igiene edilizia;
- benessere per gli utenti;
- sicurezza statica;
- sicurezza impianti;
- accessibilità;
- risparmio energetico, anche in fase di gestione.
(criteri di cui alla lettera f) dell’art.15 del presente invito)

3. Gli interventi devono inoltre possedere i seguenti elementi relativi all’ammissibilità tecnica:

6
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-  mirare  al  recupero  del  patrimonio  immobiliare  esistente,  evitando  ulteriore  consumo  di  suolo  e
rispettando il principio di minimizzazione degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali;

- adottare  tecniche  progettuali  e  costruttive  rivolte  a  favorire  il  risparmio  energetico  e
l’efficientamento energetico,  utilizzando materiali  e  tecnologie necessari  per migliorare lo  status
energetico degli alloggi fino al raggiungimento del miglior  standard energetico disponibile per la
tipologia  di  edifici  interessati  dall’intervento.  A  tal  proposito  dovrà  essere  dimostrato  il
raggiungimento di un miglior standard energetico secondo le modalità previste dalla legge;

- avere  dimensione  finanziaria  massima  pari  ad  euro  120.000,00  per  unità  abitativa  recuperata;
eventuali valori eccedenti detta cifra saranno a carico del beneficiario; 

- rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n.897 del 12 aprile 2002, modificata con
successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre 2006 relativamente agli interventi di edilizia sovvenzionata
ed agevolata (edilizia sociale)

(criteri di cui alla lettera g) dell’art.15 del presente invito)
In generale gli interventi dovranno: 
- essere  conformi  alla  normativa  europea  e  nazionale  in  tema  di  appalti  pubblici,  aiuti  di  Stato

(Decisione 2012/21/UE 9380), concorrenza e ambiente;
- avere un adeguato livello di maturazione progettuale e procedurale, per garantire la coerenza con i

vincoli temporali e finanziari e con la tempistica di attuazione del programma e degli strumenti di
pianificazione strategica attivi;

- essere conformi alle disposizioni in materia di spese ammissibili  e livelli  di contribuzione e ove
previsto alla dimensione finanziaria delle operazioni;

- garantire l’ottemperanza degli obblighi di informazione e comunicazione;
- essere compatibili con eventuali limitazioni normative e del POR;
- dimostrare la fattibilità e sostenibilità economica, finanziaria e tecnica del progetto;
- garantire la non sovrapponibilità della spesa e mancanza di doppio finanziamento con altri fondi

pubblici.
(criteri di cui alla lettera i) dell’art. 15 del presente invito)
Gli interventi  devono inoltre rispettare le caratteristiche progettuali  e  tipologia d’intervento,  di  costo
totale e relativa quota di finanziamento pubblico, nonché la localizzazione dell’intervento medesimo,
presentate in fase di “Strategia” approvata con decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 22
dell'11/04/2017. 

4. Gli interventi devono essere coerenti con la normativa di settore, con particolare riferimento a:
 Decreto  Legislativo  n.50  del  18/04/2016 “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture” e ss.mm.ii e normativa attuativa pro tempore vigente;

 Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.380  del  06/06/2001  “Testo  unico  per  l’edilizia”  e
successive modificazioni e integrazioni;

 LR n.39 del 03/11/2017 “Norme in materia di Edilizia Residenziale Pubblica” come modificata agli
articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilità 2020);

 DGR n. 897 del  12/04/2002 “Determinazione dei costi  massimi ammissibili  per gli  interventi  di
edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata” e successive modificazioni e integrazioni; si rinvia
per  quanto applicabile  al  Provvedimento del  Consiglio  Regionale  28 ottobre  2008,  n.72 – prot.
n.12953 “Programma regionale per l’Edilizia residenziale pubblica 2007 – 2009”;

 DGR n. 1258 del 28/09/2015 “Decreti  del 26 giugno 2015 emanati dal Ministero dello sviluppo
economico  relativi  alla  metodologia  di  calcolo  delle  prestazioni  energetiche  e  definizione  delle
prescrizioni  e  dei  requisiti  minimi  degli  edifici,  agli  schemi  e  modalità  di  riferimento  per  la
compilazione della relazione tecnica di progetto ed all'adeguamento delle Linee guida nazionali per
la  certificazione  energetica  degli  edifici,  pubblicati  nel  S.O.  n.39  alla  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica Italiana n.162 del 15 luglio 2015. Disposizioni attuative.”;
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5. La  progettazione  deve  essere  sviluppata  a  livello  di  “progetto  esecutivo”  (completo  di  tutte  le
autorizzazioni necessarie rilasciate dagli Enti competenti), ai sensi dell’art.23 del decreto legislativo n.50
del  18/04/2016  e  ss.mm.ii.  e  della  normativa  attuativa  pro-tempore  vigente.  Il  progetto  deve  essere
regolarmente  approvato  ed  il  relativo  provvedimento  deve  essere  allegato  all’istanza  (insieme  ai
documenti  di  verifica  e  validazione  del  progetto).  Deve  inoltre  essere  presentato  un  dettagliato
cronoprogramma delle fasi di realizzazione per ogni singolo programma costruttivo, con l’indicazione
della data di  inizio e fine dei  lavori,  nonché di  messa a disposizione delle unità abitative di  edilizia
residenziale pubblica.

6. Il progetto ammesso all'agevolazione deve essere concluso ed operativo entro il 31/12/2023. Qualora il
termine di conclusione coincida con un giorno non lavorativo oppure un sabato, il termine è posticipato al
primo giorno lavorativo successivo.
Il progetto si considera concluso ed operativo quando:
− le attività siano state effettivamente realizzate, l’opera sia funzionale ovvero siano state acquisite

tutte le autorizzazioni previste (ad es. agibilità, autorizzazioni sanitarie o all’esercizio della specifica
attività) e/o i macchinari, impianti, mezzi, ecc. siano funzionanti;

− le spese siano state sostenute (spesa sostenuta: si intende la spesa giustificata da fattura o documento
contabile equivalente - titolo di spesa - emesso nei confronti del beneficiario che risulti interamente
quietanzato a fronte dell’avvenuto pagamento effettuato da parte del beneficiario con le modalità
indicate nel presente invito);

− abbia realizzato l'obiettivo/gli obiettivi per cui è stato ammesso a finanziamento.
7. 7. Le varianti in corso di esecuzione del contratto devono ritenersi ammissibili se legittime ai sensi

dell’articolo 106 del D.Lgs.50/2016 e ss.mm.ii. e normativa attuativa pro tempore vigente e se funzionali
alla realizzazione del progetto/al raggiungimento dell'obiettivo del progetto. Per ulteriori specifiche, si
rimanda  alla  sez.  III,  par.  3.2  "Disposizioni  relative  alle  variazioni  in  corso  di  realizzazione  delle
operazioni"  del  Manuale  procedurale  del  POR, per quanto compatibile.  La richiesta  di  variante deve
pervenire  a  mezzo  PEC  ad  AVEPA  all’indirizzo  protocollo@cert.avepa.it e  all’Autorità  urbana  di
Venezia  all’indirizzo  ricerca.finanziamenti@pec.comune.venezia.it,  completa  di  tutta  la  pertinente
documentazione tecnico-amministrativa (relazione di perizia, elaborati grafici e progettuali comprensivi
di tavola comparativa, computo metrico estimativo, quadro comparativo, verbale/elenco nuovi prezzi, atto
di sottomissione).

Articolo 6
Spese ammissibili

1. Sono  considerate  “Spese  ammissibili”  i  costi  previsti  dal  Quadro  Tecnico  Economico  –  Q.T.E.
dell’intervento, redatto in conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con deliberazione n.897
del 12/04/2002 e ss.mm.ii., e ricondotte al “Costo Totale dell’Intervento” che è composto dalle seguenti
voci  di  costo:  “Costo  di  Costruzione”,  “Oneri  di  Urbanizzazione”,  “Oneri  reali  di  Progettazione”  e
“Spese  generali”.  In  particolare  il  “Costo  di  costruzione"  rappresenta  il  costo  per  la  realizzazione
dell’edificazione o il recupero dell’immobile. Gli “oneri di urbanizzazione” sono determinati in misura
pari al valore reale corrisposto al Comune, ovvero, nel caso di diretta esecuzione, in misura pari ai costi
definiti con l’Amministrazione comunale; in caso di interventi in aree p.e.e.p. o similari il valore è pari a
quanto  speso  per  l’attuazione  da  parte  del  Comune  e,  comunque,  secondo  le  disposizioni  previste
dall’art.35 della legge 22/10/1971, n.865 e successive modificazioni. Gli “Oneri reali di Progettazione”
non devono superare l’8% del “Costo di Costruzione” mentre le “Spese generali” (ad esempio: rilievi,
accertamenti ed indagini, allacciamenti ai servizi pubblici, spese per pubblicità, spese di accatastamento,
ecc.) non devono essere superiori al 13% del “Costo di Costruzione” ed “Oneri di Urbanizzazione”.

2. L’ammissibilità delle spese sostenute decorre dal  22/04/2016. E' fatto salvo quanto specificato
dalla normativa nazionale con Delibera CIPE 25/2016 e D.P.R.n.22/2018.

3. In riferimento all’ammissibilità delle spese si fa rinvio al DPR n. 22/2018, alla Delibera CIPE 25/2016 e,
per quanto compatibile, al Manuale procedurale POR FESR 2014-2020 sezione II (in particolare dal 2.2
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al  2.3.9,  da 2.5.1 a 2.5.4,  2.7,  2.8),  in  coerenza a quanto previsto agli  ulteriori  commi del  presente
articolo nonchè al successivo articolo 7.

4. L’IVA non recuperabile è spesa ammissibile. In sede di presentazione della domanda di sostegno, il sog -
getto richiedente, in base ai valori storici, deve indicare l’importo dell’IVA non recuperabile, sulla quale,
successivamente, in sede di ammissione, potrà essere apportata un’eventuale rettifica al ribasso. Il sogget-
to richiedente è tenuto a dimostrare, attraverso idonea documentazione, l’avvenuto calcolo della quota
dell’IVA come sopra riportato.

5. Relativamente ai progetti generatori di entrate, ove applicabile si rinvia all’art.61 del Reg. UE 1303/2013
e a quanto previsto al Manuale procedurale del POR (DGR n. 825 del 06/06/2017 e ss.mm.ii., sezione II
par. 2.10.2, 2.10.3). 

Articolo 7
Spese non ammissibili

1. Non sono ammissibili ulteriori spese non rientranti all'interno del Q.T.E. Quadro Tecnico Economico di
cui al richiamato comma 1 dell’art.6.
Sono da considerare come “spese non ammissibili” le voci di costo per gli “imprevisti”, gli incentivi per
funzioni tecniche per la progettazione, ai sensi della normativa vigente; sono altresì non ammissibili le
spese di personale.  

In generale, nel merito della non ammissibilità delle spese si rinvia al D.P.R. n.22/2018, alla Delibera CIPE 
25/2016 e, per quanto compatibile, al Manuale procedurale POR, sezione II par. 2.4.1 e 2.4.2.

Ammissibilità degli interventi sotto il profilo della coerenza strategica
e della qualità delle operazioni

Articolo 8
Coerenza strategica con la SISUS e Asse 6 – POR FESR e qualità della proposta progettuale

1. Gli interventi devono garantire:
 presenza di una logica integrata degli interventi nel quadro delle SISUS
 coerenza delle operazioni con il POR FESR e con la SISUS;
 contributo delle  operazioni  al  raggiungimento degli  indicatori  di  output  previsti  dalla  SISUS (il

target finale dell’AU di Venezia per l’Azione 9.4.1 è di 84 al 2023);
 coerenza con la programmazione e la pianificazione di settore;
 ove possibile, presenza di un target specifico verso aree degradate/fasce della popolazione marginali.
 complementarietà e demarcazione tra POR FESR e PON Città Metropolitane. 
(si vedano i criteri di cui alla lettera b) dell’art.15 del presente invito)

2. Tra gli interventi ammissibili verrà data priorità a quegli interventi che:
 prediligano una buona qualità della riqualificazione di immobili esistenti tramite innovatività nelle

modalità di recupero e l’utilizzo di elementi tecnologici; 
 garantiscano la migliore efficienza ed economicità; 
 garantiscano celerità nella realizzazione e nel conseguimento dell’obiettivo di risposta al bisogno

della popolazione-target in condizioni di fragilità economico-sociale;
 prevedano soluzioni tecnologiche proprie di un sistema domotico per ospiti anziani e disabili;
 siano orientati verso l’uso di materiali a basso impatto.
(si vedano i criteri di cui alla lettera c) dell’art.15 del presente invito)
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Articolo 9
Applicazione dei principi trasversali

1. Gli interventi devono inoltre garantire l’applicazione dei seguenti principi trasversali: 
- promozione della parità fra uomini e donne;
- coerenza del principio di non discriminazione perseguita mediante: 
 abbattimento delle barriere architettoniche e secondo il principio del “design for all”;
 messa  a  disposizione  per  l’assegnazione  degli  alloggi  in  conformità  alla  graduatoria  comunale,

redatta a fronte dell’emanazione di bando di concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre
2017,  n.39 come modificata agli  articoli  n.  34 e n.  50 con Legge regionale  n.  44/2019,  art.  25
(Collegato  alla  legge  di  stabilità  2020)  e  del  Regolamento  regionale  in  materia  di  edilizia
residenziale pubblica n.4 del 10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119
del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge;

-  il  principio  dello  sviluppo  sostenibile  perseguito  attraverso  l’utilizzo  di  tecniche  architettoniche  e
modalità costruttive orientate ai principi dell’edilizia sostenibile sia dal punto di vista dei materiali che
del risparmio energetico, privilegiando dove possibile gli appalti verdi (in linea con la nuova Direttiva
2014/24/UE);

- il rispetto del principio di trasparenza perseguito attraverso procedure in linea con la normativa relativa
(D.Lgs 14 marzo 2013, n.33 - Trasparenza nella pubblica amministrazione - Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni).
(criteri di cui alla lettera d) dell’art.15 del presente invito)

Caratteristiche del sostegno

Articolo 10
Forma, soglie ed intensità del sostegno

1. Il sostegno, nella forma di contributo in conto capitale è concesso nella misura massima del 100 % del
“Costo totale dell’intervento” di cui all’art. 6 del presente invito, nei limiti della dotazione finanziaria di
cui  all’art.2,  per  una  dimensione  finanziaria  massima  pari  a  120.000,00  euro  per  unità  abitativa
recuperata, e nei limiti della dotazione finanziaria di cui all’art. 2.

2. Qualora il costo dell’intervento sia superiore alla dotazione finanziaria complessiva, riportata all’art.2
co.1, il  costo eccedente resta a carico del beneficiario (in tal  caso l'impegno al cofinanziamento va
attestato compilando l'ALLEGATO E).

3. Nel merito della normativa in materia di aiuti  di  Stato trova applicazione la Decisione 2012/21/UE
(9380) SIEG. In generale, per gli aspetti relativi agli aiuti di stato si rinvia a quanto previsto al riguardo
dal manuale procedurale del POR sezione III par.5.

Articolo 11
Cumulabilità dei finanziamenti

È ammesso il cumulo con altre forme di contribuzione, a condizione che siano dirette a voci di spesa
diverse da quelle oggetto di agevolazione nell’ambito del presente invito.
In fase di rendicontazione della spesa il Beneficiario dovrà dichiarare l’esistenza di altri sostegni già
richiesti o concessi, diretti al medesimo intervento, in riferimento ai quali dovrà specificare: 
- la misura di incentivazione (citandone gli estremi); 
- l’entità del contributo; 
- le voci di spesa oggetto del contributo. 
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Articolo 12
Obblighi a carico del beneficiario

1. Il beneficiario si impegna a:
a) tenere una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative agli interventi finanziati

(individuata univocamente da cod. CUP del progetto oggetto di finanziamento) o una contabilità
separata  del  progetto  e  conservare  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile
relativa  all’investimento,  predisponendo  un  “fascicolo  di  progetto”.  I  beneficiari,  nel  corso  di
esecuzione dell’intervento, sono tenuti ad utilizzare un sistema contabile distinto per il progetto che
consenta  di  ottenere  estratti  riepilogativi,  analitici  e  sinottici,  dell’operazione  oggetto  di
finanziamento.  In  particolare  il  sistema contabile,  fondato  su  documenti  giustificativi  soggetti  a
verifica, deve fornire:
1.  riepiloghi  delle spese sostenute che riportino per ciascun documento giustificativo gli  estremi
dello stesso e del pagamento;
2. quadri sinottici per le varie tipologie di spesa;  

b) conservare per tutto il periodo di realizzazione del progetto e sino al termine di 10 anni (oppure 5 anni
per i non aiuti di Stato) dalla data di erogazione del saldo, in fascicolo cartaceo o informatico separato,
tutta la documentazione tecnica, amministrativa e contabile, messa a disposizione degli organismi di
controllo,  relativa  al  progetto  e  al  finanziamento  dello  stesso  in  copia  originale  o  conforme
all’originale;

c) a non cedere, per un periodo di 5 anni dalla data di erogazione del saldo finale, la proprietà dell’opera
procurando un vantaggio indebito a qualunque altro soggetto pubblico o privato e a non eseguire
modifiche sostanziali  che ne alterino natura,  finalità  e  condizioni  di  attuazione con il  risultato di
comprometterne gli  obiettivi originari.  In caso di violazione,  gli  importi  versati  sono recuperati  in
proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti; 

d) garantire il rispetto degli obblighi di comunicazione e informazione come dettagliato nell’art.21 del
presente invito;

e) accettare la pubblicazione sui portali  istituzionali  dell’AU, di AVEPA e della Regione dei  dati  in
formato  aperto  relativi  al  beneficiario  e  al  progetto  finanziato  (l’elenco  dei  dati  è  riportato
nell’Allegato XII, punto 1 del Reg. (UE) 1303/2013); accettare inoltre la pubblicazione dei dati dei
progetti PSC monitorati nel Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM) sul portale OpenCoesione
(www.opencoesione.gov.it);

f) assicurare  il  rispetto  dei  termini  indicati  dal  presente  invito  per  l’inizio  del  progetto,  la  sua
conclusione, la presentazione delle rendicontazioni e della domanda di erogazione del contributo, nel
rispetto del manuale procedurale del POR, per quanto compatibile;

g) comunicare all’AU e all’AVEPA l’eventuale rinuncia al contributo;
h) segnalare  variazioni  al  soggetto  titolare  della  domanda  di  sostegno  entro  30  giorni  e  secondo  le

modalità previste alla sezione III par. 3.3 del manuale procedurale del POR, per quanto compatibile;
i) assicurare la puntuale e completa realizzazione delle attività in conformità alle domande di sostegno

presentate ed entro i termini stabiliti dal relativo provvedimento di concessione del finanziamento;
j) assicurare  che  gli  interventi  realizzati  non  siano  difformi  da  quelli  individuati  nelle  domande  di

sostegno, fatto salvo quanto previsto all’art.5 co.7 del presente invito;
k) rispettare le normative in materia di appalti pubblici, edilizia, urbanistica, tutela ambientale, sicurezza

e tutela della salute nei luoghi di lavoro, le normative per le pari opportunità tra uomo e donna, di
inserimento dei disabili, nonché le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del
lavoro, in materia previdenziale, assistenziale e assicurativa;

l) collaborare e accettare i  controlli  che la Regione del  Veneto,  AVEPA, l’Agenzia per la Coesione
territoriale attraverso il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) e gli altri soggetti preposti potranno
svolgere in relazione alla realizzazione del progetto e dei relativi interventi;

m) fornire piena collaborazione e informazione, con le modalità e i tempi indicati dall’AdG, dall’AVEPA
e all’AU, in merito allo stato di attuazione degli interventi;
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n) fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente tramite Sistema Informativo Unificato per la
Programmazione Unitaria nella fase di presentazione delle domande di sostegno e di pagamento, siano
esse rilevanti per l’istruttoria di concessione del sostegno e/o necessarie per il puntuale monitoraggio
delle operazioni da parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari
con l’Unione Europea (IGRUE);

o) nel caso di cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, notificare per iscritto al responsabile del
procedimento la documentazione di valore probante relativa al caso di forza maggiore e circostanze
eccezionali, entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia in grado di provvedervi (si
rinvia alla sezione III par.4.3 del Manuale procedurale POR FESR 2014-2020, per quanto compatibile,
per ulteriori specifiche nel merito);

p) restituire  eventuali  somme  oggetto  di  provvedimento  di  revoca,  in  quanto  pienamente  ed
esclusivamente  responsabile  nei  confronti  delle  amministrazioni  pubbliche  e  dei  soggetti  terzi
coinvolti nelle attività per le proprie prestazioni e supportandone tutti i rischi tecnici ed economici,
come  pure  le  conseguenze  pregiudizievoli,  azioni  e  omissioni  che  comportino  ogni  genere  di
responsabilità, nonché l’applicazione di penalità da cui derivino obblighi di pagamento di danni;

Presentazione delle domande e istruttoria

Articolo 13
Termini e modalità di presentazione della domanda

1. Il soggetto richiedente compila e presenta la domanda di sostegno esclusivamente tramite SIU- Sistema
Informativo Unificato della Programmazione Unitaria (SIU) della Regione del Veneto - la cui pagina
dedicata è raggiungibile al seguente link: http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu

2. La domanda di sostegno deve risultare completa di tutte le informazioni e i dati richiesti e di tutta la
documentazione prevista dall’invito, di seguito elencata:

- CUP definitivo dell’intervento (nel caso di unico CUP con progetti/lotti distinti, specificare). Il CUP
deve essere unico per tutto il progetto (nel caso di interventi con più CUP, riportare solo il master).

- atti di verifica e di validazione del progetto esecutivo a base di gara d’appalto;
- progetto esecutivo ai sensi dell’art.23 del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii. e della normativa pro tempore

vigente:
a) relazione generale;
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico;
d) elaborati grafici, comprensivi di tavola comparativa;
e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità 
ambientale;
f) calcoli delle strutture e degli impianti;
g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;
i) piano particellare di esproprio;
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
m) computo metrico estimativo;
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani
di sicurezza;
o) quadro economico con l'indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di cui
alla lettera n);
p) cronoprogramma dei lavori;
q) eventuale piano di manutenzione dell’opera. 

Con  eventuale  dichiarazione  del  R.U.P.,  come  indicato  all’art.23,  co.9  del  D.lgs.50/2016  e  ss.mm.ii.,
possono essere stabiliti i contenuti progettuali della progettazione che, in relazione alle caratteristiche ed
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all’importanza dell’opera da realizzare, potrebbero non richiedere la predisposizione di alcuni elaborati.
Tale eventuale dichiarazione deve essere obbligatoriamente allegata alla documentazione sopra elencata.

- Autorizzazioni necessarie rilasciate dagli Enti competenti secondo quanto previsto dal codice Appalti
e dalla normativa di settore. Nel caso in cui l’Ente competente non abbia già rilasciato la prevista
autorizzazione o altro atto di assenso comunque denominato, in sede di presentazione della domanda
di  sostegno  il  soggetto  richiedente  deve  produrre  la  richiesta  inviata  a  tale  Ente  che  dimostri
l’avvenuto avvio del procedimento. L’autorizzazione dovrà pervenire entro e non oltre 90 gg dalla
data di scadenza per la presentazione della domanda di sostegno per il presente invito;

- Eventuale provvedimento di approvazione del progetto esecutivo (o definitivo/esecutivo);
- Determina a contrarre con relativo capitolato tecnico, nel caso di procedure di appalto già avviate

all'atto della presentazione della domanda di sostegno;
- Relativamente a ciascun immobile oggetto di intervento, Attestato di Prestazione Energetica (APE) in

corso di validità, relativo allo stato di fatto precedente l’esecuzione dei lavori, redatto in conformità
alla DGR 28/9/2015, n.1258 (attuativa dei decreti interministeriali del 26/6/2015) e registrato mediante
invio telematico alla Regione del Veneto unicamente tramite l'applicativo Ve.Net.energia-edifici (non
sono considerati come validamente registrati gli APE inviati con modalità diverse dall'invio telematico
suddetto) a cura dei professionisti, tramite le proprie credenziali di accesso; si specifica inoltre che
l’APE può essere redatta anche per più unità immobiliari facenti parte dello stesso edificio, ai sensi del
comma 4 dell’art.6 del D.Lgs.192 del 19/08/2005 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al
rendimento energetico nell’edilizia”;

- Qualora  non  incluso  nella  documentazione  di  progetto,  cronoprogramma  di  realizzazione
dell’intervento coerente con le tempistiche previste dal presente invito, per la regolare e completa
attuazione delle singole iniziative;

- Eventuale Verbale di inizio lavori (per gli interventi già avviati, a partire dalla data di ammissibilità
delle spese, 22 aprile 2016);

- Qualora  necessaria,  attestazione  relativa  alla  Valutazione  di  Incidenza  di  cui  al  D.P.R.  357/97  e
ss.mm.ii. (Direttiva 92/43/CE e ss.mm.ii. art. 6(3)), se non rinvenibile all’interno di atti o documenti
allegati alla domanda (es. titoli autorizzativi, provvedimento di approvazione del progetto);

- Dichiarazione sostitutiva  dell'Atto di  notorietà  (ALLEGATO C), con cui  il  beneficiario  elenca in
un’apposita tabella tutti  gli  immobili oggetto di intervento e per ciascuno indica indirizzo, estremi
catastali e diritto posseduto (es. proprietà esclusiva oppure comproprietà o diritto superficiario); a tale
dichiarazione  va  allegata  la  documentazione  attestante  il  titolo/diritto  sull’immobile  oggetto  di
intervento; 

- Documentazione attestante la capacità amministrativa ed operativa di cui all’art.4 co.4 (ALLEGATO
A) con allegati i CV del personale impiegato nel progetto;

- Documentazione attestante la capacità finanziaria di cui all’art.4 co.5 (ALLEGATO B);
- Eventuale dichiarazione con la quale il soggetto richiedente si impegna a sostenere, con oneri a carico

del proprio bilancio, la quota di spesa ammissibile non coperta dal contributo oggetto del presente
invito (ALLEGATO E);

- Eventuale  delega  o  documentazione  attestante  il  potere  di  rappresentanza  o  di  firma  per  la
presentazione della domanda di cui al presente comma;

- Documentazione necessaria ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art.15,
ove non desumibili dalla documentazione della domanda di sostegno (es. dichiarazioni rese in SIU) o
altri elaborati richiesti (es. relazione tecnica sull’intervento), attraverso la produzione di un'apposita
relazione da parte del soggetto richiedente attestante,  per ciascun criterio riportato nella griglia di
valutazione, le modalità di rispetto dei criteri stessi, max 1500 caratteri per criterio (ALLEGATO D);

  -  nel  caso di  Aziende Speciali  istituite  dai  Comuni  documentazione attestante il  conferimento delle
funzioni inerenti l’attività nel settore dell’Edilizia Residenziale Pubblica.

Le seguenti dichiarazioni saranno sottoscritte in SIU:
- eventuale dichiarazione attestante l’impegno al cofinanziamento dell’intervento di cui all’art.10 

(ALLEGATO E);
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- dichiarazione attestante il rispetto dei principi trasversali di cui alla lettera d) dell’Allegato A2 al DDR
n.104/2019 che ha aggiornato il DDR n.52/2017;

- dichiarazione attestante il rispetto dei criteri di cui alla lettera g) dell’Allegato A2 DDR n.104/2019
che ha aggiornato il DDR n.52/2017: si ricorda che i criteri dovranno essere adeguatamente illustrati
all’interno della documentazione progettuale trasmessa.

3. La documentazione allegata va firmata digitalmente soltanto ove necessario (documentazione capacità
amministrativa,  operativa  e  finanziaria;  eventuale  procura/delega;  eventuale  attestazione  Vinca;
dichiarazione  sul  titolo  esistente  sugli  immobili  oggetto  di  intervento  ed  eventuale  atto  di  assenso
proprietario;  eventuale  dichiarazione  circa  il  cofinanziamento;  relazione  descrittiva  di  cui
all’ALLEGATO D).
La  domanda  in  formato  pdf  dovrà  essere  firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  dell’ente
richiedente o da un suo delegato. Per ulteriori informazioni tecniche sulla firma digitale si rimanda a:
http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche.
Nel caso di domande sottoscritte digitalmente da soggetto delegato, va allegata copia della delega o di
documentazione attestante il potere di rappresentanza o di firma, firmata digitalmente da entrambe le
parti (delegante e delegato).

4. La dimensione degli  allegati  non deve superare i  5 MB per singolo file;  per informazioni su come
ridurre la dimensione del file e su altri aspetti relativi alla presentazione della domanda di sostegno si
rinvia al seguente indirizzo  http://www.avepa.it/presentazioni-domande-por-fesr-2014-2020; i soggetti
richiedenti sono invitati ad inserire immagini a bassa risoluzione, ad esempio, all’interno di relazioni o
elaborati.

5. Ciascuna domanda di  sostegno può essere  presentata  per  una sola  azione/sub-azione e deve essere
presentata da un solo soggetto.

6. I termini di scadenza per la presentazione della domanda di sostegno sono fissati entro 45 giorni solari a
partire  dalla  data  di  approvazione  dell’Invito.  Qualora  il  termine di  presentazione  coincida con un
giorno non lavorativo oppure un sabato, il termine è posticipato al primo giorno lavorativo successivo. 

7. Il  soggetto  richiedente  procede  all’accreditamento  accedendo  al  link
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu attraverso apposito modulo per la richiesta
delle credenziali d’accesso al Sistema; l’accesso all’applicativo per la presentazione delle domande è
garantito,  nel  rispetto della normativa sulla protezione dei  dati  personali,  ai  singoli  richiedenti  o ai
soggetti  da questi  delegati,  previa autorizzazione all’accesso al servizio e rilascio di identificativo e
password.

8. L’istruttoria sulla ricevibilità della domanda verrà condotta tramite applicativo SIU. L’applicativo SIU
provvede  alla  raccolta  delle  domande  con  conseguente  protocollazione  ed  accertamento  della
ricevibilità. La domanda viene dichiarata ricevibile o non ricevibile. L’AU provvede alla comunicazione
di  avvio  del  procedimento,  stabilendo  in  complessivi  120  giorni  il  termine  per  la  chiusura  del
procedimento. L’istruttoria sarà effettuata su tutti i progetti aventi requisiti di ricevibilità.

9. Dal momento della conferma della domanda telematica e prima della presentazione della stessa, sarà
necessario  scaricare  dal  SIU la  domanda  di  sostegno  in  formato  pdf,  firmarla  digitalmente  (senza
rinominarla né sovrascriverla) ed allegarla tra i documenti obbligatori della domanda online.

10. La  domanda  di  sostegno,  una  volta  presentata,  non è  più  modificabile.  È  possibile  sostituirla  con
un’altra entro il termine previsto dal presente invito per la presentazione delle domande. La sostituzione
avviene tramite la compilazione di una nuova domanda nel SIU che sostituisce la precedente, da far
pervenire nei termini e nelle modalità previsti dal presente invito.

11. Le  dichiarazioni  rese  nella  domanda  sono  rese  nella  forma  di  dichiarazione  sostitutiva  di
certificazione/atto di notorietà, ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, che è soggetta alla
responsabilità anche penale di cui agli artt.75 e 76 dello stesso D.P.R. in caso di dichiarazioni mendaci.

12. Tenuto conto della dotazione finanziaria iniziale dell’invito e delle modalità di presentazione di cui ai
commi 1-11, la domanda non è ricevibile qualora:
- non  risulti  firmata  digitalmente  ovvero  con  firma  digitale  basata  su  un  certificato  elettronico

revocato, scaduto o sospeso;
- non sia presentata nei termini di cui ai commi precedenti;
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- sia redatta e/o sottoscritta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente invito.
La  domanda  è  inammissibile  qualora  non  sia  corredata  delle  informazioni/dichiarazioni  richieste
relativamente alla tipologia del soggetto richiedente, degli interventi ammissibili, nel rispetto dei criteri
di selezione di cui al presente invito.

13. Nel corso dell’istruttoria potranno essere richieste integrazioni e/o modifiche di dettaglio, da produrre
entro i termini fissati nella richiesta, pena l’esclusione. È prevista la regolarizzazione da art.71 co.3 DPR
445/2000. Nel caso di errori palesi si rinvia a quanto disposto nel Manuale procedurale POR FESR
2014-2020 alla sezione III par. 4.4, per quanto compatibile.

Valutazione e approvazione delle domande

Articolo 14
Valutazione delle domande, approvazione e concessione del contributo

1. In  coerenza  con  quanto  stabilito  con  la  DGR  n.469  del  13/04/2021  per  le  azioni  dell’Asse  6
“Sviluppo Urbano Sostenibile” del POR FESR 2014-2020, l’istruttoria e l’ammissibilità a finanziamento
delle domande di sostegno dei potenziali beneficiari verrà effettuata da AVEPA e dalle Autorità urbane;
ai sensi della medesima DGR, la Regione del Veneto si avvale di AVEPA quale organismo incaricato
della gestione degli interventi ai sensi della succitata DGR, come da convenzione sottoscritta tra le parti
in data 30/04/2021.

2. Per la valutazione delle domande, l’attività istruttoria sarà svolta internamente dallo staff dell’OI,
avvalendosi eventualmente del supporto di esperti appartenenti ad altre Direzioni dell’Amministrazione
comunale-AU  dotati  di  necessaria  e  comprovata  competenza  nello  specifico  settore  di  riferimento
oggetto  dell’Invito.  Tali  requisiti  saranno  attestati  con  l'indicazione  del  ruolo  ricoperto  all'interno
dell'organizzazione  comunale,  verificabile  attraverso  CV  pubblicati  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente” del sito istituzionale, o forniti ad hoc. Ogni soggetto valutatore sarà tenuto alla compilazione
di  una  dichiarazione  di  assenza  di  conflitto  d’interesse,  al  fine  di  garantirne  l’indipendenza  della
valutazione delle domande di sostegno. L’attività istruttoria si svolge sulla base della suddivisione dei
criteri di selezione inserita nel documento “Modalità operative per l’applicazione dei Criteri di selezione
delle operazioni” (Allegato  A2 delle Linee Guida per la predisposizione del Manuale delle Procedure
delle Autorità Urbane di cui al  DDR 104 del 09/08/2019) e comporterà la verifica della qualità delle
operazioni e della rilevanza per SISUS e POR FESR 2014-2020. L’attività istruttoria, che sarà tracciata
dalla compilazione di una check-list sulla base dell’Allegato A3 del DDR 104 del 09/08/2019, prevede le
seguenti fasi:
 verifica della rispondenza delle domande di sostegno ai criteri di selezione approvati dal CdS del

POR FESR Veneto 2014-2020 il 15.12.2016 e successivi aggiornamenti;
 richiesta ed acquisizione di eventuali integrazioni e/o modifiche di dettaglio tramite PEC, che

verranno caricate nel SIU, prima della formulazione dell’esito istruttorio;
 formulazione dell’esito istruttorio.
Se  positivo,  l’esito  viene  tempestivamente  comunicato  dall’AU  ad  AVEPA  tramite  apposita
comunicazione. In caso di esito negativo dell’istruttoria, l’OI ne comunica l’esito al soggetto richiedente
e procede come da normativa in materia di procedimento amministrativo: la domanda in tal caso diventa
non ammissibile. L’attività istruttoria sarà adeguatamente documentata attraverso verbali delle sedute,
compilazione di check list e produzione di ogni altro atto utile alla documentazione del processo. Per lo
svolgimento di  questa  fase  verranno applicate  le  procedure definite  in  sede di  designazione ad OI,
secondo quanto previsto nel Modello Organizzativo e di Funzionamento trasmesso con PEC254610 del
26.05.2017, al quale si rimanda.  Si fa particolare riferimento a:
 procedure ad uso del personale dell’OI per garantire che sia identificato il personale che occupa

“posti  sensibili”  (vale  a  dire  qualsiasi  posto  il  cui  occupante  potrebbe  causare  effetti  negativi
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all’integrità e al funzionamento dell’istituzione in virtù della posizione ricoperta) e che controlli
adeguati (compresi se del caso, la rotazione e la politica della separazione delle funzioni) vengano
applicati a tali posti;

 regole  in  materia  di  etica  ed integrità  di  comportamento (riferite  ad esempio al  conflitto  di
interessi, utilizzo di informazioni ufficiali e di risorse pubbliche, regali e benefits, ecc.) e procedure
per la diffusione di tali regole e dei relativi aggiornamenti al personale; 

 procedure  relative  alla  segnalazione  degli  illeciti  (cd  whistleblowing)  comprensiva  delle
procedure per la tutela del segnalante.

Entro i  successivi 10 giorni solari  dalla data della Determinazione dirigenziale di  approvazione del
progetto  ed  individuazione  del  Beneficiario  da  parte  dell’A.U,  AVEPA  assumerà  il  decreto  di
concessione del contributo e impegno di spesa richiamando il provvedimento dell’AU.

Complessivamente il procedimento istruttorio comporterà una durata massima di 120 giorni solari dalla
data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande di sostegno.
AVEPA provvederà altresì alla pubblicazione nel BUR del proprio provvedimento e alla comunicazione
dell’ammissione  a  finanziamento  ai  Beneficiari.  Tale  comunicazione  rappresenta  l’avvio  del
procedimento di erogazione del contributo in oggetto.

Articolo 15
Criteri di selezione

1. Come  previsto  all’Allegato  A2  al  DDR  n.104/2019  e  in  coerenza  con  il  Manuale  delle  procedure
dell’Autorità  urbana  di  Venezia,  il  cui  ultimo  aggiornamento  è  stato  adottato  con  disposizione
dirigenziale PG279653 del 14/06/2021, i soggetti responsabili dell’istruttoria delle domande di sostegno
sono:
- l’AU di Venezia sotto il profilo della coerenza strategica e della qualità delle operazioni (criteri lettere
a, b, c, d),
- AVEPA sotto il profilo dell’ammissibilità tecnica (criteri lettere e, f, g, h).

2. La valutazione delle domande di sostegno viene effettuata sulla base dei seguenti criteri di selezione:

GRIGLIA DI VALUTAZIONE

Istruttoria sulla coerenza 
strategica e qualità della 
proposta progettuale (AU)

Criterio
Presenza del

requisito

SI NO

a)
Relativi alla coerenza del 
beneficiario con il POR FESR 
e la SISUS

Comuni,  ATER,  Aziende  speciali  istituite  dai  Comuni  nel  settore
dell’Edilizia residenziale pubblica

b)
Relativi alla coerenza 
strategica e alla qualità della 
proposta progettuale

Presenza di una logica integrata degli interventi nel quadro delle SISUS

Coerenza delle operazioni con il POR FESR e con la SISUS

Contributo delle operazioni al raggiungimento degli indicatori di output
previsti dalla SISUS

Coerenza con la programmazione e pianificazione di settore

Ove possibile, presenza di un target specifico verso aree 
degradate/fasce della popolazione marginali
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Per  l’Area  urbana di  Venezia,  complementarietà  e  demarcazione  tra
POR FESR e PON Città Metropolitane

Istruttoria sulla coerenza 
strategica e qualità della 
proposta progettuale (AU)

Criterio

A
tt

ri
b

u
zi

on
e

pu
n

te
gg

io

P
u

n
te

gg
io

m
as

si
m

o

(Assenza  del criterio =0)

c)
Relativi ad elementi di 
valutazione richiesti 
dall’invito (ove pertinenti).

A seconda di quanto richiesto 
dall’invito, si darà priorità ad 
interventi che:

prediligano una buona qualità della riqualificazione di immobili 
esistenti tramite innovatività nelle modalità di recupero e l’utilizzo di 
elementi tecnologici

1

garantiscano la migliore efficienza ed economicità 1

garantiscano celerità nella realizzazione e nel conseguimento 
dell’obiettivo di risposta al bisogno della popolazione-target in 
condizioni di fragilità economico-sociale

1

prevedano soluzioni tecnologiche proprie di un sistema domotico per 
ospiti anziani e disabili

1

siano orientati verso l’uso di materiali a basso impatto 1

Istruttoria sulla coerenza 
strategica e qualità della 
proposta progettuale (AU)

Criterio

Presenza del
requisito

SI NO

d) 
Relativi all’applicazione dei 
principi trasversali
Azione 9.4.1 sub A

Promozione della parità tra uomini e donne

Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante
abbattimento delle  barriere architettoniche e secondo il  principio del
“design for all”

Coerenza con il principio di non discriminazione perseguita mediante
messa a disposizione per l’assegnazione degli alloggi in conformità alla
graduatoria  comunale,  redatta  a  fronte  dell’emanazione  di  bando  di
concorso ai sensi della Legge regionale 03 novembre 2017, n.39 come
modificata agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019,
art.  25  (Collegato  alla  legge  di  stabilità  2020)  e  del  Regolamento
regionale  in  materia  di  edilizia  residenziale  pubblica  n.4  del
10/08/2018, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.1119
del 31/07/2018 e sulla base dei requisiti di cui alla medesima legge

Principio dello sviluppo sostenibile perseguito mediante l’adozione di
tecniche  architettoniche  e  modalità  costruttive  orientate  ai  principi
dell’edilizia  sostenibile  sia  dal  punto  di  vista  dei  materiali  che  del
risparmio energetico, privilegiando dove possibile gli appalti verdi (in
linea con la nuova Direttiva 2014/24/UE)

Il  rispetto  del  principio  di  trasparenza  viene  perseguito  attraverso
procedure in linea con la normativa relativa (D.Lgs 14 marzo 2013, n.
33)
- Trasparenza nella pubblica amministrazione 
- Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni)

Istruttoria ammissibilità 
tecnica (AVEPA)

Criterio
Presenza del

requisito

SI NO
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e)
Relativi al potenziale 
beneficiario

Capacità  amministrativa,  finanziaria,  operativa  (art.125  co.3  lett.c-d,
Reg. UE 1303/2013) del beneficiario.

Istruttoria ammissibilità 
tecnica (AVEPA)

Criterio
Presenza del

requisito

SI NO

f)      
Tipologie di intervento

Interventi  di  cui  al  DPR  n.380/2001:  interventi  di  manutenzione
straordinaria,  interventi  di  restauro  e  risanamento  conservativo,
interventi di ristrutturazione edilizia, rivolti alla riqualificazione degli
immobili esistenti, rendendo abitabili alloggi attualmente sfitti perché
in  condizioni  tali  da  impedire  l’abitabilità  e  l’assegnazione.   Sono
compresi,  negli  interventi  anzidetti,  quelli  rivolti  all’adeguamento
normativo, in termini di:
o igiene edilizia;
o benessere per gli utenti;
o sicurezza statica;
o sicurezza impianti;
o accessibilità;  
o risparmio energetico, anche in fase di gestione

Istruttoria ammissibilità 
tecnica (AVEPA)

Criterio
Presenza del

requisito
SI NO

g)
Ulteriori elementi:
“Tali interventi devono”

Mirare  al  recupero  del  patrimonio  immobiliare  esistente,  evitando
ulteriore consumo di suolo e rispettando il principio di minimizzazione
degli impatti ambientali negli investimenti infrastrutturali

Adottare tecniche progettuali e costruttive rivolte a favorire il risparmio
energetico  e  l’efficientamento  energetico,  utilizzando  materiali  e
tecnologie necessari  per  migliorare  lo status energetico  degli  alloggi
fino al raggiungimento del miglior standard energetico disponibile per
la tipologia di edifici interessati dall’intervento. A tal proposito dovrà
essere dimostrato il raggiungimento di un miglior standard energetico
secondo le modalità previste dalla legge

Avere  dimensione  finanziaria  massima  pari  ad  euro  120.000,00  per
unità abitativa recuperata; eventuali valori eccedenti detta cifra saranno
a carico del beneficiario

Rispettare i costi massimi ammissibili previsti con DGR n. 897 del 12
aprile 2002, modificata con successiva DGR n. 4078 del 19 dicembre
2006  relativamente  agli  interventi  di  edilizia  sovvenzionata  ed
agevolata (edilizia sociale)

Istruttoria ammissibilità 
tecnica (AVEPA)

Criterio
Presenza del

requisito

SI NO

i)
Ulteriori elementi generali:
(di cui alla lettera i) “In 
generale, gli interventi 
devono”)

Essere conformi alla normativa europea e nazionale in tema di appalti
pubblici, aiuti di stato, concorrenza e ambiente

Avere un adeguato livello di maturazione progettuale e procedurale, per
garantire  la  coerenza  con  i  vincoli  temporali  e  finanziari  e  con  la
tempistica  di  attuazione  del  programma  e  degli  strumenti  di
pianificazione strategica attivi

 

Essere  conformi  alle  disposizioni  in  materia  di  spese  ammissibili  e
livelli di contribuzione e ove previsto alla dimensione finanziaria delle
operazioni
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Garantire  l’ottemperanza  degli  obblighi  di  informazione  e
comunicazione

Essere compatibili con eventuali limitazioni normative e del POR

Dimostrare la fattibilità e sostenibilità economica, finanziaria e tecnica
del progetto

Garantire  la  non sovrapponibilità  della  spesa  e  mancanza  di  doppio
finanziamento con altri fondi pubblici

I progetti che sulla base dei criteri di valutazione totalizzeranno complessivamente un punteggio inferiore a 3
non saranno ammessi al contributo. 

3. Ove  necessario,  in  fase  di  istruttoria  delle  domande  di  sostegno,  potrà  essere  previsto,  da  parte  di
AVEPA, un coinvolgimento della Direzione regionale competente per l’azione 9.4.1 sub azione 1, per
quanto  riguarda  la  valutazione  dei  criteri  di  valutazione  non  meramente  tecnici,  con  modalità  che
verranno definite dall’Agenzia stessa.

Attuazione, verifiche e controlli

Articolo 16
Svolgimento delle attività, variazioni, proroghe e relativi obblighi

1. L’avvio  e  la  conclusione  degli  interventi  dovrà  avvenire  secondo  cronoprogramma  presentato  dal
soggetto beneficiario e nei termini di cui all’art.5, co. 6 cui si rinvia.

2. Per quanto riguarda le fattispecie di variazioni del soggetto beneficiario e delle operazioni, si richiama
quanto già descritto all’Articolo 4 comma 7 e all’Articolo 5 comma 7 del presente invito. In generale si
rinvia, per quanto compatibile, alla sezione III par. 3.2 e 3.3 del manuale procedurale del POR.

3. Il  beneficiario  può  presentare  motivata  richiesta  di  proroga  dei  termini  fissati  per  la  realizzazione
dell’intervento:
- per cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, il beneficiario dovrà inoltrare la richiesta ad

AVEPA protocollo@cert.avepa.it che provvederà a consultare AU e AdG;
- per altre cause/casistiche di proroga, il beneficiario dovrà inoltrare la richiesta all’AU di Venezia

ricerca.finanziamenti@pec.comune.venezia.it,  inserendo  per  conoscenza  l’AdG  programmazione-
unitaria@pec.regione.veneto.it e  AVEPA  protocollo@cert.avepa.it;  in  tal  caso  sarà  l’AU  ad
esprimersi sulla richiesta dopo avere consultato AVEPA e l’AdG.

Articolo 17
Modalità di rendicontazione e di erogazione del sostegno

1. Il beneficiario è tenuto a presentare la domanda di pagamento mediante l’applicativo SIU, corredata di
tutta la documentazione necessaria alla quantificazione/determinazione della spesa; una volta presentata
non è più modificabile.

2. La domanda di  pagamento,  prima del  caricamento definitivo nel  Sistema SIU,  deve essere  firmata
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto beneficiario o da un soggetto munito di delega/un
procuratore munito di procura speciale per la presentazione della domanda. La documentazione allegata
va firmata digitalmente soltanto ove necessario. Dal momento della conferma della domanda telematica
e prima della presentazione della stessa, sarà necessario scaricare dal SIU la domanda di pagamento in
formato pdf, firmarla digitalmente (senza rinominarla né sovrascriverla) ed allegarla tra i documenti
obbligatori della domanda online.
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3. Solo  nel  caso  in  cui  non  siano  ancora  iniziati  i  controlli  di  cui  all’art.18  del  presente  invito,  il
beneficiario potrà sostituire la domanda di pagamento, compilando una nuova domanda in SIU, fino al
termine di  scadenza per la  sua presentazione indicato nel  presente  invito e nella comunicazione di
finanziabilità,  previa formale richiesta di  annullamento/rinuncia all’AVEPA di  quella già presente a
sistema.  La  nuova  domanda,  debitamente  sottoscritta,  deve  pervenire  nei  termini  e  nelle  modalità
previsti.

4. Disposizioni relative all’anticipo:
In coerenza al manuale procedurale del POR di cui alla DGR n.825/2017 e ss.mm.ii, sezione II par.2.6.1,
il soggetto beneficiario può presentare domanda di pagamento dell’anticipo pari al 40% del contributo
concesso.
La domanda di pagamento dell’anticipo deve essere corredata di idonea garanzia fideiussoria sottoscritta
in originale; nel caso di beneficiario ente pubblico, quale strumento di garanzia può essere fornito un
atto rilasciato dall’organo decisionale dell’ente pubblico stesso, nel quale questo si impegni a versare
l’importo coperto dalla garanzia se il diritto all’anticipo viene revocato.
Il testo della fideiussione o dell’atto rilasciato dall’organo decisionale (nel caso degli Enti pubblici) deve
essere redatto secondo gli schemi approvati e resi disponibili al seguente indirizzo http://www.avepa.it/
modulistica-generale-por-fesr-2014-2020.
In previsione delle disposizioni previste dalla legge regionale 28 gennaio 2000, n.5, articolo 11, la quota
garantita corrisponderà alla quota capitale relativa all’anticipo, calcolata fino alla data di scadenza della
fideiussione. AVEPA procede al pagamento della quota di anticipo pari al 40% del sostegno concesso.
Qualora la domanda di anticipo ricada in arco temporale in cui la procedura di affidamento da parte di
un  ente  pubblico  non  sia  stata  ancora  espletata  o  conclusa,  nell’impossibilità  quindi  di  disporre
dell’importo  dell’affidamento  determinato,  gli  importi  da  considerare  ai  fini  della  domanda  di
pagamento  e  relativa  garanzia  a  supporto  della  stessa,  saranno  valutati  come da  comunicazione  di
finanziamento.

5. Disposizioni relative all’acconto:
Il numero di acconti richiedibile è subordinato all’entità della spesa ammessa:
- inferiore a 100.000,00 euro, n.1 acconto
- tra 100.000,00 e 500.000,00 euro, n.2 acconti
- superiore a 500.000,00 euro, n.3 acconti
Per quanto riguarda le operazioni di affidamento dei servizi, forniture e/o opere e lavori, gli acconti sono
previsti  mediante stati  di avanzamento con importi  minimi stabiliti  nei contratti  stipulati  tra stazioni
appaltanti ed appaltatori.
La competenza dell’esecuzione del pagamento è in capo ad AVEPA la quale garantisce l’erogazione del
contributo.
Previa presentazione della domanda di pagamento corredata della documentazione giustificativa delle
spese e ad esperita istruttoria amministrativa, contabile e tecnica, è disposto il pagamento in acconto del
sostegno per l’importo derivante dalla spesa effettivamente rendicontata e ammessa. Qualora sia stata
pagata la quota di anticipo del sostegno tale quota può essere cumulata con gli importi oggetto degli
acconti, fino a concorrere al 80% del sostegno concesso.
La  richiesta  di  acconto  non  può  essere  avanzata  nei  tre  mesi  precedenti  alla  data  prevista  per  la
conclusione dell’operazione.
Si precisa che in sede di prima domanda di pagamento (acconto) ed in ogni caso (se non già prodotta) in
fase di saldo insieme alla comunicazione di fine lavori,  tra gli  altri documenti, il beneficiario dovrà
produrre attestazione/certificazione di avvio dei lavori del Direttore dei Lavori, nonché del cartello di
cantiere, delle eventuali autorizzazioni sanitarie o all’esercizio della specifica attività. 
In  sede  di  prima  domanda  di  pagamento  dell’acconto  dovrà  essere  prodotta  anche  tutta  la
documentazione relativa agli affidamenti, nonchè la documentazione fotografica.

6. Disposizioni relative al saldo:
Entro il termine indicato per la conclusione del progetto, deve essere presentata domanda di pagamento,
corredata  della  documentazione  giustificativa  delle  spese.  Successivamente,  esperita  l’istruttoria
amministrativa, contabile e tecnica, è disposto il pagamento del saldo del sostegno per la quota derivante
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dalla spesa effettivamente rendicontata e ammessa. La mancata presentazione della richiesta di saldo,
entro i termini prescritti (compreso l’eventuale periodo di presentazione tardiva pari a massimo 20 giorni
con applicazione di  riduzione del  contributo spettante  pari  all’1% al  giorno),  in  assenza di  gravi  e
comprovati motivi, che devono essere comunicati alla struttura dell’AVEPA competente entro 15 giorni
lavorativi a decorrere dal momento in cui il beneficiario è in grado di provvedervi, comporta l’avvio
delle procedure di verifica e l’eventuale decadenza totale o parziale dei benefici concessi.
In  occasione  della  richiesta  di  pagamento  del  saldo,  il  beneficiario  dovrà produrre  documentazione
fotografica attestante la realizzazione del progetto, l’APE registrato post-intervento, la comunicazione di
fine lavori, le dichiarazioni di conformità degli impianti, la segnalazione certificata di agibilità, oltre che
l’adempimento dell’obbligo informativo di cui all’art.21 co.1.
Per quanto non espressamente  previsto,  si  rinvia al  manuale  procedurale del  POR di  cui  alla  DGR
n.825/2017 e ss.mm.ii., per quanto compatibile.

7. Il beneficiario deve compilare la dichiarazione nel Quadro Dichiarazioni della domanda di sostegno e di
pagamento presente in SIU con cui dichiara che gli importi richiesti a finanziamento nella domanda di
pagamento sono oggetto esclusivamente del contributo di cui al presente progetto del PSC Veneto –
Sezione Speciale e che, con riguardo a tali importi, non sono stati concessi e nemmeno richiesti altri
finanziamenti/forme di contribuzione a valere su fondi regionali/nazionali/europei.
Inoltre tutti i documenti giustificativi di spesa nonché quelli di pagamento devono indicare i codici CUP
e CIG; l'art.6 c.2 della Legge n.136 del 13 agosto 2010 in materia di tracciabilità prevede, per il caso di
omessa indicazione del codice CUP o del CIG, l'applicazione a carico del soggetto inadempiente di una
sanzione amministrativa pecuniaria dal 2 al 10 per cento del valore della transazione stessa.

8. Nel  caso  di  pagamento  di  oneri  accessori  quali  ritenute  IRPEF,  altre  imposte  (IVA)  e  contributi
previdenziali e assistenziali è necessario acquisire inoltre i seguenti documenti:

- mandato di pagamento;
- modello F24 quietanzato (si fa presente che anche gli F24 dovranno essere effettivamente pagati e
quietanzati entro la data di eleggibilità della spesa, cioè entro la data di presentazione della domanda di
pagamento, in acconto o in saldo);
- nel caso di pagamento cumulativo, dichiarazione sostitutiva ex DPR n.445 del 2000 con cui si attesti
che con i modelli F24 presentati (indicare gli estremi) sono stati pagati gli oneri accessori afferenti alle
fatture rendicontate (indicare gli estremi).

9. Nel  compilare  la  domanda  di  erogazione,  il  beneficiario  dovrà  sottoscrivere  in  SIU  la
dichiarazione in merito alla avvenuta verifica del DURC del fornitore ovvero di aver acquisito
dal fornitore la dichiarazione sostitutiva ex DPR n. 445/2000 in merito alla non obbligatorietà
del DURC del fornitore stesso.

10. Relativamente agli  strumenti di pagamento ammissibili si  rinvia, per quanto compatibile,  al Manuale
procedurale del POR FESR 2014 – 2020 del Veneto (di cui alla DGR n.825/2017 e ss.mm.ii.), sezione II
par. 2.9.

11. Di seguito si riporta un elenco non esaustivo della documentazione amministrativa da presentare per i
contratti di appalto:
- deliberazione/decreto a contrarre, qualora non già prodotta con la domanda di ammissibilità;
- bando/ pubblico, corredato dei relativi disciplinari o capitolati tecnici;
- comprova avvenute pubblicazioni del bando/ pubblico (link dei vari portali nei quali è obbligatoria la

pubblicazione, nonché link o screenshot delle eventuali pubblicazioni su quotidiani);
- provvedimento di nomina della commissione giudicatrice (eventuale);
- elenco ditte invitate, lettera d’invito comprensiva di nota di trasmissione (dalla quale si evincano data

e ora di trasmissione e destinatario) e copia dell’attestazione di ricevimento;
- documentazione a supporto dell’avvenuta verifica del possesso dei requisiti generali e speciali (fac-

simile  dichiarazione  scaricabile  dal  sito  di  AVEPA  all’indirizzo  http://www.avepa.it/modulistica-
generale-por-fesr-2014-2020);

- verbali di gara;
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- comprova  dell’avvenuta  comunicazione  delle  eventuali  esclusioni  (comunicazioni  inviate,
comprensive della nota d’invio e delle attestazioni  di  consegna delle comunicazioni  dalle quali  si
evincano data e ora di trasmissione e destinatario);

- atto  di  aggiudicazione  definitiva  contenente  motivazione  del  mancato  frazionamento  in  lotti
dell'appalto, rispetto del principio di rotazione, dichiarazione dell’avvenuta verifica dell'assenza delle
cause di esclusione dell'aggiudicatario ai sensi dell'art. 80 del D. lgs. 50/2016, dichiarazione della S.A.
di aver verificato che l'aggiudicatario possiede i requisiti di idoneità professionali richiesti dal bando,
nonché  verifica  del  possesso  della  qualificazione  di  categoria  prevista  dal  bando  adeguata
all'esecuzione  dell'appalto  mediante  accertamento  che  l'attestazione  SOA  allegata  all'offerta  è
rispondente per categoria e importo a quanto previsto dal bando - Art. 83 comma 1 e art. 84 (D.P.R.
207/2010 art. 16, comma 1);

- comprova avvenute pubblicazioni dell’esito di gara (screenshot e link dei portali di pubblicazione);
- comprova  delle  avvenute  comunicazioni  dell’aggiudicazione  (comunicazioni  inviate,  comprensive

delle note d’invio e delle attestazioni di consegna delle comunicazioni dalle quali si evincano data e
ora di trasmissione e destinatario);

- documentazione antimafia, se dovuta;
- copia del contratto nelle forme di legge e recante la clausola di tracciabilità ex legge n.136 del 2010,

firmato digitalmente da entrambe le parti;
- comunicazione del c/c dedicato e generalità delle persone delegate ad operare sul medesimo ex legge

n.136 del 2010;
- documentazione relativa agli affidamenti.

Per i contratti di subappalto:
- dichiarazione  resa  dall’aggiudicatario  dell’appalto,  all’atto  della  presentazione  dell’offerta,  sulle

lavorazioni che intendeva subappaltare;   
- richiesta di autorizzazione e relativa autorizzazione al subappalto;
-   contratto di subappalto recante clausola di tracciabilità ex legge n.136 del 2010;
- comunicazione del c/c dedicato e generalità delle persone delegate ad operare sul medesimo ex legge

n.136 del 2010;
- documentazione a supporto sussistenza requisiti generali e speciali;
- informazione antimafia, se dovuta;
- dichiarazione inesistenza situazioni di controllo e collegamento fra appaltatore e subappaltatore di

cui all’art.2359 C.C..   
Nel caso di varianti ai sensi dell’art. 106 del D.lgs 50/2016:
- atto di approvazione della variante;
- relazione di perizia ed elaborati grafici e progettuali compresa tavola comparativa;
- computo metrico estimativo, verbale/elenco nuovi prezzi, quadro comparativo;
- eventuale relazione del RUP;
- atto di sottomissione o atto aggiuntivo. 

12. AVEPA fornirà i necessari riferimenti per la rendicontazione dell’operazione e le modalità di erogazione
del contributo, compresa la documentazione da trasmettere ai fini della presentazione delle domande di
pagamento (anticipo, acconto, saldo).

13. Sono eleggibili le spese che siano state effettuate a partire dal 22 aprile 2016 (così come stabilito per
l’Asse  6  –  SUS  dai  Decreti  del  Direttore  della  Direzione  Programmazione  Unitaria  della  Regione
Veneto  n.  22  del  11/04/2017  e  n.  30  del  05/05/2017)  ed  entro  i  termini  per  la  conclusione
dell’operazione fissati nel presente invito.   
Per data di effettuazione della spesa si intende quella del relativo titolo; tuttavia, nella richiesta di un
acconto o del saldo sono ritenuti ammissibili solo quei titoli che sono stati anche pagati entro la data di
eleggibilità  delle  spese.  Pertanto,  tra  la  data  del  22/04/2016  ed  entro  i  termini  per  la  conclusione
dell’operazione, deve essere ricompresa sia la data del titolo di spesa che la data del relativo pagamento
(IVA inclusa se da pagarsi a mezzo modello F24), intesa come la data di valuta.
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La  realizzazione  delle  operazioni,  l’effettuazione  delle  spese  e  la  presentazione  della  domanda  di
pagamento nei termini fissati sono considerati un obbligo per il beneficiario.
Per ulteriori specificazioni, si rinvia, per quanto compatibile, al Manuale Procedurale POR FESR 2014-
2020 sezione II par. 2.8.

14. La documentazione relativa alla spesa,  pena la  non ammissibilità  della medesima, deve presentare i
requisiti  di  cui  al  Manuale  Procedurale  POR  FESR  2014-2020  sezione  III  par.2.1,  per  quanto
compatibile.

15. L'iter per la valutazione dell'ammissibilità della spesa rendicontata è svolto nel rispetto della Legge 7
agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii., da parte di AVEPA. La procedura istruttoria, descritta nel Manuale Unico
procedurale  POR-FESR  Veneto  2014-2020  per  l’azione  9.4.1,  approvato  con  Decreto  n.132  del
18/7/2018, comprensiva della fase di liquidazione del contributo, è completata entro 90 giorni dalla data
di presentazione della domanda di erogazione. Il contributo liquidabile non può essere superiore a quello
inizialmente ammesso, anche nel caso in cui le spese rendicontate siano superiori a quanto preventivato.

Articolo 18
Verifiche e controlli del sostegno

1. La  Regione  del  Veneto,  anche  per  il  tramite  di  AVEPA,  e  l’Agenzia  per  la  Coesione  territoriale
attraverso  il  Nucleo  di  verifica  e  controllo  (NUVEC),  si  riservano la  facoltà  di  svolgere,  controlli,
comprese verifiche in loco nonché sopralluoghi ispettivi, sia durante la realizzazione dell’operazione che
nei  5  anni  successivi  al  pagamento  del  saldo  del  contributo  al  beneficiario  al  fine  di  verificare  e
accertare, a titolo esemplificativo, quanto segue:
 il rispetto dei requisiti richiesti per l’ammissibilità della domanda, l'ammissione e l'erogazione del

contributo e  la  conformità  degli  interventi  realizzati  con quelli  previsti  dal  progetto  ammesso  a
contributo;

 che gli interventi e le azioni realizzate siano conformi a quanto stabilito nell’invito;
 che le spese dichiarate siano reali ed effettivamente sostenute e corrispondano ai documenti contabili

e ai documenti giustificativi conservati dal beneficiario. A tal fine, presso il beneficiario deve essere
tenuta disponibile, per un periodo di 10 anni a partire dalla data di erogazione del saldo, tutta la
documentazione connessa alla realizzazione del progetto ammesso ai benefici;

 la proprietà, il possesso e l’operatività dei beni e delle opere finanziati;
 che la spesa dichiarata dal beneficiario sia conforme alle norme comunitarie e nazionali.

2. La Regione, anche per il tramite di AVEPA, e l’Agenzia per la Coesione territoriale attraverso il Nucleo
di verifica e controllo (NUVEC) potrà chiedere copia di documenti riguardanti l’investimento agevolato
o altra documentazione necessaria a verificare il  rispetto delle condizioni  e dei  requisiti  previsti  nel
presente invito.

3. I beneficiari  del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da parte della
Regione, di AVEPA e dell’Agenzia per la Coesione territoriale attraverso il Nucleo di verifica e controllo
(NUVEC) e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti  i documenti giustificativi
relativi  alle  spese  ammesse  a  contributo.  Nel  caso  in  cui  il  beneficiario  non si  renda  disponibile  ai
controlli in loco o non produca i documenti richiesti nei termini previsti nella comunicazione relativa alla
notifica di sopralluogo, AVEPA procederà alla revoca totale del contributo.

4. Per ulteriori specificazioni, si rinvia, per quanto compatibile, al Manuale procedurale POR FESR 2014-
2020 di cui all’allegato A alla DGR 825/2017, sez. III, par. 2, 2.1, 2.2.

Articolo 19
Rinuncia e inammissibilità della spesa
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1. Qualora il beneficiario non rispetti quanto previsto dal presente invito in materia di obblighi,
attuazione  dell’intervento,  verifiche  e  controlli  e  in  generale  qualora  siano  riscontrate  gravi
irregolarità, si provvede a dichiarare l’inammissibilità totale o parziale delle spese.
La riduzione è proporzionale alla natura e alla gravità dell'irregolarità.
Per irregolarità si  intende qualsiasi  violazione della normativa regionale e nazionale e,  ove del  caso,
comunitaria,  derivante  da  un’azione  o  dall’omissione  di  un  operatore  economico  che  ha  o  avrebbe
l’effetto di arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato attraverso l’imputazione di una spesa indebita. 
In merito all’obbligo di mantenimento della destinazione d’uso, così come specificato dall’art. 12 comma
1 lettera c), gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione saranno recuperati in proporzione
al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti.
Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti
richiesti nei termini previsti nella comunicazione relativa alla notifica di sopralluogo, AVEPA procederà
alla revoca totale del contributo.

2. In caso di rinuncia volontaria al contributo concesso da parte del beneficiario, la rinuncia al 
sostegno deve essere comunicata ad AVEPA, all’indirizzo protocollo@cert.avepa.it; AVEPA 
provvederà ad adottare il provvedimento di revoca ed il beneficiario deve restituire l’eventuale 
beneficio già erogato.
In caso di decadenza di una parte o del saldo del contributo già pagato, si rinvia, per quanto compatibile,
al Manuale procedurale POR FESR 2014-2020 sezione III par.4.6.

Informazioni generali e informativa sul trattamento sui dati personali

Articolo 20
Informazioni generali

1. Copia  integrale  del  presente  invito  e  dei  relativi  allegati  saranno  disponibili  alla  pagina  web
dell’Autorità urbana di Venezia all’indirizzo https://www.comune.venezia.it/it/susvenezia nonché alla pagina
dell’AdG e nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto (BURVET).
2. Responsabile del procedimento per l’Autorità urbana di Venezia è il Responsabile dell'Autorità Urbana

di Venezia, o suo delegato (sus.comune@comune.venezia.it);
Responsabile del procedimento per AVEPA è il dirigente di AVEPA – Area Gestione FESR o suo
delegato.

3. Gli atti connessi al presente invito, per quanto di competenza, sono custoditi e visionabili presso:
 il Settore Ricerca Fonti di Finanziamento e Politiche Comunitarie, S. Marco 4299 – 30124 Venezia;
 l’Area Gestione FESR, con sede in via Niccolò Tommaseo, n.67/C, 35131 Padova (PD). 
L'accesso documentale avviene secondo le modalità previste dalla legge n.241/90 e ss.mm.ii.

4. Per  ulteriori  specifiche  tecniche  sul  SIU  si  rinvia  al  seguente  link
http://www.regione.veneto.it/web/programmi-comunitari/siu

Articolo 21
Informazione e pubblicità

1. I  beneficiari  del  contributo  sono  tenuti  al  rispetto  degli  obblighi  in  materia  di  informazione  e
comunicazione informando il pubblico in merito al finanziamento del PSC Veneto – Sezione Speciale
ottenuto in base al presente invito. 

2. Durante l’attuazione di un’operazione e comunque entro l’erogazione del saldo, il beneficiario informa
il pubblico sul sostegno ottenuto dal PSC Veneto – Sezione Speciale riportando: 
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 nell’home page del proprio sito web il logo del PSC Veneto – Sezione Speciale associato ai loghi
della Repubblica Italiana, della Regione del Veneto e del FSC 2014-2020, con la seguente frase
“Intervento realizzato avvalendosi del Finanziamento Piano Sviluppo e Coesione  Veneto - Sezione
Speciale”;

 una pagina dedicata contenente le seguenti indicazioni:
 Titolo del progetto
 Breve descrizione del progetto inserendo l’importo in Euro del sostegno pubblico concesso 
 Almeno due foto del progetto realizzato.

3. Il Beneficiario durante l’esecuzione del progetto è tenuto ai seguenti obblighi.
-  Se  il  progetto  ha  ricevuto  un  sostegno  pubblico  maggiore  di  500.000  Euro  e  consiste  nel
finanziamento di infrastrutture o costruzioni, il beneficiario deve realizzare un cartellone di cantiere, in
cui viene indicato il titolo del progetto, insieme al logo del PSC Veneto – Sezione Speciale associato
ai loghi della Repubblica italiana e della Regione del Veneto. Il cartellone deve essere collocato in un
luogo  facilmente  visibile  al  pubblico  e  deve  essere  di  dimensioni  rilevanti  e  adeguate  a  quelle
dell’opera.  Materiali  e  caratteristiche  di  stampa  devono  essere  adatti  all’esposizione  in  esterno.
Formato minimo: A1 (841x594 mm).
- Se il progetto ha ricevuto un sostegno pubblico maggiore di 500.000 Euro e consiste nell’acquisto di
un  oggetto  fisico  o  nel  finanziamento  di  infrastrutture  o  costruzioni,  entro  la  presentazione  della
domanda di saldo, il beneficiario dovrà esporre una targa permanente, in cui viene indicato il titolo del
progetto,  insieme al  logo del  PSC Veneto – Sezione Speciale associato ai  loghi  della Repubblica
italiana e della Regione del Veneto. La targa deve essere collocata in un luogo facilmente visibile al
pubblico e deve essere di dimensioni rilevanti e adeguate a quelle dell’opera e dell’ambito in cui viene
esposta. Materiali e caratteristiche di stampa devono essere adatti al luogo di esposizione. Formato: A4
(297x210 mm).

- Se il progetto non rientra nei casi precedenti, ossia: ha ricevuto un sostegno pubblico minore di
500.000 Euro oppure l’operazione non consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento
di infrastrutture o costruzioni, il beneficiario, durante l’attuazione dell’operazione e comunque entro la
presentazione della domanda di saldo, deve collocare, in un luogo facilmente visibile al pubblico, un
poster con informazioni sul progetto insieme al logo del PSC Veneto – Sezione Speciale associato ai
loghi  della  Repubblica  Italiana  e  della  Regione  del  Veneto.  Materiali  e  caratteristiche  di  stampa
devono essere adatti al luogo di esposizione e realizzati in materiale plastificato, con supporto rigido
(policarbonato/plexiglass) e collocato possibilmente a riparo da agenti atmosferici. Formato minimo:
A3 (420x297 mm). 
I format saranno resi disponibili con modalità che saranno comunicate successivamente al presente
invito.

4. Il beneficiario durante l’attuazione del progetto e alla sua conclusione dovrà realizzare alcune foto
significative  dell’intervento  e,  se  richiesti,  del  cartellone  di  cantiere  e  della  targa  permanente  o
poster.Le foto realizzate dovranno essere inseriti nel Sistema Informativo Unificato (SIU) in fase di
rendicontazione del progetto.

5. Il Beneficiario del contributo avrà inoltre l’obbligo, se richiesto, di collaborare con la Regione alla
realizzazione di prodotti multimediali per informare il pubblico in merito agli interventi realizzati e
finanziati nell’ambito del PSC Veneto – Sezione Speciale. 

6. Ai fini del rispetto del principio di trasparenza delle procedure si informano tutti i soggetti partecipanti
al presente invito, che gli elenchi dei beneficiari e dei soggetti esclusi saranno diffusi tramite la loro
pubblicazione sul sito istituzionale dell’AU, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul
sito istituzionale.

Articolo 22
Disposizioni finali e normativa di riferimento

1. Per  quanto  non  previsto  nel  presente  invito,  si  fa  riferimento  alle  norme  comunitarie,  nazionali  e
regionali vigenti, in particolare:
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- Decisione (CE) C(2015) 5903 final del 17/08/2015 con cui la Commissione Europea ha approva il
POR FESR 2014-2020, Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della
Regione del Veneto e ss.mm.ii.;

- “Criteri per la Selezione delle Operazioni” approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR FESR
2014-2020 in data 15/12/2016, e successive modifiche e integrazioni, così come suddivisi tra criteri
relativi all’ammissibilità tecnica e criteri relativi alla coerenza strategica e qualità delle operazioni
nel documento allegato alle Linee guida per la predisposizione del Manuale delle procedure delle
Autorità Urbane (Allegato A2 al DDR 104/2019), e sulla base degli interventi indicati nella stessa
SISUS;

- Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione,
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul  Fondo di  coesione e sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la pesca,  e che abroga il
regolamento (CE) n.  1083/2006 del  Consiglio e relativi Regolamenti delegati  e di esecuzione e
ss.mm.ii.;

- Reg. (UE) 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti  a
favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

- DPR  n.  22  del  05/02/2018  Regolamento  recante  i  criteri  sull’ammissibilità  delle  spese  per  i
programmi  cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  di  investimento  europei  (SIE)  per  il  periodo  di
programmazione 2014/2020;

- DGR 16 del 07/01/2020 avente oggetto “Assegnazione delle risorse della riserva di efficacia alle
Autorità Urbane e approvazione delle Linee Guida per la programmazione dei nuovi interventi e per
la riprogrammazione delle risorse maturate da economie di spesa”;

- DGR n. 786 del 23/06/2020 avente oggetto “Approvazione dello schema di Accordo tra il Ministro
per  il  Sud  e  la  Coesione  territoriale  ed  il  Presidente  della  Regione  del  Veneto  per  la
riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6
dell'articolo 242 del decreto legge 34/2020.”;

-  Delibera  CIPE  n.  25  del  10/08/2016,  Fondo  Sviluppo  e  Coesione  2014-2020.  Aree  tematiche
nazionali e obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’art. 1, comma 703, lett. B) e c) della Legge
n. 190/2014;

-  Delibera  CIPE  n.  39  del  28/07/2020  avente  oggetto  “Fondo  sviluppo  e  coesione  2014–2020.
Riprogrammazione e nuove assegnazioni per emergenza Covid ai sensi degli articoli 241 e 242 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17/07/2020, n. 77.
Accordo Regione Veneto - Ministro per il sud e la coesione territoriale;

- Delibere CIPESS n. 2 del 29/04/2021 e n. 30 del 29/04/2021;
- DGR n. 1332 del 16/09/2020 avente oggetto “attuazione degli interventi a valere sul Piano Sviluppo

e Coesione – art. 44 della legge 58/2019 - a seguito dell’Accordo tra Regione del Veneto e Ministro
per il Sud e la coesione territoriale – Delibera CIPE n. 39 del 28/07/2020.”;

- DGR 241 del 09/03/2021 "Accordo per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei fondi
strutturali  2014-2020 ai  sensi  del  comma 6 dell'art.  242 del  D.L.  34/2020" di  cui  alla  DGR n.
786/2020 e individuazione delle azioni del Piano Sviluppo e Coesione misure ex FESR e misure ex
FSE da attuare con le risorse FSC di cui alla DGR n. 1332/2020. Ulteriori determinazioni;

- DGR n. 469 del 13/04/2021 di approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto
e l'Agenzia Veneta per i  Pagamenti  (AVEPA) quale soggetto individuato,  ai  sensi  della  L.R.  n.
31/2001 come modificata dalla L.R. n. 28/2020, alla gestione degli interventi previsti dalla DGR n.
241/2021;

- DGR n.2289 del 30/12/2016 di approvazione del “Sistema di Gestione e di Controllo” (SI.GE.CO.)
del POR FESR 2014-2020 e ss.mm.ii.;

-  DGR 825 del 06/01/2017 e ss.mm.ii di approvazione del Manuale Procedurale del POR FESR 2014-
2020;
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-  Decreti del Direttore AVEPA n. 137 del 14/07/2017 e n. 103 del 15/07/2019 “Manuale generale
AVEPA” e ss.mm.ii.;

- D.Lgs.  n.50 del  18/04/2016 “Attuazione delle direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e 2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’ appalto
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per
il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture” e ss.mm.ii e normativa attuativa pro tempore vigente;   

- Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  n.  380  del  06/06/2001  “Testo  unico  per  l’edilizia”  e
successive modificazioni e integrazioni;

- L.R. n.39 del 03/11/2017 “Norme in materia di Edilizia Residenziale Pubblica”, come modificata
agli articoli n. 34 e n. 50 con Legge regionale n. 44/2019, art. 25 (Collegato alla legge di stabilità
2020);

- DGR n.897 del 12/04/2002 “Determinazione dei costi  massimi ammissibili  per gli  interventi  di
edilizia residenziale sovvenzionata e agevolata” e successive modificazioni e integrazioni; si rinvia
per quanto applicabile al Provvedimento del Consiglio Regionale 28/11/2008, n.72 – prot. n.12953
“Programma regionale per l’Edilizia residenziale pubblica 2007 – 2009”;

- DGR  n.1258  del  28/09/2015  “Decreti  del  26/06/2015  emanati  dal  Ministero  dello  sviluppo
economico relativi  alla  metodologia  di  calcolo delle  prestazioni  energetiche e  definizione delle
prescrizioni  e  dei  requisiti  minimi  degli  edifici,  agli  schemi  e  modalità  di  riferimento  per  la
compilazione della relazione tecnica di progetto ed all'adeguamento delle Linee guida nazionali per
la  certificazione energetica  degli  edifici,  pubblicati  nel  S.O.  n.  39 alla  Gazzetta  Ufficiale  della
Repubblica Italiana n.162 del 15 luglio 2015. Disposizioni attuative.”;

- Decisione 2012/21/UE (9380) SIEG;
2. L’AU  si  riserva,  ove  necessario,  di  impartire  ulteriori  disposizioni  e  istruzioni  che  si  rendessero

necessarie a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali.

Articolo 23
Informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento 2016/679/UE - GDPR

1. In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha
diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. Nell’ambito del presente invito,
i trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. La finalità del trattamento è l’espletamento delle funzioni
istituzionali definite nel Reg. UE 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17/12/2013.

2. I dati, trattati da persone autorizzate, potranno essere comunicati ad altre strutture regionali e/o altre
amministrazioni pubbliche, a fini di controllo, e non saranno diffusi. Potranno essere trattati inoltre a
fini  di  archiviazione  (protocollo  e  conservazione  documentale)  nonché,  in  forma  aggregata,  a  fini
statistici.  Il  periodo di conservazione documentale, è fissato in 10 anni.  Inoltre i dati  forniti  in SIU
nell'ambito della richiesta di agevolazione finanziaria, possono essere trasferiti in banche dati utilizzati
per  l'individuazione degli  indicatori  di  rischio di  frode.  I  dati  contenuti  in  questi  archivi  informaci
saranno soggetti ai vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati dall’Autorità di gestione.

3. Il  Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi -
Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia.

4. Il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Programmazione Unitaria.
5. Il Responsabile della Protezione dei dati/Data Protection Officer (DPO) ha sede a Palazzo Sceriman,

Cannaregio, 168, 30121 – Venezia, e-mail: dpo@regione.veneto.it.
6. I Responsabili esterni del trattamento sono, per AVEPA, il legale rappresentante e, per l’Autorità urbana

di Venezia, l’ing. Aldo Lupi.
7. All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, il diritto di

chiedere al Delegato al trattamento dei dati e ai responsabili esterni del trattamento, indicati nel presente
articolo,  l’accesso ai  propri  dati  personali,  la  rettifica,  l’integrazione o,  ricorrendone gli  estremi,  la
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cancellazione  o  la  limitazione  del  trattamento,  ovvero  opporsi  al  loro  trattamento  nonché  proporre
reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati
personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea
di controllo competente.

8. Il  conferimento dei  dati  discende da un obbligo legale  in  relazione alle  finalità  sopra  descritte;  ne
consegue che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione
del presente invito.
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PSC Veneto – Sezione Speciale
Area tematica 10 – Sociale e Salute

in continuità con 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014-2020

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Venezia

Azione 9.4.1 “Interventi  di  potenziamento del  patrimonio pubblico esistente e di  recupero di  alloggi  di
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone
e  nuclei  familiari)  fragili  per  ragioni  economiche  e  sociali.  Interventi  infrastrutturali  finalizzati  alla
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili” 
Sub-azione  1 “Edilizia  Residenziale  Pubblica”:  Interventi  infrastrutturali  di  manutenzione  straordinaria,
recupero edilizio compreso l’efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti”.

ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SU REQUISITI E CONDIZIONI 
(artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E OPERATIVA

Il sottoscritto______________________________________________________________________________

nato a___________________________il_______________________ residente a_________________________

PROV________CAP_______________Via____________________________________________n°_________

(cod. fiscale ___________________________________________) 

in qualità di (indicazione titolo legittimante)_____________________________________________di 

natura giuridica_____________________________________________codice ATECO__________________

con sede legale in__________________________________________________________________________

PROV________CAP_______________Via____________________________________________n°_________

fisclaeFiscale

Partita IVA

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall’art. 
76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445

DICHIARA CHE

in relazione ai requisiti di ammissibilità del beneficiario previsti dall’art. 4, c. 4 dell’Invito approvato con
atto n. ____ del  __/__/___ ,  al  progetto è assegnato (____ indicare estremi atto di assegnazione) il
seguente personale:
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Addetto Categoria Professionalità Esperienza amministrativa/tecnica in progetti
similari  (progetti  realizzati  nel  settore  e/o
appalti pubblici relativi al settore e/o progetti
cofinanziati  da  fondi  europei,  nazionali  o
regionali)
(almeno biennale)

Nota  per  la  compilazione:  si  ricorda che  la  capacità  del  soggetto  richiedente  viene  valutata  nel  suo
complesso e deve essere dimostrata sulla base dell’esperienza degli addetti in progetti similari, così come
specificato nella tabella; nel complesso all’interno del soggetto richiedente devono essere almeno presenti le
competenze in progetti e in appalti pubblici realizzati nel settore.

ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE

 Curriculum vitae relativo al personale elencato in tabella (obbligatorio) 
Il curriculum vitae deve essere firmato o con firma digitale dell’intestatario o olografa accompagnata 
da documento d’identità

 Altra documentazione (indicare quale) (eventuale)

Luogo e data         Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

______________________________ _______________________

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Reg. Reg. 2016/679/UE - GDPR,
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Luogo e data     Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

___________________________ __________________________
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PSC Veneto – Sezione Speciale
Area tematica 10 – Sociale e Salute

in continuità con 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014-2020

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Venezia

Azione 9.4.1 “Interventi  di  potenziamento del  patrimonio pubblico esistente e di  recupero di  alloggi  di
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone
e  nuclei  familiari)  fragili  per  ragioni  economiche  e  sociali.  Interventi  infrastrutturali  finalizzati  alla
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili” 
Sub-azione  1 “Edilizia  Residenziale  Pubblica”:  Interventi  infrastrutturali  di  manutenzione  straordinaria,
recupero edilizio compreso l’efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti”.

 
ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SU REQUISITI E CONDIZIONI 
(artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

CAPACITA’ FINANZIARIA

Il sottoscritto______________________________________________________________________________

nato a___________________________il_______________________ residente a_________________________

PROV________CAP_______________Via____________________________________________n°_________

(cod. fiscale ___________________________________________) in qualità (indicazione titolo legittimante)
_____________________________________________________di

_____________________________________________________

natura giuridica_____________________________________________codice ATECO__________________

con sede legale in__________________________________________________________________________

PROV________CAP_______________Via____________________________________________n°_________

fisclaeFiscale

Partita IVA

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall’art. 
76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445

DICHIARA CHE

in relazione ai requisiti di ammissibilità del beneficiario previsti dall’art. 4, c. 5 dell’Invito approvato con
atto n. ____ del __/__/___ ,
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le  opere  oggetto della presente domanda di  sostegno sono inserite  nel  Programma Triennale dei  Lavori
Pubblici nell’allegato elenco annuale, approvati con provvedimento n………del……..;

le opere sono individuate mediante i seguenti identificativi: codice intervento “……..” CUP ………. titolo
“………....” importo €………… anno di realizzazione ….. scala di priorità …….

ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE

 Programma  Triennale  dei  Lavori  Pubblici  e  allegato  elenco  annuale  con  relativo  provvedimento  di
approvazione

Luogo e data         Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

______________________________ ________________________
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PSC Veneto – Sezione Speciale
Area tematica 10 – Sociale e Salute

in continuità con 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014-2020

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Venezia

Azione 9.4.1 “Interventi  di  potenziamento del  patrimonio pubblico esistente e di  recupero di  alloggi  di
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone
e  nuclei  familiari)  fragili  per  ragioni  economiche  e  sociali.  Interventi  infrastrutturali  finalizzati  alla
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili” 
Sub-azione  1 “Edilizia  Residenziale  Pubblica”:  Interventi  infrastrutturali  di  manutenzione  straordinaria,
recupero edilizio compreso l’efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti”.

ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(DPR 28.12.2000 n. 445, artt. 47 e 46)

invito approvato con Determinazione n. **** del gg/mm/aaaa

Il/La sottoscritto/a _________________________ nato/a a______________________ 
il________________________, residente in ___________________________________ via 
___________________________ C.F. ______________________, in qualità di 
___________________________ dell'ATER/Comune/altro di ___________________ con sede legale in 
__________________ prov __________ CAP ______________ via ______________________ cod. fiscale 
________________________ p.IVA ____________________________

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall'art.
76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA

in relazione ai requisiti di ammissibilità di cui all'art. 4 dell'invito pubblico,

 che i beni immobili oggetto di intervento sono quelli di seguito elencati;

 che per gli immobili non di proprietà o diritto di superficie, viene allegata dichiarazione/presa d’atto alla
realizzazione delle opere da parte del beneficiario non titolare rilasciata dal soggetto titolare (allegato …)
eventuale;

 di impegnarsi a garantire la stabilità delle operazioni come definita all’art. 12 lett. c) dell’invito;
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codice comune indirizzo dati catastali (foglio, 
mappale, subalterno)

diritto posseduto1

Si allegano le visure catastali degli immobili 

Data il Dichiarante

 __________ ___________________________

 
Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

1  Proprietà, diritto di superficie, oppure altro proprietario.
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PSC Veneto – Sezione Speciale

Area tematica 10 – Sociale e Salute

in continuità con 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014-2020

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Venezia

Azione 9.4.1 “Interventi  di  potenziamento del  patrimonio pubblico esistente e di  recupero di  alloggi  di
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone
e  nuclei  familiari)  fragili  per  ragioni  economiche  e  sociali.  Interventi  infrastrutturali  finalizzati  alla
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili” .
Sub-azione  1 “Edilizia  Residenziale  Pubblica”:  Interventi  infrastrutturali  di  manutenzione  straordinaria,
recupero edilizio compreso l’efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti”.

ALLEGATO D

Relazione descrittiva ai fini della verifica del rispetto dei criteri di selezione di
cui all’art. 15 dell’invito

1. Coerenza strategica e qualità della proposta progettuale
 Descrivere brevemente i criteri di selezione di cui alle lettere b) e c) dell’art. 15 

2. Applicazione dei principi trasversali 
Descrivere brevemente il criterio di selezione di cui alla lettera d) dell’art 15

3. Ammissibilità tecnica della proposta progettuale
Descrivere brevemente i criteri di selezione di cui alle lettere f), g) e h)  dell’art 15

Luogo e data         Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale
______________________________
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PSC Veneto – Sezione Speciale
Area tematica 10– Sociale e Salute

in continuità con
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR 2014-2020

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS) dell’Area urbana di Venezia

Azione 9.4.1 “Interventi  di  potenziamento del  patrimonio pubblico esistente e di  recupero di  alloggi  di
proprietà pubblica per incrementare la disponibilità di alloggi sociali e servizi abitativi per categorie (persone
e  nuclei  familiari)  fragili  per  ragioni  economiche  e  sociali.  Interventi  infrastrutturali  finalizzati  alla
sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi per categorie molto fragili”
Sub-azione  1 “Edilizia  Residenziale  Pubblica”:  Interventi  infrastrutturali  di  manutenzione  straordinaria,
recupero edilizio compreso l’efficientamento energetico di edifici di edilizia residenziale pubblica esistenti”.

ALLEGATO E

DICHIARAZIONE SU REQUISITI E CONDIZIONI
(artt. 38, 46, 47 e 76 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il sottoscritto______________________________________________________________________________

nato a___________________________il_______________________ residente a_________________________

PROV________CAP_______________Via____________________________________________n°_________

(cod. fiscale ___________________________________________) in qualità (indicazione titolo legittimante)
_____________________________________________________di

_____________________________________________________

natura giuridica_____________________________________________codice ATECO__________________

con sede legale in__________________________________________________________________________

PROV________CAP_______________Via____________________________________________n°_________

fisclaeFiscale

Partita IVA

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di mendace dichiarazione, così come stabilito dall’art. 
76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445

DICHIARA CHE
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in relazione al requisito del cofinanziamento previsto dall’art. 10 dell’Invito approvato con determinazione
dirigenziale n. ____ del __/__/___ ,

- si impegna a sostenere la quota di spesa ammissibile non coperta dal contributo del PSC Veneto - Sezione
Speciale, in conformità all’art. 2 “Dotazione finanziaria” dell’invito sopra richiamato, con oneri a carico
del bilancio di ATER VENEZIA, a garanzia della realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento.

ALLEGA ALLA PRESENTE DICHIARAZIONE

 indicare eventuale ulteriore documentazione

Luogo e data         Firma del dichiarante

Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale

_____________________________                       __________________________________
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(Codice interno: 464759)

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) POLESINE DELTA DEL PO, ROVIGO
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto relativo al bando pubblico per il Tipo di Intervento 6.4.1

"Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole" del PSL 2014-2020 del Gruppo di Azione Locale
(GAL) Polesine Delta del Po.

Il Gruppo di Azione Locale Polesine Delta del Po ha aperto i termini per la presentazione delle domande di aiuto a valere sul
bando pubblico per la Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" Tipo di Intervento 6.4.1 "Creazione e
sviluppo della diversificazione delle imprese agricole", previsto nell'ambito del Progetto Chiave 1 "Mobilità lenta e
accoglienza diffusa" del PSL 2014-2020 "Viaggio verso il Delta del grande fiume: un Po da scoprire", nell'ambito della Misura
19 - Sviluppo locale Leader del PSR 2014-2020 per il Veneto.

I soggetti che possono presentare domanda sono: imprenditori agricoli ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile, iscritti nel
registro imprese CCIAA.

L'importo del contributo pubblico messo a bando è di 300.000,00 euro.

Per accedere ai benefici, il richiedente dovrà presentare, esclusivamente per via telematica, la domanda di aiuto ad AVEPA,
entro e non oltre il termine di 110 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del
presente avviso.

Il testo integrale del bando è disponibile nel sito internet www.galdeltapo.it, alla sezione "Bandi e Finanziamenti - Bandi
pubblici".

Per informazioni è possibile rivolgersi al GAL Polesine Delta del Po, presso la sede operativa di Bosaro, Piazza Madonna S.
Luca, 9 - 45033 Bosaro, telefono 04251687033 - e-mail deltapo@galdeltapo.it - PEC galdeltapo@pec.it, dal lunedì al venerdì
dalle ore 9:30 alle ore 12:30 previo appuntamento.

Il Presidente Sandro Trombella
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(Codice interno: 464760)

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) POLESINE DELTA DEL PO, ROVIGO
Avviso per la presentazione delle domande di aiuto relativo al bando pubblico per il Tipo di Intervento 6.4.2

"Creazione e sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali" del PSL 2014-2020 del Gruppo di Azione Locale
(GAL) Polesine Delta del Po.

Il Gruppo di Azione Locale Polesine Delta del Po ha aperto i termini per la presentazione delle domande di aiuto a valere sul
bando pubblico per la Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" Tipo di Intervento 6.4.2 "Creazione e
sviluppo di attività extra-agricole nelle aree rurali", previsto nell'ambito del Progetto Chiave 1 "Mobilità lenta e accoglienza
diffusa" e del Progetto Chiave 2 "Cicloturismo nelle terre del Po e del suo Delta: verso un "distretto" o "parco" cicloturistico"
del PSL 2014-2020 "Viaggio verso il Delta del grande fiume: un Po da scoprire", nell'ambito della Misura 19 - Sviluppo locale
Leader del PSR 2014-2020 per il Veneto.

I soggetti che possono presentare domanda sono: microimprese e piccole imprese; persone fisiche.

L'importo del contributo pubblico messo a bando è di 550.000,00 euro.

Per accedere ai benefici, il richiedente dovrà presentare, esclusivamente per via telematica, la domanda di aiuto ad AVEPA,
entro e non oltre il termine di 110 giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del
presente avviso.

Il testo integrale del bando è disponibile nel sito internet www.galdeltapo.it, alla sezione "Bandi e Finanziamenti - Bandi
pubblici".

Per informazioni è possibile rivolgersi al GAL Polesine Delta del Po, presso la sede operativa di Bosaro, Piazza Madonna S.
Luca, 9 - 45033 Bosaro, telefono 04251687033 - e-mail deltapo@galdeltapo.it - PEC galdeltapo@pec.it, dal lunedì al venerdì
dalle ore 9:30 alle ore 12:30 previo appuntamento.

Il Presidente Sandro Trombella
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(Codice interno: 464113)

PROVINCIA DI BELLUNO
Avviso di pubblicazione nuova istanza di concessione per la derivazione d'acqua ad uso igienico sanitario e scambio

termico dal sottosuolo all'interno dell'ospedale Santa Maria del Prato in Comune di Feltre (BL). Pratica n. 8187.

Il Direttore Generale della AULSS 1 Dolomiti, c.f. e p.IVA 00300650256, ha presentato istanza acclarata al protocollo della
Provincia di Belluno n. 52951 del 06.12.2017 per una nuova concessione di derivazione d'acqua da sottosuolo all'interno
dell'ospedale Santa Maria del Prato in Comune di Feltre (BL), al mappale 1441 del foglio 140, per un quantitativo di moduli
massimi 0,11 (l/s 11) e medi 0,058 (l/s 5,8) a uso igienico sanitario e scambio termico.

E' fissato in 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto il
termine perentorio per la presentazione di eventuali domande in concorrenza.

Belluno, 29 novembre 2021

Il Dirigente dott.ssa Antonella Bortoluzzi
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù

(Codice interno: 464529)

COMUNE DI MANSUE' (TREVISO)
Decreto del Responsabile del Servizio Rep. n. 921 del 25 novembre 2021

Realizzazione complanare S.P. 50 - Int. 2 stralcio 2. Esproprio ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del
D.P.R. 327/2001. Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni.

Si rende noto che con il Decreto Rep. n. 921 del 25/11/2021 è stata pronunciata, a favore del Comune di Mansuè
l'espropriazione degli immobili di seguito elencati:

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 18 part 1028 di mq 83; CT: sez U fgl 18 part 1020 di mq 282; Cancellier
Elena, prop. per 1/2; Pasquali Mirko, prop. per 1/4; Pasquali Nadia, prop. per 1/4;

1. 

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 18 part 1015 di mq 53; CT: sez U fgl 18 part 1016 di mq 231; Milanese Di
Milanese Pietro E C. Sas, prop. per 1/1;

2. 

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 18 part 1012 di mq 576; CT: sez U fgl 18 part 1010 di mq 476; Concas
Francesca, prop. per 1/6; Foscolini Caterina, prop. per 1/6; Foscolini Elena, prop. per 2/6; Foscolini Paolo,
prop. per 2/6;

3. 

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 18 part 1008 di mq 67; CT: sez U fgl 18 part 1009 di mq 326; Bortolussi
Caterina, prop. per 9/24; Bortolussi Egidio, prop. per 6/24; De Marchi Antonietta, prop.
per 6/24; Fitzgerald Emily Rose Pia, prop. per 1/24; Fitzgerald Gregory John, prop. per 1/24; Fitzgerald
Solomon Francis Pio, prop. per 1/24;

4. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Servizio dr. ing. Valter De Faveri
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(Codice interno: 464530)

COMUNE DI MANSUE' (TREVISO)
Estratto decreto del Responsabile del Servizio Rep. n. 922 del 25 novembre 2021

Sistemazioni viarie Mansuè centro. Esproprio ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con il Decreto Rep. n. 922 del
25/11/2021 è stata pronunciata, a favore del Comune di Mansuè l'espropriazione degli immobili di seguito elencati:

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 11 part 1842 di mq 400; Narder Lucia, prop. per 17/72; Narder Maria, prop.
per 17/72; Narder Paolo, prop. per 17/72; Tapparello Celestina, prop. per 21/72;

1. 

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 11 part 700 di mq 50; Narder Lucia, prop. per 2/9; Narder Maria, prop. per
2/9; Narder Paolo, prop. per 2/9; Tapparello Celestina, prop. per 3/9;

2. 

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 11 part 1080 di mq 80; Nespolo Mansueto, prop. per 1/1;3. 
Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 19 part 1259 di mq 40; Nespolo Celestino, prop. per 1/2; Vendramini Stefania,
prop. per 1/2;

4. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Servizio dr. ing. Valter De Faveri
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(Codice interno: 464531)

COMUNE DI MANSUE' (TREVISO)
Estratto decreto del Responsabile del Servizio Rep. n. 923 del 25 novembre 2021

Tratto di pista ciclo-pedonale lungo via Fossabiuba da parcheggio cimitero ad incrocio con via Chiesiol. Esproprio ai
sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con il Decreto Rep. n. 923 del
25/11/2021 è stata pronunciata, a favore del Comune di Mansuè l'espropriazione degli immobili di seguito elencati:

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 13 part 1152 di mq 50; CT: sez U fgl 13 part 918 di mq 15; Pasquali Tarcisio,
prop. per 1/1;

1. 

Comune di Mansuè: CT: sez U fgl 13 part 1154 di mq 52; CT: sez U fgl 13 part 919 di mq 80; CT: sez U fgl 13
part 1155 di mq 50; CT: sez U fgl 13 part 1156 di mq 28; Lisetto Giuseppina, prop. per 4/12; Turri Emanuela,
prop. per 2/12; Turri Lucia, prop. per 2/12; Turri Lucio, prop. per 2/12; Turri Maria Rosa, prop. per 2/12;

2. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Servizio dr. ing. Valter De Faveri
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(Codice interno: 464223)

COMUNE DI SAN PIETRO IN GU (PADOVA)
Estratto decreto di esproprio del responsabile del servizio tecnico - Repertorio n. 2051 del 26 novembre 2021

Riqualificazione dell'intersezione a raso esistente tra via Fornace-Mazzini-Mattei mediante la realizzazione di una
rotatoria. Esproprio ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con il Decreto Rep. n. 2051 del
26/11/2021 è stata pronunciata, a favore del Comune di San Pietro in Gu l'espropriazione degli immobili di seguito elencati:

Comune di San Pietro in Gu: CT: sez U fgl 13 part 590 di mq 370; Zilio Cambiagio Giovanna, prop. per 1/1;1. 
Comune di San Pietro in Gu: CT: sez U fgl 14 part 932 di mq 216; CT: sez U fgl 14 part 1201 di mq 277; CT: sez
U fgl 14 part 1199 di mq 160; Mondi Padova srl, prop. per 1/1.

2. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP. dott. geom. Alberto Franco

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 165 del 10 dicembre 2021 451_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 464225)

COMUNE DI SAN PIETRO IN GU (PADOVA)
Estratto decreto di esproprio del responsabile del servizio tecnico - Repertorio n. 2052 del 26 novembre 2021

Realizzazione dell'intersezione a raso esistente tra via Poianella e Albereria mediante realizzazione di una rotatoria.
Esproprio ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con il Decreto Rep. n. 2052 del
26/11/2021 è stata pronunciata, a favore del Comune di San Pietro in Gu l'espropriazione degli immobili di seguito elencati:

Comune di San Pietro in Gu: CT: sez U fgl 1 part 75 di mq 294; Zampieri Anna Maria, prop. per 1/1;1. 
Comune di San Pietro in Gu: CT: sez U fgl 1 part 349 di mq 60; Bernardi Matteo, prop. per 1/1;2. 
Comune di San Pietro in Gu: CT: sez U fgl 2 part 331 di mq 478; Marcolongo Orsolina, prop. per 5/6; Rigon
Elisa, prop. per 1/6;

3. 

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Servizio Tecnico LL.PP. dott. geom. Alberto Franco
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(Codice interno: 464056)

COMUNE DI SAONARA (PADOVA)
Estratto decreto del Responsabile del Procedimento Espropriativo n. 14 del 23 novembre 2021 prot. 12246

Lavori di realizzazione di una pista ciclabile di collegamento tra le frazioni di Tombelle e Villatora - Lotto I via Piave.
Pagamento dell'indennità di esproprio accettata ex art. 20, comma 8 e art. 26 D.P.R. 327/2001

Ai sensi dell'art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, si rende noto che con Decreto n. 14 del 23/11/2021, prot. 12246, è stato
ordinato il pagamento diretto a favore delle ditte concordatarie di seguito indicate della somma di € 21.585,00 secondo gli
importi per ognuna indicati a titolo d'indennità di espropriazione accettata degli immobili occorrenti per i lavori in oggetto di
seguito elencati:

A)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 511 di mq 660; Albarello Giuseppe, prop. per 1/1 € 4.950,00;

B)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 503 di mq 47; Albarello Giuseppe, prop. per 1/2 € 193,88; Daniele Sandra,
prop. per 1/2 € 193,87;

C)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 514 di mq 60; Tasca Paolo, prop. per 1/1 € 495,00;

D)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 513 di mq 250; Albarello Perlita, prop. per 1/1 € 1.875,00; Bortoli
Francesco, fittavolo € 1.500,00;

E)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 507 di mq 73; Percos S.R.L., prop. per 1/1 € 547,50;

F)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 509 di mq 9; Borgato Francesca, prop. per 1/4 € 16,88; Ometto Graziano,
prop. per 1/4 € 16,88; Percos S.R.L., prop. per 2/4 € 33,74;

G)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 505 di mq 147; Albarello Monica, prop. per 1/1 € 1.102,50;

H)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 498 di mq 8; Alibardi Rodolfo, prop. per 497/1000 € 29,82; Alibardi Danilo,
prop. per 503/1000 € 30,18;

I)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 497 di mq 37; CT: sez U fgl 3 part 500 di mq 240; Alibardi Rodolfo, prop.
per 1/1 € 2.077,50;

J)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 496 di mq 193; Bettin Stefano, prop. per 4136/20000, nuda prop. 6204/20000
€ 724,41; Bettin Fulvio, prop. per 1449/20000, nuda prop 5796/20000 € 484,51; Cacco Nenzi, prop. per 2415/20000 €
192,26; Magro Valentina, usufr. per 12000/20000 € 191,07;

K)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 3 part 502 di mq 97; Munaron Gabriella, prop. per 1/1 € 727,50;

L)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 4 part 760 di mq 115; Alibardi Francesca, prop. per 1/8 € 107,81; Boffo Carmen,
prop. per 2/8 € 215,63; Boffo Chiara, prop. per 2/8 € 215,63; Boffo Emanuele, prop. per 2/8 € 215,63; Boffo Giuliano,
prop. per 1/8 € 107,80;

M)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 4 part 753 di mq 130; Alibardi Placido, prop. per 1/1 € 975,00;

N)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 4 part 755 di mq 112; Alibardi Severino, prop. per 1/1 € 840,00;

O)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 4 part 756 di mq 25; CT: sez U fgl 4 part 758 di mq 445; De Franceschi Matteo,
prop. per 1/2 € 1.762,50; Pasqualotto Alessandra, prop. per 1/2 € 1.762,50;

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Saonara, li 23/11/2021

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo Geom. Andrea Farinelli
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(Codice interno: 464396)

COMUNE DI SAONARA (PADOVA)
Estratto decreto del Responsabile del Procedimento Espropriativo Rep. n. 2664 del 1 dicembre 2021

Lavori di realizzazione di un nuovo parco periurbano attrezzato. Esproprio ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23
comma 1 del D.P.R. 327/2001.

Ai sensi dell'art. 23, comma 5, D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con il Decreto Rep. n. 2664 del
01/12/2021 è stata pronunciata, a favore del Comune di Saonara l'espropriazione dell'immobile di seguito elencato:

A)   Comune di Saonara: CT: sez U fgl 6 part 93 di mq 13.645; Carraro Antonella, prop. per 1/2; Carraro Marina, prop.
per 1/2;

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo geom. Andrea Farinelli
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(Codice interno: 464906)

CONSORZIO DI BONIFICA "ACQUE RISORGIVE", VENEZIA
Estratto dell'Ordinanza di pagamento diretto del Capo Ufficio Catasto Espropri rep. n. 640 - prot. n. 17386 del 02

dicembre 2021
Reg. (UE) 1305/2013. Programma nazionale di sviluppo rurale 2014-2020. Misura 4 - investimenti in immobilizzazioni
materiali. sottomisura 4.3 - investimenti in infrastrutture per lo sviluppo, l'ammodernamento e l'adeguamento
dell'agricoltura e della silvicoltura, compresi l'accesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il miglioramento
fondiario, l'approvvigionamento e il risparmio di energia e risorse idriche. tipologia di operazione 4.3.1 - investimenti in
infrastrutture irrigue. Progetto per l'adeguamento funzionale dell'impianto irriguo di emergenza Castellan nuovo in
Comune di San Martino di Lupari (PD). C.U.P. i68h17000140001. Codice consorziale AR078P.B. artt. 26 e 50 del d.p.r.
n. 327/2001 e s.m.i. Ordinanza di pagamento diretto di indennità accettate per occupazione temporanea e di altre
indennità conseguenti l'occupazione.

IL CAPO UFFICIO CATASTO ESPROPRI

PREMESSO CHE

- il Progetto per l'adeguamento funzionale dell'impianto irriguo di emergenza Castellan nuovo in Comune di San Martino di
Lupari (PD) - C.U.P. I68H17000140001 - codice consorziale AR078P.B (nel seguito "Progetto AR078P.B") è stato approvato
e finanziato con Decreto del Direttore generale del Ministero delle Politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo -
Dipartimento delle Politiche competitive del mondo rurale e della qualità - Direzione generale della Competitività per lo
sviluppo rurale prot. n. 19407 del 30/04/2019, con contestuale dichiarazione di Pubblica utilità dell'opera e di urgenza e
indifferibilità dei relativi lavori;

- con il suddetto decreto ministeriale il Consorzio di bonifica Acque Risorgive (nel seguito "Consorzio", in qualità di soggetto
attuatore e gestore dell'opera, è stato riconosciuto Autorità espropriante ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.;

RENDE NOTO

ai sensi dell'art. 26, comma 7, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. che, con propria Ordinanza rep. n. 640 - prot. n. 17386 del
02/12/2021, è stato disposto il pagamento diretto, a titolo di indennità accettate per occupazione temporanea di immobili
necessari per l'esecuzione dei lavori in oggetto e di altre indennità conseguenti l'occupazione, di complessivi € 6.629,01, in
favore dei beneficiari e secondo gli importi di seguito elencati.

All. "A" - Rif. piano particellare ditta n. 1

SGAMBARO LUIGI - Proprietà per 1000/1000

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 52

Catasto terreni, Comune di TOMBOLO, fg. 3, mapp. 16

IMPORTO COMPLESSIVO € 2.332,13

All. "B" - Rif. piano particellare ditta n. 2

BORATTO MIRCA - Proprietà per 1/1

VILLATORA CLAUDIO - Fittavolo

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 242

IMPORTO COMPLESSIVO € 1.267,14

All. "C" - Rif. piano particellare ditta n. 3

CASTELLAN GIAMPIETRO - Proprietà per 1/1

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 1103
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IMPORTO COMPLESSIVO € 590,78

All. "D" - Rif. piano particellare ditta n. 4

ANTONELLO MARIA PIA - Proprietà per 1/1

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 1210-1209

IMPORTO COMPLESSIVO € 438,50

All. "E" - Rif. piano particellare ditta n. 6

STOPPA ARDUINO - Proprietà per 1000/1000

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 60

IMPORTO COMPLESSIVO € 695,96

All. "F" - Rif. piano particellare ditta n. 7

BORATTO EVELINA - Proprietà per 1/3

BORATTO GIOVANNI - Proprietà per 1/3

BORATTO ROSA - Proprietà per 1/3

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 289-59

IMPORTO COMPLESSIVO € 100,10

All. "G" - Rif. piano particellare ditta n. 8

BAGGIO GIOVANNI - Proprietà per 1/1

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 58

IMPORTO COMPLESSIVO € 61,68

All. "H" - Rif. piano particellare ditta n. 10

MARANGONI DINO - Proprietà per 1000/1000

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 56

IMPORTO COMPLESSIVO € 61,26

All. "I" - Rif. piano particellare ditta n. 11

COCCO MARIA LUIGIA - Proprietà

MARANGONI DINO - Proprietà

Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 477

IMPORTO COMPLESSIVO € 44,16

All. "L" - Rif. piano particellare ditta n. 12

FANTINATO MARIA DANIELA - Proprietà per 1/2

ZANELLA SANTINO - Proprietà per 1/2
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Catasto terreni, Comune di SAN MARTINO DI LUPARI, fg. 21, mapp. 1090

Catasto terreni, Comune di TOMBOLO, fg. 3, mapp. 1121-1119

IMPORTO COMPLESSIVO € 166,64

All. "M" - Rif. piano particellare ditta n. 13

STRAGLIOTTO ANGELO - Proprietà per 3/6

STRAGLIOTTO MARIO - Proprietà per 3/6

Catasto terreni, Comune di TOMBOLO, fg. 3, mapp. 268

IMPORTO COMPLESSIVO € 19,26

All. "N" - Rif. piano particellare ditta n. 14

ANDRETTA LUCIO - Proprietà per 1/1

Catasto terreni, Comune di TOMBOLO, fg. 3, mapp. 267

IMPORTO COMPLESSIVO € 677,94

All. "O" - Rif. piano particellare ditta n. 15

BEGHETTO LUIGI CRISTIANO - Proprietà per 1/1

Catasto terreni, Comune di TOMBOLO, fg. 3, mapp. 210

IMPORTO COMPLESSIVO € 162,94

All. "P" - Rif. piano particellare ditta n. 16

BAGGIO NIDA DOLORES - Proprietà per 1/3

BAGGIO PIETRO - Proprietà per 1/3

Catasto terreni, Comune di TOMBOLO, fg. 3, mapp. 255

IMPORTO COMPLESSIVO € 10,52

Ai sensi dell'art. 26, comma 8, del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., i terzi interessati potranno proporre opposizione entro i 30
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Il Capo ufficio Catasto Espropri Catasto Espropri p.a. Denis Buoso
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(Codice interno: 464390)

CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE, VERONA
Provvedimento n. 4/2021 di determinazione dell'ammontare dell'indennità di esproprio del 01 dicembre 2021

P086 - Adeguamento funzionale di alcuni tratti della fossa Calfura, fossa Draga, fiume Piganzo, fossa Graicella, fossa
Grimani, fiume Tione delle Valli, fossa Maestra e scolo Tionello con acquisizione al demanio dello stato dei relativi
sedimi di sponda o di argine - decreto n. 479 del 19.12.2017 dell'Unità organizzativa genio civile di Verona. Quinto
elenco di n. 1 ditta - idrovora

Il Dirigente dell'Ufficio Espropriazioni

omissis

determina l'ammontare dell'indennità per l'esproprio alla ditta e nell'importo qui di seguito indicato:

ACCORDI Calpurnia, ACCORDI Corinna, ACCORDI Erminia, BELLINI Luigi, BLLLGU33L27L912C, BELLINI Massimo,
BLLMSM66B07L912X, BEOZZO Fabio, BZZFBA63T19E512A, BEOZZO Simone, BZZSMN73R15E512G, BERTOLDO
Maurizio ,  BRTMRZ59R04E512I ,  BREGANTIN Romano,  BRGRMN43E17L912B,  CAPPELLARI Si lvia ,
CPPSLV79B52E512V, CAPPELLARI Elisa, CPPLSE83A57E512O, CAPPELLARI Natascia, CPPNSC72S55E512S, DE
GIULI  Cr i s t i ana ,  DGLCST98P43L781Z ,  DE GIULI  Mar i a  V i t t o r i a ,  DGLMVT04S58E512S ,  DEGAN
Guglielmina DGNGLL35D42L912Q, ISOLI Stefania, SLISFN51R66L912L, LOVATO Andrea, LVTNDR58A24A952K,
LOVATO Patrizia, LVTPRZ64D54L328K, MALASPINA Donatella, MLSDTL60B59E512D, MALASPINA Giuliana,
MLSGLN54B63L912C, MALASPINA Ivano, MLSVNI47L13L912A, MARAGNA Paolo, MRGPLA60A09E512Z,
MORGANTE Claudia, MRGCLD50S47L781L, MORGANTE Gaetano, MRGGTN58E07L781K, MORGANTE Liana,
MRGLNI52L45L781F, RIEDO Giancarlo, RDIGCR52T13L912D, RIEDO Mariarosa, RDIMRS57R46L912X, SCARPATO
Kat i a ,  SCRKTA70C67E512K,  STOPAZZOLA Serg io ,  STPSRG36C05E512Q,  VALDO Mar i a  Graz i a ,
VLDMGR61H42E512H, VILLA BARTOLOMEA, F. 54, m.n. 363, 724 m² € 0,00 (A TITOLO GRATUITO).

Un estratto del presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e diventerà esecutivo
trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione in assenza di opposizione di terzi.

Il Dirigente dell'Ufficio per le Espropriazioni dott. Lorenzo De Togni
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(Codice interno: 464723)

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
Ordinanza del Ministero della Transizione Ecologica del 1 dicembre 2021

"Rifacimento Metanodotto Pieve di Soligo - San Polo di Piave - Salgareda" - Comune di Vazzola (TV).

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
DIPARTIMENTO PER L'ENERGIA E IL CLIMA

Direzione Generale Approvvigionamento Efficienza Competitività Energetica
Divisione VII - Rilascio e gestione titoli minerari, espropri, royalties

IL DIRETTORE VICARIO

VISTO  - OMISSIS;

CONSIDERATO  - OMISSIS;

TENUTO CONTO - OMISSIS

RITENUTO  - OMISSIS,

ORDINA

alla SNAM RETE GAS S.p.A., beneficiaria delle azioni ablativi conseguente al decreto ministeriale

17 giugno 2020:

1.  di depositare senza indugio, presso la competente Ragioneria Territoriale del Ministero dell'economia e delle finanze -
Servizio depositi amministrativi, i seguenti importi stabiliti a favore delle Ditte indicate nelle posizioni n. 1 e 3 del piano
particellare allegato al decreto, e precisamente:

Ditta n. 1:
Proprietari: FRAER LEASING S.p.A. - c.f. 01826950402.
Dati catastali e importo indennità provvisorie: foglio 23, mappali 1000 e 1004 - € 607,26 (seicento
sette/26).

Ditta n. 3:
Proprietari: BISCARO Bianca - c.f. BSCBNC20L55L407G.
Presunti eredi e/o aventi causa: DEGANELLO  Francesco - c.f. DGNFNC50S09H501W; DEGANELLO
Anna Rosa - c.f. DGNNRS48L55L407S.
Dati catastali e importo indennità provvisorie: foglio 23, mappale 274 - € 1.857,65 (mille ottocento
cinquantasette/65.

2.  di curare immediatamente la pubblicazione della presente ordinanza, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
o nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell'articolo 26, comma 7, del Testo Unico;

3.  di trasmettere la documentazione inerente gli adempimenti di cui ai punti 1 e 2:

ad ogni componente della Ditta, relativamente alla parte di interesse;1. 
ai terzi che risultino titolari di un diritto sull'immobile;2. 
allo scrivente Ufficio.3. 

Il Direttore Vicario Guido Di Napoli
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(Codice interno: 464102)

PROVINCIA DI VICENZA
Determinazione dirigenziale n. 1629 del 26 novembre 2021

Determinazione di liquidazione del saldo dell'indennità di espropriazione condivisa e dell'indennità di occupazione
temporanea d'urgenza ai sensi degli artt. 20 c. 8, 26 e 22-bis del DPR 327/2001. Ditta n. 28: Tommasi Marco. Por Fesr
2014-2020. Azione 5.1.1 "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti a
rischio idrogeologico" dell'asse 5, rischio sismico ed idraulico. Procedimento espropriativo relativo alle opere di
laminazione delle piene del fiume Agno Guà attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di
Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano (Id Piano 453)- bacino di valle.

Il Dirigente

(omissis)

DETERMINA

1. di approvare il prospetto di saldo predisposto, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

2. di disporre ai sensi dell'art. 20 comma 8, dell'art. 26 e dell'art 22-bis comma 5 del DPR 327/2001 il pagamento a favore del
sig. Tommasi Marco della somma complessiva di € 7.259,77 a saldo dell'indennità di espropriazione e dell'indennità di
occupazione temporanea d'urgenza, come riportato nell'allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

Indennità complessiva da liquidare: Euro 7.259,77

a favore della ditta:

Tommasi Marco nato a Arzignano (VI) il 26/08/1947 c.f. TMMMRC47M26A459W (proprietario per 1/1)

3. di disporre altresì il pagamento a favore dell'Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa Stefano e c. con
sede ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249 della somma complessiva di € 6.228,63 quale saldo dell'indennità aggiuntiva per
fittavolo ex articolo 42 del D.P.R. 327/2001;

Indennità complessiva da liquidare: Euro 6.228,63

a favore della ditta:

Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa Stefano e c. con sede ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249

4. di dare atto che ai sensi dell'articolo 35 del DPR 327/2001 la somma di cui è disposta la liquidazione non è soggetta alla
ritenuta del 20% a titolo di imposta, trattandosi di indennità di espropriazione di terreni non ricadenti in zone omogenee di tipo
A, B, C e D;

5. Copia conforme all'originale del presente provvedimento verrà trasmessa, a cura della Provincia, con posta elettronica
certificata (P.E.C.) alla Regione Veneto e al fittavolo e tramite raccomandata A.R. alla ditta proprietaria;

(omissis)

7. Il presente provvedimento diverrà esecutivo nel termine di trenta giorni dal compimento delle predette formalità, qualora
non sia proposta dai terzi opposizione per l'ammontare della indennità o per la garanzia, a norma dell'art. 26, comma 8, del
D.P.R. n. 327/2001.

(omissis)

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale

mq. €/mq. Euro (€)      €/mq 7,82

28 Tommasi Marco nato a Arzignano (VI) il 26/08/1947 c.f. TMMMRC47M26A459W (proprietà per 1/1)

Comune di Arzignano - Foglio 30° – mappale ex 657/b 2287 1.593 € 7,50 € 11.947,50 € 12.457,26

Totale € € 11.947,50 € 12.457,26

Acconto del 50 per cento indennità di espropriazione liquidata € 5.973,75

€ 6.228,63

Saldo indennità di espropriazione € 5.973,75

€ 331,88

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano 
nei Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie effettiva di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Indennità di 
espropriazione

Indennità 
aggiuntiva art. 42 

(prato)

Acconto del 50 per cento indennità aggiuntiva art 42 liquidata a Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa 
Stefano e c. con sede ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su intera indennità di espropriazione (dal 09/09/2019 al 
14/01/2020)  
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2

Ditta n. Proprietà catastale

mq. €/mq. Euro (€)      €/mq 7,82

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie effettiva di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Indennità di 
espropriazione

Indennità 
aggiuntiva art. 42 

(prato)

€ 954,14

Totale indennità occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio € 1.286,02

SOMMA DA LIQUIDARE € 7.259,77

€ 6.228,63

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su saldo indennità di espropriazione (dal 14/01/2020 al 
10/12/2021)  

Saldo indennità art. 42 (da liquidare a Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa Stefano e c. con sede ad 
Arzignano (VI) c.f. 00748160249)
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(Codice interno: 464104)

PROVINCIA DI VICENZA
Determinazione dirigenziale n. 1631 del 26 novembre 2021

Determinazione di liquidazione del saldo dell'indennità di espropriazione condivisa e dell'indennità di occupazione
temporanea d'urgenza ai sensi degli artt. 20 c. 8, 26 e 22-bis del DPR 327/2001. Ditta n. 16: Castaman Elio. Por Fesr
2014-2020. Azione 5.1.1 "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti a
rischio idrogeologico" dell'asse 5, rischio sismico ed idraulico. Procedimento espropriativo relativo alle opere di
laminazione delle piene del fiume Agno Guà attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di
Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano (Id Piano 453)- bacino di valle.

Il Dirigente

(omissis)

DETERMINA

1. di approvare il prospetto di saldo predisposto, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

2. di disporre ai sensi dell'art. 20 comma 8, dell'art. 26 e dell'art 22-bis comma 5 del DPR 327/2001 il pagamento a favore del
sig. Castaman Elio della somma complessiva di € 6.797,09 a saldo dell'indennità di espropriazione e dell'indennità di
occupazione temporanea d'urgenza, come riportato nell'allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

Indennità complessiva da liquidare: Euro 6.797,09

a favore della ditta:

Castaman Elio nato a Arzignano (VI) il 03/04/1930 c.f. CSTLEI30D03A459R (proprietario per 1/1)

3. di dare atto che ai sensi dell'articolo 35 del DPR 327/2001 la somma di cui è disposta la liquidazione non è soggetta alla
ritenuta del 20% a titolo di imposta, trattandosi di indennità di espropriazione di terreni non ricadenti in zone omogenee di tipo
A, B, C e D;

4. Copia conforme all'originale del presente provvedimento verrà trasmessa, a cura della Provincia, con posta elettronica
certificata (P.E.C.) alla Regione Veneto e tramite raccomandata A.R. alla ditta proprietaria;

(omissis)

6. Il presente provvedimento diverrà esecutivo nel termine di trenta giorni dal compimento delle predette formalità, qualora
non sia proposta dai terzi opposizione per l'ammontare della indennità o per la garanzia, a norma dell'art. 26, comma 8, del
D.P.R. n. 327/2001.

(omissis)

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

16 Castaman Elio nato a Arzignano (VI) il 03/04/1930 c.f. CSTLEI30D03A459R (proprietà per 1/1)

Comune di Arzignano - Foglio 29° – mappale ex 68/b 533 372 € 7,50 € 2.790,00

Comune di Arzignano - Foglio 29° – mappale ex 69/b 535 406 € 7,50 € 3.045,00

Comune di Arzignano - Foglio 29° – mappale ex 98/b 537 278 € 7,50 € 2.085,00

Comune di Arzignano - Foglio 29° – mappale ex 99/b 539 427 € 7,50 € 3.202,50

Totale indennità di espropriazione € 11.122,50

Acconto del 50 per cento liquidato € 5.561,25

Saldo indennità di espropriazione € 5.561,25

€ 386,20

€ 849,64

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano 
nei Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie effettiva di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su intera indennità di espropriazione (dal 
10/09/2019 al 31/01/2020)  

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su saldo indennità di espropriazione (dal 
31/01/2020 al 10/12/2021)  
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Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie effettiva di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Totale indennità occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio € 1.235,84

€ 6.797,09

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

SOMMA DA LIQUIDARE 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 165 del 10 dicembre 2021 465_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 464107)

PROVINCIA DI VICENZA
Determinazione dirigenziale n. 1632 del 26 novembre 2021

Determinazione di liquidazione del saldo dell'indennità di espropriazione condivisa e dell'indennità di occupazione
temporanea d'urgenza ai sensi degli artt. 20 c. 8, 26 e 22-bis del DPR 327/2001. Ditta n. 16: Castaman Elio. Por Fesr
2014-2020. Azione 5.1.1 "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei territori più esposti a
rischio idrogeologico" dell'asse 5, rischio sismico ed idraulico. Procedimento espropriativo relativo alle opere di
laminazione delle piene del fiume Agno Guà attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di
Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano (Id Piano 453)- bacino di valle.

Il Dirigente

(omissis)

DETERMINA

1. di approvare il prospetto di saldo predisposto, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

2. di disporre ai sensi dell'art. 20 comma 8, dell'art. 26 e dell'art 22-bis comma 5 del DPR 327/2001 il pagamento a favore dei
sigg. Salvato Bruno e Schenato Maria Teresa della somma complessiva di € 2.352,65 a saldo dell'indennità di espropriazione e
dell'indennità di occupazione temporanea d'urgenza, come riportato nell'allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale;

Indennità complessiva da liquidare: Euro 2.352,65

a favore della ditta:

Salvato Bruno nato a Arzignano (VI) il 17/02/1930 c.f. SLVBRN30B17A459L (proprietà per ½), somma da liquidare €
1.518,48;

Schenato Maria Teresa nata a Arzignano (VI) il 17/11/1936 c.f. SCHMTR36S57A459A (proprietà per ½), somma da liquidare
€ 834,17;

3. di dare atto che ai sensi dell'articolo 35 del DPR 327/2001 la somma di cui è disposta la liquidazione non è soggetta alla
ritenuta del 20% a titolo di imposta, trattandosi di indennità di espropriazione di terreni non ricadenti in zone omogenee di tipo
A, B, C e D;

4. Copia conforme all'originale del presente provvedimento verrà trasmessa, a cura della Provincia, con posta elettronica
certificata (P.E.C.) alla Regione Veneto e tramite raccomandata A.R. alla ditta proprietaria;

(omissis)

6. Il presente provvedimento diverrà esecutivo nel termine di trenta giorni dal compimento delle predette formalità, qualora
non sia proposta dai terzi opposizione per l'ammontare della indennità o per la garanzia, a norma dell'art. 26, comma 8, del
D.P.R. n. 327/2001.

(omissis)

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      €/mq 7,52

21

Comune di Arzignano - Foglio 29° – mappale ex 132/b 509 364 € 7,50 € 2.730,00 € 2.737,28

Totale indennità € 2.730,00 € 2.737,28

Totale indennità di espropriazione da suddividere in base alle quote di proprietà € € 2.730,00

Acconto del 50 per cento € 1.365,00

Indennità aggiuntiva art. 40 comma 4 spettante a Salvato Bruno (in base alle quota di proprietà) € 1.368,64

Acconto del 50 per cento dell’indennità aggiuntiva art. 40 comma 4 (spettante al sig. Salvato Bruno) € 684,32

Somma liquidata (di cui € 1.366,82 a Salvato Bruno e € 682,50 a Schenato Maria Teresa) € 2.049,32

Saldo indennità di espropriazione € 1.365,00

Saldo dell’indennità aggiuntiva art. 40 comma 4 (spettante al sig. Salvato Bruno) € 684,32

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà attraverso 
l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano nei 
Comuni di Trissino e Arzignano - Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie effettiva di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Indennità 
aggiuntiva art. 40 

comma 4 
(seminativo)

Salvato Bruno nato a Arzignano (VI) il 17/02/1930 c.f. SLVBRN30B17A459L (proprietà per ½);
Schenato Maria Teresa nata a Arzignano (VI) il 17/11/1936 c.f. SCHMTR36S57A459A (proprietà per ½)
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Ditta n. Proprietà catastale Indennità di espropriazione

mq. €/mq. Euro (€)      €/mq 7,52

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie effettiva di 
esproprio

Valore venale di 
riferimento

Indennità 
aggiuntiva art. 40 

comma 4 
(seminativo)

€ 94,79

€ 208,54

Totale indennità occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio € 303,33

€ 2.352,65

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su intera indennità di espropriazione (dal 
09/09/2019 al 04/02/2020)  

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su saldo indennità di espropriazione (dal 
04/02/2020 al 10/12/2021)  

SOMMA DA LIQUIDARE (di cui € 1.518,48 a Salvato Bruno e € 834,17 a Schenato Maria 
Teresa) 
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(Codice interno: 464103)

PROVINCIA DI VICENZA
Determinazione dirigenziale n. 1630 del 26 novembre 2021

Determinazione di liquidazione del saldo dell'indennità di espropriazione condivisa e dell'indennità di occupazione
temporanea d'urgenza ai sensi degli artt. 20 c. 8, 26 e 22-bis del DPR 327/2001. Ditta n. 25: Foscarini Rita e Tommasi
Gabriele. Por Fesr 2014-2020. Azione 5.1.1 "Interventi di messa in sicurezza e per l'aumento della resilienza dei
territori più esposti a rischio idrogeologico" dell'asse 5, rischio sismico ed idraulico. Procedimento espropriativo
relativo alle opere di laminazione delle piene del fiume Agno Guà attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di
Trissino e Tezze di Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano (Id Piano 453)- bacino di valle.

Il Dirigente

(omissis)

DETERMINA

1. di approvare il prospetto di saldo predisposto, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

2. di disporre ai sensi dell'art. 20 comma 8, dell'art. 26 e dell'art 22-bis comma 5 del DPR 327/2001 il pagamento a favore del
sig. Tommasi Gabriele della somma complessiva di € 5.208,99 a saldo dell'indennità di espropriazione e dell'indennità di
occupazione temporanea d'urgenza, come riportato nell'allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

Indennità complessiva da liquidare: Euro 5.208,99

a favore della ditta:

Tommasi Gabriele nato a Arzignano (VI) il 10/01/1958 c.f. TMMGRL58A10A459Y (proprietario per 1/1)

3. di disporre altresì il pagamento a favore dell'Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa Stefano e c. con
sede ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249 della somma complessiva di € 4.469,13 quale saldo dell'indennità aggiuntiva per
fittavolo ex articolo 42 del D.P.R. 327/2001;

Indennità complessiva da liquidare: Euro 4.469,13

a favore della ditta:

Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa Stefano e c. con sede ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249

4. di dare atto che ai sensi dell'articolo 35 del DPR 327/2001 la somma di cui è disposta la liquidazione non è soggetta alla
ritenuta del 20% a titolo di imposta, trattandosi di indennità di espropriazione di terreni non ricadenti in zone omogenee di tipo
A, B, C e D;

5. Copia conforme all'originale del presente provvedimento verrà trasmessa, a cura della Provincia, con posta elettronica
certificata (P.E.C.) alla Regione Veneto e al fittavolo e tramite raccomandata A.R. alla ditta proprietaria;

(omissis)

7. Il presente provvedimento diverrà esecutivo nel termine di trenta giorni dal compimento delle predette formalità, qualora
non sia proposta dai terzi opposizione per l'ammontare della indennità o per la garanzia, a norma dell'art. 26, comma 8, del
D.P.R. n. 327/2001.

(omissis)

Il Dirigente Dott.ssa Caterina Bazzan
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1

Procedimento espropriativo:

Ditta n. Proprietà catastale

mq. €/mq. Euro (€)      €/mq 7,82

25

Comune di Arzignano - Foglio 30° – mappale ex 21/b 2283 1.143 € 7,50 € 8.572,50 € 8.938,26

Totale  € € 8.572,50 € 8.938,26

Acconto del 50 per cento indennità di espropriazione da liquidare a Tommasi Gabriele € 4.286,25

€ 4.469,13

Saldo indennità di espropriazione € 4.286,25

€ 238,13

€ 684,61

Totale indennità occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio € 922,74

SOMMA DA LIQUIDARE € 5.208,99

“Opere di laminazione delle piene del Fiume Agno Guà 
attraverso l'adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e 
Tezze di Arzignano nei Comuni di Trissino e Arzignano - 
Bacino di valle”

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie 
effettiva di 
esproprio

Valore 
venale di 

riferimento

Indennità di 
espropriazione

Indennità 
aggiuntiva art. 42 

(prato)

Foscarini Rita nata a Zanè (VI) il 01/08/1932 c.f. FSCRTI32M41M145F (usufrutto per 1/1);
Tommasi Gabriele nato a Arzignano (VI) il 10/01/1958 c.f. TMMGRL58A10A459Y (nuda proprietà per 1/1)

Acconto del 50 per cento indennità aggiuntiva art 42 da liquidare a Allevamento La Bagolina Società agricola semplice 
di Rosa Stefano e c. con sede ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su intera indennità di espropriazione (dal 
09/09/2019 al 14/01/2020)  

Indennità di occupazione temporanea d’urgenza preordinata esproprio su saldo indennità di espropriazione (dal 
14/01/2020 al 10/12/2021)  
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Ditta n. Proprietà catastale

mq. €/mq. Euro (€)      €/mq 7,82

MAPPALE DA 
ESPROPRIARE 

N. 

Superficie 
effettiva di 
esproprio

Valore 
venale di 

riferimento

Indennità di 
espropriazione

Indennità 
aggiuntiva art. 42 

(prato)

€ 4.469,13

IL DIRIGENTE

Dott.ssa Caterina Bazzan

Saldo indennità art. 42 da liquidare alla Allevamento La Bagolina Società agricola semplice di Rosa Stefano e c. con sede 
ad Arzignano (VI) c.f. 00748160249
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Protezione civile e calamità naturali

(Codice interno: 464241)

COMMISSARIO DELEGATO PER IL SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA IN CONSEGUENZA DEGLI
ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE DAL 12 NOVEMBRE 2019 HA COLPITO IL TERRITORIO DELLA
REGIONE VENETO

Decreto n. 66 del 30 novembre 2021.
"Primo stralcio del secondo piano degli interventi" di cui al D.C.M. del 17 gennaio 2020, approvato con Ordinanza del
Commissario Delegato n. 3 del 7 ottobre 2019. DLgs 1/2008-622-BL-095-L1 - S.P. 28 "delle Coste". Interventi di messa
in sicurezza dal km 2+200 al km 3+400 per cedimento piano viabile. LOTTO n. 1 stralcio relativo alla ricostruzione
opere per smaltimento acque meteoriche di versante. CUP D67H19003120001. CIG 86211562FE. IMPORTO
FINANZIAMENTO Euro 800.000,00. LIQUIDAZIONE 1° SAL Euro 87.036,26 Iva esclusa.

IL SOGGETTO ATTUATORE

DIRETTORE GENERALE DELLA SOCIETA'VENETO STRADE S.P.A

PREMESSO che:

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 2.12.2019 è stata disposta l'"estensione degli effetti della dichiarazione dello stato
di emergenza, adottato con Delibera del Consiglio dei Ministri del 14.11.2019, ai territori colpiti delle Regioni Abbruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto,
interessati dagli eccezionali eventi metereologici verificatisi nel mese di novembre 2019" e sono state ripartite, tra le Regioni
individuate, le risorse per l'attuazione dei primi interventi urgenti, di cui € 3.937.468,69 destinati alla Regione del Veneto, a
valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del medesimo D. Lgs. n. 1 del 02.01.2018;

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 17.01.2020 sono stati disposti ulteriori stanziamenti di risorse a valere sul Fondo
per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del D. Lgs n. 1/2018, a favore delle varie Regioni interessate dagli
eccezionali eventi meteorologici del mese di novembre 2019, per la realizzazione degli interventi necessari al superamento
dell'emergenza, assegnando alla Regione del Veneto l'ulteriore somma di Euro 40.183.531,31

- con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 622 del 17.12.2019 sono state definite le procedure per il
superamento dell'emergenza derivante dai suddetti eccezionali eventi meteorologici, da attuarsi da parte dei Commissari
Delegati, individuati nei Presidenti delle Regioni interessate dal provvedimento;

- con Ordinanza commissariale n. 1 del 12.02.2020 il Commissario Delegato ha nominato l'ing. Nicola Dell'Acqua, quale
Soggetto Attuatore per l'individuazione degli interventi di prima emergenza, di somma urgenza ed urgenti conseguenti agli
eventi in conseguenza agli eccezionali eventi meteorologici che dal 12.11.2019 hanno colpito il territorio della Regione Veneto
e di eventuali ulteriori programmazioni che si renderanno necessarie in ragione degli ulteriori finanziamenti che verranno
concessi per l'evento in argomento. Per lo svolgimento delle suddette attività il Soggetto Attuatore può avvalersi delle strutture
afferenti all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, attualmente denominata Area Tutela e Sicurezza del Territorio;

- con Ordinanza Commissariale n. 4 del 07.10.2020 il Commissario Delegato, in attuazione dell'O.C.D.P.C. n. 622 del
17.12.2019 ha approvato il Piano degli interventi afferente alle risorse assegnate con Delibera del Consiglio dei Ministri del
17/01/2020 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del D.Lgs n. 1/2018, ha impegnato il
relativo importo a carico della Contabilità Commissariale n. 6178 e ha individuato i soggetti attuatori per la loro realizzazione
in attuazione dell'art. 1, comma 2, della O.C.D.P.C. n. 622/2019;

- con Delibera del Consiglio dei Ministri del 02.12.2020 è prorogato, di dodici mesi, lo stato di emergenza nel territorio
interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel mese di novembre 2019, tra i quali il territorio della Regione
del Veneto.

VISTA l'Ordinanza del Commissario Delegato n. 3 del 07 ottobre 2020 che ha individuato e nominato l'Ing. Silvano Vernizzi,
Direttore Generale della Società Veneto Strade S.p.A. quale Soggetto Attuatore per tutti gli interventi ricadenti nella
competenza della Società Veneto Strade S.p.A.;

DATO ATTO che:
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- con Ordinanza Commissariale n. 3 in data 07/10/2020 sono stati impegnati i fondi necessari a dare esecuzione all'OCDPC n.
622/2019 per l'Emergenza eventi meteo eccezionali che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori della regione
Veneto;
- che con O.C. n. 3 del 07/10/2020, Allegato B, è inserito e viene approvato anche l'intervento "D.lgs. 1/2008-622-BL-095-L1 -
S.P. 28 "delle Coste". Interventi di messa in sicurezza dal km 2+200 al km 3+400 per cedimento piano viabile. LOTTO n. 1
stralcio relativo alla ricostruzione opere per smaltimento acque meteoriche di versante" per l'importo complessivo di €
800.000,00;
- la suddetta somma è stata impegnata a carico della Contabilità Speciale n. 6178, intestata a " PRES. REG.VENETO C.D.
O.622-19" a valere sulla disponibilità accertata di cui alla sopra citata Ordinanza Commissariale n. 3;

VISTA la seguente documentazione relativa al pagamento del 1°SAL:

- Contratto d'Appalto stipulato in data 25/08/2021 Rep. 19

- Certificato di pagamento n. 1 del 20/10/2021;

- la fattura n. 378/FI del 22/10/2021 della Ditta F.LLI DE PRA S.P.A. per l'importo complessivo di € 106.184,24 Iva compresa,

- la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010 e scheda dati anagrafici,

- il D.U.R.C. in corso di validità,

RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di provvedere:

- alla liquidazione della Ditta F.LLI DE PRA S.P.A, con sede legale a 32014 Ponte nelle Alpi (BL), Viale Cadore n. 69, C.F. e
P.IVA: 00060010253, dell'importo di € 87.036,26 pari all'imponibile Iva, mediante pagamento sul c/c bancario indicato in
fattura;

- di versare all'Erario l'IVA pari ad € 19.147,98, in applicazione delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti;

VISTO il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs. 18/04/2016 n. 50 e s.m.i.;

VISTO il Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018;

VISTE le Delibere del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2019, del 2 dicembre 2019 e del 17 gennaio 2020;

VISTA l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 622 del 17 dicembre 2019;

VISTA l'Ordinanza n. 1 del 23/11/2018 del Commissario Delegato

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 3 del 07 ottobre 2020;

DECRETA

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. di quantificare € 106.184,24 la somma necessaria per il pagamento alla Ditta F.LLI DE PRA S.P.A, con sede legale a 32014
Ponte nelle Alpi (BL), Viale Cadore n. 69, C.F. e P.IVA: 00060010253 per 1° SAL relativamente ai lavori "D.lgs.
1/2008-622-BL-095-L1 - S.P. 28 "delle Coste". Interventi di messa in sicurezza dal km 2+200 al km 3+400 per cedimento
piano viabile. LOTTO n. 1 stralcio relativo alla ricostruzione opere per smaltimento acque meteoriche di versante" di cui
all'O.C. n. 3 del 07/10/2020, Allegato B;

3. di liquidare la fattura n. 378/FI del 22/10/2021 dell'importo complessivo di € 106.184,24 (importo con IVA) mediante la
predisposizione dei seguenti ordinativi di pagamento:

 - di € 87.036,26 (imponibile) a favore della Ditta F.LLI DE PRA S.P.A, con sede legale a 32014 Ponte nelle
Alpi (BL), Viale Cadore n. 69, C.F. e P.IVA: 00060010253 per la quota relativa all'imponibile;

 - di € 19.147,98 a favore dell'Erario, per la quota relativa all'IVA.
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4 di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte con i fondi impegnati a carico della Contabilità Speciale n. 6178, intestata a "
PRES. REG.VENETO C.D. O.622-19", e che la stessa trova copertura nel Quadro economico dell'intervento;

5 di trasmettere all'Ufficio di supporto al Commissario delegato, il presente provvedimento per la predisposizione degli
ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto 3), attraverso la procedura informatica del MEF denominata
GEOCOS;

6 di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto
nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post Emergenziali.

IL SOGGETTO ATTUATORE Il Direttore Generale della SOCIETA' VENETO STRADE SPA Ing. Silvano VERNIZZI
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Statuti

(Codice interno: 464242)

COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA (TREVISO)
Deliberazione Consiglio comunale n. 15 del 31 maggio 2021

Nuovo statuto del comune di Motta di Livenza.

PREMESSA STORICA

Motta di Livenza è comunità viva e vitale, con immutate e inconfondibili radici civili e cristiane che hanno contraddistinto la
sua ormai bimillenaria storia fin dalle origini. Sui cartelli stradali delle vie di accesso a Motta di Livenza leggiamo
un'indicazione specifica: Città dei due Fiumi. Dante Alighieri, nel collocare le vicende storiche della Marca Trevigiana,
posiziona geograficamente la città di Treviso del '300 con questo endecasillabo: "dove Sile e Cagnan s'accompagna" (canto IX
del "Paradiso") Appropriandocene con opportunismo possiamo utilizzare il verso dantesco anche per "La Motta",
modificandolo in: dove Livenza e Montican s'accompagna". Il territorio di Motta è appartenuto, in passato, a due diverse aree
divise fra loro dalla Livenza. Sulla destra del fiume vivevano "ab antiquo", i Veneti primi o Paleoveneti, amalgamatisi poi, a
partire dal I secolo a.C., ai Romani che qui governarono per lungo tempo, centuriando il territorio mottense attorno al 48 a.C. .
Sulla sinistra del fiume Livenza si trovava il territorio dei Celti, la cui capitale sorgeva non lontano da Aquileia, colonia
fondata dai Romani nel 181 a.C. Questi ultimi conquistarono e centuriarono il territorio in sinistra Livenza verso il 42 a.C. e le
genti che lo popoleranno saranno discendenti della coesistenza fra Celti e Romani. Per il territorio mottense passava, fin
dall'antichità, una pista preistorica sulla quale i Romani, sotto il consolato di Spurio Postumio Albino, costruirono attorno al
148 a.C. l'antica strada Postumia, edificando un ponte sulla Livenza. La via Postumia iniziava a Genova e terminava ad
Aquileia. Dopo aver superato la paleoveneta e poi romana Opitergium (Oderzo) "veniva a toccare la solitaria antica località di
San Giovanni (oggi frazione di Motta di Livenza), chiesa primigenia, prima di raggiungere l'attraversamento del fiume.
Superata la Livenza e sempre sulla stessa direzione fin qui seguita, la via doveva passare a sud di Quartarezza da qui giungeva
ad Annone (ad Nonum) che dista km 13,5 pari a IX miglia da Concordia" (L. Bosio: Le strade Romane della Venetia e dell'
Histria, 1991). Si presume che in destra del fiume sorgesse allora un villaggio, primo agglomerato urbano del territorio
mottense che dopo l'Editto di Costantino del 313 prenderà il nome di colui che i cristiani s'erano scelti come patrono: S.
Giovanni Battista. Mentre questa frazione di Motta di Livenza si fa risalire al tempo della costruzione della strada romana
Postumia, l'odierna frazione di Lorenzaga, sulla sinistra del fiume, si costituisce pochi decenni prima della nascita di Cristo,
all'epoca della centuriazione concordiese. Sulla "Motha" alla confluenza dei due fiumi fu eretto un castello difeso naturalmente
dalle acque correnti e profonde della Livenza sul lato est, il più soggetto a penetrazioni, e dalle acque del Monticano sul lato
sud. L'erezione di questa importante opera di difesa, primo nucleo della futura città, viene stabilita come avvenuta prima del
Mille, senza che ci siano documenti attendibili di conferma. Sul toponimo "Motha" si è a lungo e molto indagato: il termine
starebbe a indicare un rialzo del terreno formato di detriti alluvionali e sopraelevato poi artificialmente con altro materiale
trasportato per erigere una fortificazione. In vernacolo veneziano si definiva "Motha" quella parte del letto del fiume, che
rimaneva scoperto dalle acque o la barena che in laguna rialzava per costruirvi un ricovero rustico. (G. Boerio - Dizionario del
Dialetto Veneziano - 1856). Appunto i riporti millenari di sabbie e di limi della Livenza e del Monticano alla loro confluenza
(ricordiamoci sempre che l'incontro delle acque dei due fiumi avveniva nel cuore "della Motta" nel sito occupato dall'attuale
porticciolo sulla "Livenzetta" in via Squero e non in località Albano) formarono un'altura: in quel luogo sarà poi costruito il
"Castello della Motha". Anche il sostantivo "muthera" contiene nella radice il termine "muth" come nell'antico nome "La
Motha". Nel primo periodo basso Medievale il territorio fu lasciato per alcuni secoli in balia di sé stesso, venendo infine
conquistato dai Longobardi nel 569, mentre una ridotta parte in destra Livenza resterà ai Bizantini ancora per un secolo. 2
Furono proprio i Longobardi ad unificare per la prima volta nel 664 il territorio mottense, che fu nuovamente diviso con la loro
caduta nel 774. Il territorio in destra Livenza passò ai Franchi, quindi ai Vescovi-conti di Ceneda e, poco dopo il Mille, ai Da
Camino. Quello in sinistra del fiume passò ai Patriarchi di Aquileia, diventando, con Lorenzaga, uno dei capisaldi di confine
della Patria del Friuli. E proprio a Lorenzaga il 20 gennaio 1204, sotto il portico della chiesa, si riunirono Pellegrino II,
Patriarca di Aquileia, Matteo, Vescovo di Ceneda, Volcheiro, Vescovo di Concordia, il Vescovo di Belluno, l'Abate di Sesto ed
i Procuratori del Comune di Treviso per sancire la pace tra il Patriarcato di Aquileia ed il Comune di Treviso ed i loro rispettivi
alleati. Questa pace, che è considerata il vero atto di nascita della Marca Trevigiana, viene non a caso stipulata in territorio
mottense, considerato da trevigiani e friulani luogo antico di entrambe le realtà. Motta e il suo Castello, in quell'epoca,
appartenevano alla famiglia dei Da Camino che divideva "in condominio" il potere con il Comune medioevale di Treviso. Di
quel periodo ci è rimasta l'insegna nello stendardo municipale. Lo stemma di Motta è così descritto: "di rosso, alla croce
d'argento, accompagnato da due stelle a otto raggi dello stesso poste nei due contorni superiori dello scudo". Lo stesso blasone
crociato con le due stelle e i medesimi colori orna tutt'oggi i gonfaloni di Treviso, Oderzo e Castelfranco Veneto (quest'ultimo
con due leoni marciani successivamente aggiunti). Il Comune di Treviso estendeva nel Medio Evo i suoi confini territoriali dal
Musone alla Livenza. La Motta era stata inoltre sottoposta alla dominazione dei Da Romano, poi degli Scaligeri e dei da
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Carrara, ma il 6 luglio 1291 passerà alla Serenissima Repubblica di Venezia, primo territorio di terraferma a darsi liberamente
e spontaneamente alla città dei Dogi, meritandosi così il titolo di "figlia primogenita della Repubblica". Con Venezia resterà in
piena lealtà fino al 1797. Significativi sono rimasti i nomi delle vie del sito dove sorgeva il maniero: il venezianissimo
"squero", in cui si alavano e varavano le barche, e il "rivellino", che designava un tipo di fortificazione medioevale. Il porto
della Motta costituì per la Serenissima un importante avamposto sulle acque fluviali interne e le consentì successivamente la
penetrazione e la conquista di quello che sarà il grande "Stato da Terra", dall'Isonzo all'Adda. Nel lungo periodo di presenza
della Serenissima, Motta crebbe fino a diventare centro di significativi traffici commerciali e poté godere di una fase di
sostanziale benessere. Le era stata assegnata dal Senato Veneto la prerogativa di essere sede di "Podesteria". Dal 1388 un
patrizio Veneziano, eletto di volta in volta dal Maggior Consiglio in Palazzo Ducale, aveva l'obbligo di recarsi a Motta e
risiedervi per sedici mesi nel Palazzo Podestarile, situato nell'attuale Piazza Castello; tutt'oggi la via che conduce a questo sito
porta il nome di Bocca di Palazzo. Nel periodo del suo mandato, l'Eccellentissimo Podestà governava come rappresentante
della Repubblica Marciana, coadiuvato da consiglieri prescelti tra i cittadini Mottensi. Il territorio in sinistra Livenza era allora
di pertinenza del libero Comune di Lorenzaga, il cui Signore (un da Lorenzaga) aveva seggio proprio nel Parlamento della
Patria del Friuli, e conservò la propria autonomia entro il territorio patriarcale fino al 1420, allorquando fu conquistato dagli
eserciti veneziani. Il 16 febbraio 1485 il Consiglio della Magnifica Comunità della Motta deliberò che gli abitanti di Lorenzaga
e di Riva Livenza fossero da allora soggetti alla giurisdizione mottense e, dopo l'approvazione doganale, si ebbe l'unità piena e
totale del territorio mottense. L'unificazione civile e politica del 1485 fu comunque un fatto importantissimo per la città,
venendo ad arricchire la comunità mottense degli apporti culturali e delle tradizioni consolidatesi in un territorio che aveva
assommato in sé diverse realtà istituzionali, consentendo di dar inizio ad un nuovo ed esaltante periodo storico. Della
Podesteria Mottense, oltre all'attuale superficie del Comune di Motta di Livenza, facevano parte i territori degli odierni Comuni
di Cessalto, di Ceggia e buona parte di Chiarano, di Gorgo al Monticano e San Donà di Piave. Sul finire del XV secolo Motta
dovette subire lo stato di guerra dovuto all'avanzare degli eserciti turchi, che giunsero quasi alla Livenza, risultando ancora una
volta prezioso avamposto difensivo di Venezia e dell'intera Marca Trevigiana. Un decennio dopo la storia si ripeté. In questa
occasione Motta si trovò ad affrontare gli eserciti della Lega dei Cambrai e tale fu allora l'eroismo dei cittadini e la totale lealtà
a Venezia che, terminata la cruentissima guerra (1509-1511), la città fu proclamata "figlia prediletta della Repubblica". Proprio
durante questa guerra, il 9 marzo 1510, la Madonna apparve al mottense Giovanni Cigana ed il fatto fu di tale straordinarietà
che ancor oggi viene celebrato con gran concorso di popolo, proveniente anche da località molto lontane. 3 Attualmente, nello
stesso giorno, la città di Motta di Livenza assolve in forma pubblica ed ufficiale il voto deliberato dal Consiglio della
Magnifica Comunità nel 1632, allorquando la città rimase totalmente immune dalla terribile pestilenza di manzoniana
memoria. Grazie alle richiamate vicende, alla sua particolare posizione geografica, ai suoi rapporti con le comunità vicine,
Motta ha potuto continuare ad esercitare nel corso del tempo la sua funzione di ponte, luogo di incontro, di raccordo, e di
scambio fra popolazioni, culture, tradizioni, economie, e civiltà diverse, punto di riferimento costante e sempre fidabile, pur nel
mutare delle situazioni. E anche per questo suo ruolo del tutto particolare e caratteristico, nel 1388 il Doge e gli organi
repubblicani di Venezia avevano elevato Motta a Podestaria, costituendola città. La dignità e le funzioni podestariali furono
sempre svolte con alto senso della "res pubblica" fino al 1797. Durante il lungo e fruttuoso periodo veneziano fu costituita sul
luogo della storica apparizione, fra il 1511 ed il 1513, una grande Basilica, che si presenta ancor oggi ricca di opere d'arte del
Sansovino, del Pordenone, di Pomponio Amalteo, di Andrea Previtali, di Bernardino d'Asola, di Palma il Giovane, di
Francesco Fontebasso, di Luigi Nono e di altri importanti artisti. Negli stessi anni inizia pure la ricostruzione della Chiesa di S.
Nicolò, considerata uno dei più belli edifici religiosi rinascimentali della terraferma veneta. Anche questa Chiesa contiene
importanti opere d'arte di Pomponio Amalteo, Pietro Malombra, Giovanni Martini, Leandro Bassano, Francesco Zugno, G.B.
Canal, Gianbettino Cignaroli e Gaspare Diziani, autore di quattordici mirabili tondini. Sempre nel Duomo di S. Nicolò è il
monumento sepolcrale del Cardinale Girolamo Aleandro e l'apprezzatissimo organo del Callido. Nel periodo veneziano fu
ristrutturata, arricchita di affreschi ed altari lignei l'antica pieve matrice di S. Giovanni Battista ed edificate le Chiese di S.
Silvestro a Lorenzaga e S. Agostino a Villanova. Degli altri quattro edifici sacri, tra soppressioni veneziane, napoleoniche e
savoiarde rimane solo la memoria. Le aree sulle quali sorgevano, divenute patrimonio pubblico, furono e sono occupate da
costruzioni di comune utilità. San Rocco, protettore contro la peste, aveva la sua chiesa collocata nel lato nord dell'attuale
omonima piazza; oltre il ponte della Livenzetta era collocato il convento di Santa Maria delle Grazie dei frati francescani
conventuali, soppresso nel 1782. Lo spazio venne usato per erigere la prestigiosa Pinacoteca Scarpa; sulla chiesa dedicata a
Santa Maria degli Angeli o dei Morti, in Borgo Girolamo Aleandro, furono edificate le prime scuole elementari; il quarto
edificio sacro si trovava sulla strada per il ponte di Redigole, all'altezza del Capitello del Rendentore. La chiesa era dedicata
alla "Santa Croce" e l' area è ora occupata dall' Ospedale. Oltre alle chiese, sempre durante la lunga "Pax Veneziana", attorno al
Castello della Motta si sviluppò significativamente il centro urbano con la costruzione di palazzi, case con portici, la loggia
pubblica e le piazze. Dal 17 maggio 1797, in seguito alla caduta della Regina dei Mari, inizia per Motta un intensissimo
periodo della sua storia, durante il quale dovette subire non pochi disagi e variazioni territoriali, dovuti ai passaggi e ripassaggi
degli eserciti di Bonaparte e dei suoi nemici coalizzati. Lo stesso 17 maggio fu istituita la "Municipalità della Motta" che
dovette subito assistere alla spoliazione dei tesori delle chiese, operata dai nuovi invasori francesi. Subito dopo la città viene
posta a capo di un "Cantone", ma il 17 ottobre dello stesso anno, dopo la firma del trattato di Campoformido, viene ceduta agli
austriaci, i cui eserciti entrano a Motta il 16 gennaio successivo. Dopo una nuova guerra ed un nuovo armistizio fra Napoleone
e l'Austria, il 16 gennaio 1801 tutto il territorio fra Livenza e Tagliamento, compresa quindi Lorenzaga, viene dichiarato
neutro, mentre Motta torna ai Francesi. In questo momento storico Motta estende la sua giurisdizione fino a Caorle. Pochi mesi
dopo, firmata la pace, Motta viene ridata all'Austria, per ritornare alla Francia nel 1805. Nel 1806 viene elevata a capo Cantone
e posta a capo di 14 Comuni, tutti in destra Livenza, mentre Lorenzaga viene aggregata al cantone di Portogruaro. Grazie
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all'intervento di uno dei suoi figli più illustri, Antonio Scarpa, il 7 maggio 1808 Lorenzaga poté ricongiungersi a Motta,
portando con sé anche Meduna. Con la prima caduta di Napoleone, nel novembre 1813, Motta ritorna sotto l'Austria, entrando
a far parte due anni dopo, a seguito del Congresso di Vienna, del regno Lombardoveneto. In periodo napoleonico sorge l'attuale
Ospedale di Motta di Livenza, ad opera di Padre Vincenzo Antonio Volpi. Costui, originario di S. Vito al Tagliamento e
domiciliato a Motta di Livenza, acquista il 18 luglio 1832 una parte del soppresso convento della Madonna dei Miracoli perché
sia "costruito ospitale per i poveri di Motta". I minori osservanti ebbero la prima responsabilità nella gestione dell'Ospedale
fino al 1866. Nel 1869 esso passò alla congregazione di carità e nel 1880 ottenne personalità giuridica. Negli anni successivi
esso fu più volte ingrandito ed i nuovi reparti furono tutti costruiti sull'area del convento francescano. 4 Esso rimase in gestione
autonoma, con Consiglio di Amministrazione eletto dal Comune di Motta di Livenza, fino all'avvento delle U.L.S.S. . Dopo la
riforma del sistema sanitario nazionale la struttura, destinata a un inevitabile declino, ha saputo reinventare il proprio ruolo
diventando un prestigioso centro riabilitativo ad alta specializzazione di rilevanza nazionale, con la determinante
partecipazione del Comune di Motta di Livenza. Con lo scoppio della Prima Guerra di Indipendenza Motta partecipa
attivamente a tutte le azioni risorgimentali con moltissimi suoi cittadini sotto la guida del primo parroco, l'abate Giampietro De
Domini, arciprete dal 1841 - uomo, come scritto da Lepido Rocco, "zelantissimo, chiaro letterato e patriota eminente". Fra i
tanti che meritano una particolare menzione l'ing. Giuseppe Lippi, luogotenente di Garibaldi nell'impresa dei mille e Carlo
della Frattina, l'ultima vittima delle guerre per l'indipendenza dell'Italia, caduto a Bezzeca il 21 luglio 1866. Con l'annessione al
Regno d'Italia, per evitare confusione con altre località distinte con il nome di Motta sparse in tutta la penisola italiana, il
Consiglio Comunale, con decisione del 5 gennaio 1868, deliberò di far seguire la specificazione "di Livenza" al nome Motta.
Se prima il connubio fiume-città era solo geografico, da quella data diventa toponomastico. Tra la fine dell'Ottocento e i primi
anni del Novecento un fenomeno migratorio molto importante ha interessato la città quando, a causa della diffusa crisi
economica e di una contemporanea crescita demografica, molti mottensi scelsero di emigrare alla ricerca di condizioni di vita
migliori. A testimonianza di tali eventi e del permanere del legame con i suoi concittadini sparsi per il mondo, Motta di
Livenza è oggi gemellata con i comuni di L'Isle-Jourdain nel sud della Francia e Cherso in Croazia. Nel 1905 viene fondata, su
iniziativa del concittadino Lepido Rocco, la scuola professionale Lepido Rocco, istituzione formativa privata. Ancora oggi la
scuola è un importante punto di riferimento di un vasto territorio per la formazione professionale ed è sostenuta da numerosi e
volonterosi cittadini e imprenditori, con il supporto del Comune e della Regione. Nella prima metà del Novecento, le due
guerre mondiali colpirono brutalmente anche la città di Motta. In entrambi i conflitti la città fu fatta oggetto di terribili
bombardamenti e gran parte del suo centro storico fu abbattuto. Gravissimo fu anche il tributo di sangue pagato dai suoi figli e
le lapidi affisse in diverse parti del territorio comunale ed i monumenti innalzati sono ancor oggi testimoni del grande tributo
che Motta di Livenza dovette pagare nelle due tragiche circostanze. Durante la Grande Guerra del 1915-18 dopo la disfatta di
Caporetto (Novembre 1917) il territorio fu invaso, per un anno, dalle truppe austroungariche. Nella seconda guerra mondiale,
dopo l'8 settembre la città è stata glorioso centro di lotta per la libertà e l'indipendenza d'Italia, meritandosi, per l'eroica
resistenza allo straniero, per la decisa lotta al nazifascismo e alla dittatura, per il sacrificio di sangue di molti suoi figli, il titolo
di "città martire della resistenza", ricevendo la Medaglia di Bronzo al Valor Militare, che decora il Gonfalone Comunale, già
insignito della Croce al merito di Guerra del 1918. Meritano inoltre d'essere ricordati i Partigiani caduti per l'ideale della
libertà, l'indipendenza e la democrazia, che, in ideale di continuità con gli eroi del Risorgimento, hanno permesso a Motta di
Livenza di entrare nella Repubblica con l'orgoglio di chi ha combattuto fino in fondo le giuste lotte. A queste persone
dobbiamo la fine della dittatura nazifascista nel nostro territorio; due medaglie d'oro, due d'argento ed una di bronzo al valor
militare non sono sufficienti a lenire il dolore delle loro famiglie. Gli ideali per i quali essi combatterono devono rimanere un
monito per le nuove generazioni e tali martiri siano loro sempre ricordati affinché libertà individuale, democrazia e rispetto
delle idee non siano date per scontate ma salvaguardate in ogni momento contro ogni ideologia totalitaria. Nel secondo
dopoguerra, a seguito dell'espansione economica, con il passaggio da un'economia prevalentemente agricola ad un'economia
industriale il territorio mottense ha subito una radicale trasformazione. Questo cambiamento si è assestato verso la fine del
Novecento con l'insediamento di una vasta area industriale e la conservazione di un'economia agricola orientata in prevalenza
alla coltivazione della vite e alla produzione di vini pregiati. Nella notte tra il 4 e 5 novembre 1966 il fiume Livenza, ingrossato
da piogge eccezionali e bloccato alla foce dall'acqua alta dell'Adriatico, sfondò un tratto di argine a nord di Motta e riversò sul
paese una massa enorme di acqua, che si precipitò a valanga nella bassura tra la Livenza e il Monticano, inondando campi e
case. La città restò sotto acqua per otto giorni, con danni gravissimi. All'ultimo momento, mentre l'acqua cresceva oltre ogni
previsione, fu posta in salvo l'antica e venerata statua della Madonna dei Miracoli. Nonostante la devastazione, fortunatamente
in tutto il comune di Motta di Livenza non ci fu alcuna vittima. La Comunità mottense, per le sue marcate e ricche specificità,
non è confondibile, né assimilabile con le comunità vicine, nessuna delle quali è stata veneta e celta insieme ed ancora
trevigiana (e poi veneziana) e friulana assieme. 5 Ancora oggi la città di Motta di Livenza e i suoi abitanti si dimostrano
comunità attiva, vivace e solidale, aperta al mondo nella consapevolezza dell'importanza e della solidità delle proprie radici. -
ooo - Nel corso della sua storia numerosi figli di questa città hanno onorato, con la vita e le opere, la terra natale. Fra questi
meritano di essere ricordati: - Pichignotto della Motta (sec. XIII), rappresentante ed ambasciatore della famiglia Da Camino,
concluse nel 1291 con il doge di Venezia il passaggio del Castello della Motta alla Repubblica di San Marco. - Girolamo
Aleandro (1480 - 1542), rettore dell'Università di Parigi, Cardinale, nunzio apostolico in Germania, prefetto della Biblioteca
Vaticana e preparatore del Concilio di Trento. - Bartolomeo Meduna (sec. XVI), francescano, autore di numerose opere
apologetiche educative e morali fra cui "Lo scolaro", uno dei più innovativi testi pedagogici dell'epoca. - Pomponio Amalteo
(1505 - 1588) uno dei più insigni pittori rinascimentali dell'area veneto-friulana. - Giovanni Maria Bottoglia (1703 - 1776),
medico condotto di Motta, consigliere comunale, scrisse un repertorio di tutte le principali delibere prese dalla Magnifica
Comunità della Motta fra il 1468 ed il 1773, nonché uno studio dal titolo "Notizie storiche intorno alla vita del cardinale
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Girolamo Aleandro". Fu uno dei primi storici della Città di Motta. - Andrea Luca Lucchesi (1741 - 1800) musicista barocco,
attivo alla corte di Bonn ed ancora oggi molto noto ed apprezzato in Germania. - Antonio Scarpa (1752 - 1832)
anatomopatologo fra i più insigni, medico di Napoleone Bonaparte e professore dell'Università di Pavia. - Pompeo Marino
Molmenti (1819 - 1894), di Villanova, pittore e scenografo, uno dei più illustri maestri dell'Accademia di Venezia. - Nicolò
Boccassin (1856 - 1932), lasciò alla città ogni sua proprietà per la costituzione di una "Fondazione a fini benefici". - Lepido
Rocco (1858 - 1953), educatore e dirigente scolastico fondatore della scuola di arti e mestieri che oggi porta il suo nome ed
autore di un voluminoso studio storico su "Motta di Livenza ed i suoi dintorni". - Padre Lodovico Ciganotto (1869 - 1934), uno
dei grandi filosofi e teologi moderni dell'ordine francescano, scrisse numerose opere ancor oggi studiate ed un prezioso "diario"
degli avvenimenti successi a Motta di Livenza al tempo dell'invasione austroungarica, dal Novembre 1917 all'Ottobre 1918. -
Padre Leonardo Bello (1882 - 1944) francescano, superiore generale dell'ordine, morto in concetto di santità. - Padre
Costantino Saccardi (1882 - 1948), uno dei grandi francescani nativi di Motta di Livenza. Fu Commissario per 25 anni in Terra
Santa, Custode Principale dell'Ordine, oratore profondo e stimato, morto in concetto di santità. - Corrado Gini (1884 - 1965),
giureconsulto, economista e statistico di fama mondiale, ebbe incarichi rilevanti dai Governi di molti Paesi. Fu fondatore e
Preside della Facoltà di Scienze Statistiche, demografiche ed attuariali dell'Università di Roma. Egidio Giacomini (1889 -
1966) con lascito testamentario costituisce la Fondazione Ada e Antonio Giacomini, ente attivo nella promozione culturale
locale. - Frà Erasmo Castagnaro (1923 - 1986) francescano, sacrestano del Santuario per quaranta anni, maestro di vita e
coordinatore di molte realtà giovanili legate al Santuario. * * * * * 6

Titolo I PRINCIPI FONDAMENTALI E PROGRAMMATICI

Art. 1 - Principi fondamentali 1. La Comunità di Motta di Livenza è Comune autonomo, dotato di autonomia statutaria,
finanziaria e di potestà regolamentare, nell'ambito dei principi fissati dalla Costituzione e dalle leggi della Repubblica, che ne
determinano le funzioni e dalle norme del presente statuto. Motta di Livenza è Comune Veneto d'Europa e si richiama
all'identità, alla cultura e alla civiltà cristiana dell'Europa. 2. Il Comune di Motta di Livenza ispira la sua attività alla
sussidiarietà e ai principi della collaborazione tra le comunità locali, europee ed internazionali ai diversi livelli, rette da regole
democratiche, consapevole del ruolo che gli deriva dalla sua storia e dalla sua posizione nell'Italia del Nord-Est. Riconosce i
principi della Carta Europea delle Libertà Locali e della Carta Europea delle Autonomie Locali. 3. Il Comune di Motta di
Livenza cura i bisogni e gli interessi della propria comunità, ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale culturale
ed economico e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, alle scelte politiche. 4. Il Comune ispira la propria
azione all'applicazione del principio delle pari opportunità fra uomo e donna e, pertanto, nella Giunta Comunale, nelle
commissioni comunali, nelle commissioni speciali e negli altri organi collegiali non elettivi, nonché negli organi delle proprie
aziende, istituzioni e società, nelle rappresentanze in enti e, nell'organizzazione interna, garantirà un'adeguata presenza di
entrambi i sessi.

Art. 2 - Lo Statuto 1. Il presente statuto è l'atto fondamentale che garantisce e regola l'esercizio dell'autonomia normativa ed
organizzativa del Comune, nell'ambito dei principi fissati dalla legge. 2. Lo statuto, liberamente formato dal Consiglio
Comunale, con il concorso delle rappresentanze della società civile organizzata nella Comunità, costituisce la fonte normativa
che attuando i principi costituzionali e legislativi dell'autonomia locale, determina l'ordinamento generale del Comune e ne
indirizza e regola i procedimenti e gli atti secondo il principio della legalità e per il conseguimento dell'interesse generale. 3. Le
funzioni degli organi elettivi e dell'organizzazione amministrativa comunale sono esercitate in conformità ai principi, alle
finalità ed alle norme stabilite dallo statuto e dai regolamenti, nell'ambito della legge. 4. Il Consiglio Comunale adeguerà i
contenuti dello statuto al processo di evoluzione della società civile assicurando costante coerenza fra la normativa statutaria e
le condizioni sociali, economiche, civili e lo spirito delle Comunità rappresentate.

Art. 3 - Finalità 1. Il Comune ispira la propria attività al raggiungimento dei seguenti prioritari obiettivi: a) affermazione dei
valori umani della persona e della famiglia, tutela dell'autonomia della persona, della libertà di pensiero, di espressione e di
libera iniziativa, riconoscendo nella proprietà il fondamento dell'ordine giuridico; b) conseguimento del miglior grado di salute
per i propri cittadini, inteso come stato di completo benessere fisico, psichico e sociale e non come semplice assenza di
malattie (O.M.S. 1946); c) piena e universale applicazione dei principi contenuti nella Dichiarazione Universale dei Diritti
Umani adottata il 10 dicembre 1948 dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite; d) promozione di una cultura di pace in
un'ottica di reciproco rispetto; e) sviluppo dei rapporti internazionali con altri enti ed autonomie locali in previsione anche di
possibili gemellaggi; 7 f) soddisfacimento dei bisogni della comunità ed in particolare dei giovani, degli anziani, dei disabili e
dei più deboli; g) promozione dell'istruzione scolastica a qualsiasi livello pubblico e privato, delle attività culturali, delle
tradizioni locali, del tempo libero, delle attività sportive dilettantistiche, ricreative e turistiche nonché della partecipazione dei
mottensi alla cultura, all'arte, alla scienza in ideale continuazione con il contributo dato in passato dai più illustri concittadini;
h) tutela dei valori ambientali, con difesa e recupero degli spazi naturali del territorio mottense e promozione di comportamenti
sociali ecologicamente compatibili; i) incentivazione delle attività che, attraverso la partecipazione attiva e lo spirito di
iniziativa del cittadino singolo o associato, tutelino, qualifichino o valorizzino particolari e definiti luoghi e aree del territorio
comunale secondo i vigenti regolamenti; j) tutela dell'identità mottense e della gente del Livenza nelle regole sociali, negli usi,
nel dialetto mottense, nella cultura, nella conservazione della memoria e delle risorse storiche e archeologiche; k) ricerca dello
sviluppo sociale ed economico della comunità mottense, secondo principi di solidarietà, equità sociale, rispetto delle
compatibilità ambientali, coerenza con la collocazione territoriale di Motta sul Livenza e la sua vocazione storica ad operare
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rapporti di confine; l) promozione delle condizioni per rendere effettivi i diritti e i doveri di tutti i cittadini; m) affermazione del
senso civico dei cittadini mottensi in relazione alla solidarietà e collaborazione reciproca diffusa. 2. Il Comune garantisce
inoltre l'effettiva partecipazione democratica di tutti i cittadini all'attività politicoamministrativa, economica e sociale della
comunità, con particolare riferimento alle frazioni - delle quali si riconosce la specificità e la peculiare identità da tutelare - e ai
quartieri, ove organizzati. Al fine di privilegiare i rapporti con le diverse realtà locali può attribuire, se del caso, ulteriori
funzioni organizzative di decentramento.

Art. 4 - Territorio 1. Il Comune di Motta di Livenza comprende la parte della superficie del territorio nazionale delimitata con
il piano topografico di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228 approvato dall'Istituto Centrale di Statistica. 2. Il
territorio di cui al comma 1 comprende le frazioni e località di: a) Capoluogo, nel quale è istituita la sede del Comune e degli
organi istituzionali; le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi eccezionali o per
particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede. b) Lorenzaga; c) S. Giovanni; d)
Villanova; e) Malintrada; f) Albano (località); g) Saccon di Lorenzaga già Villanova (località). 3. Le modificazioni alla
circoscrizione territoriale sono apportate con legge regionale ai sensi dell'articolo 133 della Costituzione, sentite le popolazioni
interessate.

Art. 5 - Simboli ufficiali e loro utilizzo 1. I simboli ufficiali del Comune sono: a) lo stemma; b) il gonfalone; c) la bandiera; 8
d) il sigillo. 2. Il nuovo stemma civico, approvato con D.P.R. 22.07.1991, concessivo del titolo di Città è caratterizzato dalla
seguente blasonatura: di rosso, alla croce d'argento, accompagnata da due stelle a 8 raggi dello stesso poste nei due cantoni
superiori dello scudo; segni esteriori di Città. 3. Il gonfalone municipale, approvato con il citato D.P.R. 22.07.1991, è
caratterizzato dalla seguente blasonatura: drappo di colore bianco caricato dell'Arma sopra descritta e ornato di ricchi fregi
d'oro. 4. La bandiera è costituita da drappo bicolore a due bande della stessa dimensione, una bianca e l'altra rossa, poste nel
senso della maggiore lunghezza, con due stelle a otto punte d'argento sul campo rosso. 5. Il sigillo, di forma circolare, al centro
riporta lo stemma del Comune ed in corona la dicitura: "Comune di Motta di Livenza - Provincia di Treviso". 6. La
raffigurazione dello stemma deve essere stampata su tutta la carta da lettere destinata alla corrispondenza esterna, nonché su
tutti gli atti e documenti rilasciati dal Comune. 7. Il Comune fa uso del gonfalone nelle cerimonie ufficiali, osservando le
norme di cui alla legge n.22 del 5 febbraio 1998. 8. L'uso dello stemma, del gonfalone e del sigillo è riservato esclusivamente
all'Amministrazione comunale. È fatto in ogni caso divieto di utilizzare o riprodurre i predetti simboli ufficiali per fini
commerciali o politici. 9. Per le benemerenze acquisite dalla sua popolazione il Comune è decorato: - della Croce al Merito di
Guerra con D.M. maggio 1920; - della Medaglia di bronzo al Valor Militare con D.P.R. 28.07.1950.

Art. 6 - Albo Pretorio 1. La Giunta Comunale individua nella sede municipale un apposito spazio di facile accessibilità da
destinare ad "Albo Pretorio" per la pubblicazione degli atti e degli avvisi che la legge, lo statuto ed i regolamenti prevedono
siano portati a conoscenza del pubblico. 2. Il Segretario Comunale cura l'affissione degli atti e degli avvisi di cui al comma 1
avvalendosi di un messo comunale e, su attestazione di questo, ne certifica l'avvenuta pubblicazione. 3. La pubblicità legale
degli atti e provvedimenti amministrativi viene garantita mediante pubblicazione all'albo pretorio del sito web istituzionale
dell'ente.

Art. 7 - Funzioni 1. Il Comune è titolare di funzioni proprie. Esercita altresì le funzioni attribuite o delegate da leggi statali o
regionali, concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e nei programmi dello Stato, della Regione e della
Provincia e promuove, per quanto di propria competenza, la loro specificazione ed attuazione. 2. Il Comune esercita - dopo
l'assicurazione delle risorse necessarie - tutte le funzioni idonee a soddisfare gli interessi, i bisogni e le esigenze della comunità,
con l'obiettivo di raggiungere e consolidare, con il metodo della programmazione, quei valori che consentono una migliore
qualità della vita, nel rispetto della Costituzione, delle leggi statali e regionali. 3. In particolare esercita le funzioni indicate nei
successivi articoli nel rispetto dei diritti delle libertà fondamentali e del trattamento dei dati personali in suo possesso così
come previsto dal decreto legislativo n.196 del 30/6/2003, dal decreto legislativo 101 del 10/8/2018 e dalla restante normativa
in materia.

Art. 8 - Sviluppo sociale 1. Il Comune esercita le funzioni relative allo sviluppo sociale che non siano attribuite ad altri Enti: a)
garantendo il diritto alla salute anche conservando e valorizzando le strutture già operanti nel settore dell'assistenza sociale,
sanitaria e socio-sanitaria (in particolar modo l'Ospedale Riabilitativo di Alta Specializzazione e la Casa di Riposo), e
prevedendone di nuove, con particolare riferimento agli anziani, ai minori, ai disabili e alla maternità; b) garantendo e
valorizzando l'istruzione pubblica e la cultura, con il mantenimento e lo sviluppo delle scuole esistenti, il potenziamento della
Biblioteca Comunale e la promozione di convegni, mostre, e attività varie; c) conservando e valorizzando gli usi e costumi
locali e le proprie tradizioni storiche e culturali e provvedendo al reinserimento nel territorio comunale dei cittadini emigrati o
loro discendenti ed all'inserimento degli immigrati nella accettazione e nel rispetto di regole, diritti e doveri; d) garantendo e
valorizzando ogni forma di attività sportiva, con il mantenimento e lo sviluppo delle strutture sportive e sostenendo le iniziative
meritorie nel campo della formazione, della pratica e della diffusione dello sport; e) sostenendo le attività ricreative e di
spettacolo, anche attraverso la realizzazione di idonee strutture; f) agevolando e potenziando l'associazionismo, il volontariato e
gli enti del terzo settore in generale. 2. Ai fini di un maggior coinvolgimento di enti, di associazioni e del volontariato le
funzioni di cui al comma 1 possono essere affidate ai medesimi.
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Art. 8 BIS - Assistenza integrazione sociale e diritti delle persone disabili, coordinamento degli interventi 1. Il Comune
promuove forme di collaborazione con altri Comuni, con l'Azienda ULSS competente ed enti pubblici e privati per dare
attuazione agli interventi sociali, sanitari e socio-sanitari previsti dalla Legge 05/02/1992 n.104 e dalla Legge 8/11/2000 n. 328,
nel quadro della normativa regionale, dando priorità agli interventi di riqualificazione, di riordinamento e potenziamento dei
servizi stessi.

Art. 9 - Assetto ed utilizzo del territorio 1. Il Comune esercita nell'ambito delle proprie competenze le funzioni relative: a) alla
tutela dell'ambiente, adottando strumenti per la difesa del suolo e del sottosuolo e per l'eliminazione delle cause di
inquinamento atmosferico, idrico ed acustico, ed alla creazione di aree verdi anche alberate; b) all'attuazione di piani e
strumenti per la protezione civile; c) alla conservazione del patrimonio storico, artistico ed archeologico con la tutela e
valorizzazione del centro storico, della Basilica, del Duomo, delle Chiese Frazionali, delle ville, dei fabbricati rurali e del
paesaggio agrario, anche ai fini dello sviluppo del turismo; d) alla disciplina dell'utilizzazione del territorio mediante la
pianificazione urbanistica e la regolamentazione edilizia; e) allo sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica; f) alla
pianificazione e regolamentazione della viabilità, del traffico e della circolazione; g) alla realizzazione di opere di
urbanizzazione primaria e secondaria e di ogni altra opera pubblica finalizzata ad esigenze sociali della popolazione ed
all'interesse pubblico e generale.

Art. 10 - Sviluppo economico 1. Spetta al Comune, al fine di incentivare la libertà di impresa quale fattore fondamentale del
benessere economico: a) regolamentare e coordinare, mediante l'attuazione dei piani previsti dalla legge, l'attività commerciale,
ed incentivare l'attività del terziario avanzato, allo scopo di garantire la migliore funzionalità dei settori nell'interesse della
comunità; b) predisporre gli strumenti necessari ad un armonico sviluppo dell'artigianato e dell'attività industriale favorendo
forme di associazionismo ed iniziative idonee a mantenere ed incrementare i livelli di occupazione e di reddito; c) promuovere,
nel settore dell'agricoltura, iniziative utili a favorire forme di associazionismo e di 10 cooperazione, nonché lo studio, la ricerca
e la diffusione di nuovi sistemi e tecnologie per la produzione agricola nel rispetto dell'equilibrio chimico, fisico e biologico
del suolo e delle acque. d) garantire lo sviluppo economico della Comunità, anche valorizzando le scuole di ogni grado e
indirizzo presenti nel territorio comunale, incentivando l'ampliamento dell'offerta formativa, la qualificazione professionale
(perpetuando i principi che hanno portato alla fondazione della locale Scuola Professionale "Lepido Rocco") e l'occupazione,
ricercando la partecipazione e la collaborazione delle categorie economiche (associazioni imprenditoriali, organizzazioni
sindacali, ecc.).

Art. 11 - Rapporti con Regione, Provincia ed altri enti 1. Il Comune, nell'ambito della propria autonomia ed in un rapporto di
pari dignità con gli altri enti pubblici territoriali, coopera con la Regione e la Provincia e concorre alla formazione di tutti gli
strumenti programmatici sovracomunali che interessano il proprio territorio e lo sviluppo civile, sociale ed economico della
propria comunità. 2. Il Comune opera con la Provincia in modo coordinato e con interventi complementari, al fine di soddisfare
gli interessi sovracomunali della popolazione. 3. Il Comune può collaborare inoltre con altri Comuni ed enti interessati per una
coordinata formazione dei piani e dei programmi comunali e per la gestione associata di uno o più servizi pubblici. Speciale
attenzione è posta alle forme di più adeguata collaborazione con i Comuni dell'area del Livenza.

Art. 11 BIS - Conferenza Stato-Città-Autonomie locali 1. Nell'ambito del decentramento di cui alla legge 15/03/1997 n.59, il
Comune si avvale della Conferenza Stato-Città-Autonomie locali, in particolare per: . L'informazione e le iniziative per il
miglioramento e l'efficienza dei servizi pubblici locali . La programmazione di accordi o contratti di programma ai sensi
dell'art.34 del D.Lgs n.267/2000. . Le attività relative all'organizzazione di manifestazioni che coinvolgono più Comuni da
celebrare in ambito nazionale.

Titolo II ORGANI DEL COMUNE

Art. 12 - Organi del Comune 1. Sono organi istituzionali e di governo del Comune il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale
ed il Sindaco.

CAPO I Il Consiglio Comunale

Art. 13 - Elezione e composizione 1. Le norme relative alla composizione, all'elezione, alle cause di incandidabilità,
ineleggibilità ed incompatibilità, nonché alla decadenza e alla sospensione dei Consiglieri comunali sono stabilite dalla legge.

Art. 14 - Durata in carica 1. La durata in carica del Consiglio Comunale è stabilita dalla legge. 2. Il Consiglio Comunale
rimane in carica fino all'elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad
adottare gli atti urgenti ed improrogabili. 11 3. Il Consiglio Comunale rimane altresì in carica fino alla elezione del nuovo, nei
casi previsti all'art. 53 del D.Lgs. n.267/2000.

Art. 15 - Funzioni 1. Il Consiglio Comunale: a) rappresenta l'intera comunità; b) assicura e garantisce lo sviluppo positivo dei
rapporti e la cooperazione con i soggetti pubblici e privati , nonché con gli istituti di partecipazione attraverso iniziative ed
azioni di collegamento, di consultazione e di coordinamento; c) determina l'indirizzo politico, sociale ed economico dell'attività
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amministrativa e ne controlla l'attuazione ed esercita l'azione di controllo sull'attività degli altri organi attraverso modalità ed
istituti che vengono disciplinati nei vari regolamenti; d) ha autonomia organizzativa e funzionale; e) opera le scelte
fondamentali della programmazione comunale e ne stabilisce gli indirizzi generali, perseguendo il raccordo con la
programmazione provinciale, regionale e statale; f) svolge le sue funzioni conformandosi ai principi stabiliti nel presente
statuto e nelle norme regolamentari, individuando gli obiettivi e le finalità da raggiungere, nonché la destinazione delle risorse
e degli strumenti necessari alla propria azione; g) impronta la sua azione ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità al fine
di assicurare il buon andamento e l'imparzialità della sua attività amministrativa ; h) ispira la propria azione al principio della
solidarietà.

Art. 16 - Attribuzioni 1. Il Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo e controllo politico amministrativo e allo stesso compete
l'emanazione degli atti fondamentali stabiliti dalla legge. 2. Il Consiglio Comunale non può delegare l'esercizio delle proprie
attribuzioni.

Art. 17 - Prima seduta del Consiglio Comunale 1. Il Sindaco neoeletto dispone la convocazione della prima seduta del
Consiglio Comunale entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti, con avvisi da consegnarsi
almeno cinque giorni prima della seduta, che comunque deve avvenire entro dieci giorni dalla convocazione. In caso di
inosservanza dell'obbligo di convocazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto. 2. La prima seduta del nuovo Consiglio
Comunale é riservata alla: a) convalida del Sindaco e dei Consiglieri Comunali eletti e al giuramento del Sindaco; b)
comunicazione da parte del Sindaco della composizione della nuova Giunta Comunale e dell'Assessore incaricato a svolgere le
funzioni di Vice Sindaco; 3. La seduta, presieduta dal Sindaco, é pubblica e la votazione é palese. Ad essa possono partecipare
i Consiglieri Comunali delle cui cause ostative si discute. 4. Per la validità della seduta e della deliberazione relativa alla
convalida degli eletti si applicano le norme previste dal regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 5. Non si fa
luogo ad altri adempimenti, se non dopo aver proceduto alle eventuali surrogazioni dei Consiglieri Comunali. 6. L'iscrizione
all'ordine del giorno della convalida degli eletti comprende anche l'eventuale surrogazione degli ineleggibili e l'avvio del
procedimento per la decadenza degli incompatibili.

Art. 17 BIS - Documento programmatico degli indirizzi di Governo 1. Entro 120 giorni dalla data delle elezioni, il Sindaco
presenta al Consiglio Comunale un documento contenente le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare nel corso del mandato. 2. A tal fine il documento, sottoscritto dal Sindaco e dagli Assessori, viene depositato
nell'ufficio di segreteria almeno 30 giorni prima della seduta consiliare prevista per la sua presentazione. Di tale deposito viene
data comunicazione scritta ai capigruppo consiliari. 3. Eventuali richieste di integrazioni o modifiche devono essere presentate
entro e non oltre 15 giorni dalla data del deposito. 4. Il documento programmatico, eventualmente integrato o modificato sulla
base delle proposte pervenute è presentato al Consiglio Comunale per la discussione, senza essere oggetto di votazione. 5.
Nella deliberazione che approva il bilancio di previsione o le sue variazioni si dà atto della coerenza dei predetti provvedimenti
con le linee programmatiche di mandato ovvero vengono apportati necessari adeguamenti alle stesse.

Art. 18 - Convocazione e funzionamento 1. Il Consiglio Comunale si riunisce in sedute ordinarie, straordinarie e d'urgenza. Le
convocazioni delle sedute ordinarie, straordinarie e d'urgenza sono disciplinate dal vigente Regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale. 2. Il Sindaco formula l'ordine del giorno sentita, se lo ritiene opportuno, la Conferenza dei
Capigruppo. 3. Il Consiglio Comunale è convocato in seduta ordinaria, straordinaria e d'urgenza dal Sindaco. 4. Le sessioni
ordinarie si svolgono entro i termini previsti dalla legge e riguardano: 1. l'approvazione del rendiconto della gestione
dell'esercizio precedente 2. l'approvazione del documento unico di programmazione e del bilancio di previsione. Le sessioni
straordinarie possono avere luogo in qualsiasi periodo. 5. In caso d'urgenza, il Consiglio Comunale può essere convocato con
un preavviso di almeno ventiquattro ore. In tal caso ogni deliberazione può essere differita al giorno successivo su richiesta
della maggioranza dei Consiglieri comunali presenti. 6. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale deve
essere corredata dal parere, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato
e del responsabile del servizio finanziario. I pareri sono inseriti nella deliberazione. 7. Le sedute del Consiglio Comunale sono
presiedute, dal Sindaco. In caso di assenza del Sindaco, la presidenza compete, al Vice Sindaco o, in sua assenza, all'Assessore
Anziano. 8. L'apposito regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale disciplina nel dettaglio quanto qui non
esplicitato.

Art. 19 - Numero legale per la validità delle sedute(quorum strutturale) 1. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la
presenza della metà dei Consiglieri comunali assegnati, salvo che sia richiesta una maggioranza speciale. 2. Nella seduta di
seconda convocazione che avrà luogo in altro giorno è sufficiente per la validità dell'adunanza l'intervento di almeno un terzo
dei consiglieri assegnati per legge all'ente, senza computare a tal fine il Sindaco. In tal caso, tuttavia, non possono essere
assunte deliberazioni che richiedano una maggioranza 13 qualificata o che siano escluse esplicitamente dallo statuto o dal
regolamento. 3. Il Consiglio Comunale non può deliberare, in seduta di seconda convocazione, su argomenti non compresi
nell'ordine del giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia stato dato avviso a tutti i Consiglieri comunali almeno
ventiquattro ore prima e non intervenga alla seduta almeno la metà dei Consiglieri comunali assegnati. 4. Non concorrono a
determinare la validità dell'adunanza i Consiglieri comunali: a) obbligati ad astenersi per legge dal prendere parte alle
deliberazioni; b) che escono dalla sala prima della votazione.
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Art. 20 - Numero legale per la validità delle deliberazioni(quorum funzionale) 1. Nessuna deliberazione è valida se non viene
adottata in seduta valida e se non ottiene la maggioranza assoluta dei votanti, salvo quelle per le quali la legge o lo statuto non
dispongano diversamente. 2. Per le nomine o le designazioni, qualora la legge e lo statuto non dispongano diversamente, la
votazione avviene in forma palese su designazioni dei Capigruppo consiliari in proporzione alla consistenza numerica dei
Consiglieri comunali di maggioranza e di minoranza. In caso di mancato accordo le nomine o le designazioni avvengono a
scrutinio segreto con voto limitato ad un solo nominativo. In quest'ultimo caso risultano validamente nominati o designati
coloro che avranno ottenuto il maggior numero di voti ed a parità di voti i più anziani di età, fatta salva la riserva di posti per le
minoranze consiliari prevista dalla legge. 3. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti: a) coloro che si
astengono dal voto; b) coloro che escono dalla sala prima della votazione; c) le schede bianche; d) le schede nulle. 4. Nei casi
d'urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con voto espresso dalla maggioranza dei
Consiglieri comunali assegnati al Comune.

Art. 21 - Pubblicità delle sedute 1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. 2. Il regolamento stabilisce i casi in cui
il Consiglio Comunale si riunisce in seduta segreta.

Art. 22 - Votazioni 1. Le votazioni hanno luogo con voto palese. 2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio Comunale
vota a scrutinio segreto.

Art. 23 - Presidenza delle sedute consiliari 1. Chi presiede la seduta del Consiglio Comunale è investito del potere di far
rispettare l'ordine, l'osservanza delle leggi, dello statuto e dei regolamenti, la regolarità delle discussioni e delle deliberazioni
ed ha facoltà di sospendere e di sciogliere la seduta. 2. Nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, il
Presidente può ordinare che venga espulso chiunque sia causa di disordini.

Art. 24 - Verbalizzazione delle sedute consiliari 1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni del Consiglio Comunale e
cura, con la collaborazione degli uffici (se del caso designando un impiegato di adeguata qualifica che assiste alla seduta) la
redazione del verbale, che sottoscrive insieme a chi presiede l'adunanza. La copia del verbale viene sottoscritta invece dal solo
Segretario Comunale che ne attesta con ciò la conformità all'originale. 2. Qualora il Segretario Comunale sia interessato
all'argomento in trattazione e debba allontanarsi dall'aula, assume le funzioni di segretario il Vice Segretario Comunale, se
presente, ed in assenza anche di quest'ultimo si deve procedere alla nomina di un segretario scelto fra i Consiglieri Comunali
presenti alla seduta. 3. Il processo verbale indica i punti principali della discussione ed il risultato della votazione. 4. Ogni
Consigliere Comunale ha diritto di far constare nel verbale il proprio voto e i motivi del medesimo. 5. Il regolamento stabilisce
anche: a) le modalità di approvazione del processo verbale e dell'inserimento in esso delle modifiche eventualmente richieste
dai Consiglieri comunali; b) le modalità secondo cui il verbale può darsi per letto.

Art. 25 - Pubblicazione delle deliberazioni 1. Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono pubblicate mediante affissione
all'albo pretorio on line per quindici giorni consecutivi, salvo diverse specifiche disposizioni di legge. Capo II I Consiglieri
comunali.

Art. 26 - I Consiglieri comunali 1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri comunali sono regolati dalla legge. 2.
Ciascun Consigliere Comunale rappresenta l'intera comunità, senza vincolo di mandato. 3. I Consiglieri comunali entrano in
carica all'atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio Comunale la relativa
deliberazione. 4. L'entità ed i tipi di indennità spettanti ai Consiglieri Comunali sono stabiliti dalla legge.

Art. 27 - Eleggibilità, ineleggibilità ed incompatibilità dei Consiglieri comunali 1. Il sistema di elezione, il numero, i requisiti
di eleggibilità ed i casi di ineleggibilità, di incandidabilità e di incompatibilità dei Consiglieri comunali sono stabiliti dalla
legge. 2. Ai Consiglieri Comunali é vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune.

Art. 28 - Doveri dei Consiglieri comunali 1. I Consiglieri comunali hanno il dovere di partecipare alle sedute del Consiglio
Comunale e delle commissioni cui fanno parte. 2. I Consiglieri comunali che, senza giustificato motivo, non intervengano a tre
sedute consiliari consecutive sono dichiarati decaduti. 15 3. La decadenza è dichiarata dal Consiglio Comunale, d'ufficio o su
istanza del gruppo di appartenenza o di qualunque elettore del Comune, in data successiva al decorso del termine di dieci giorni
dalla notifica all'interessato della proposta di decadenza. 4. I Consiglieri comunali sono tenuti al segreto d'ufficio nei casi
specificatamente determinati dalla legge. 5. I Consiglieri comunali sono tenuti ad eleggere un domicilio nel territorio
comunale.

Art. 29 - Diritti dei Consiglieri comunali 1. I Consiglieri comunali: a) esercitano il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli
atti di competenza del Consiglio Comunale, ivi compresi lo statuto ed i regolamenti; b) possono formulare interrogazioni,
mozioni ed istanze di sindacato ispettivo; c) esercitano l'attività di controllo nei modi stabiliti dalla legge; d) hanno diritto di
ottenere dagli uffici del Comune e dalle aziende ed enti da esso dipendenti tutte le notizie ed informazioni utili all'espletamento
del mandato. 2. L'esercizio dei diritti di cui al comma 1 è disciplinato con apposito regolamento. 3. Il Comune, nella tutela dei
propri diritti ed interessi, assicura l'assistenza in sede processuale ai Consiglieri comunali, agli Assessori ed al Sindaco che si
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trovino implicati, in conseguenza di fatti ed atti connessi all'espletamento delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità
civile e penale, in ogni stato e grado del giudizio, purché non ci sia conflitto di interesse con il Comune. 4. In caso di sentenza
definitiva di condanna il Comune richiederà all'amministratore condannato gli oneri sostenuti per la sua difesa in ogni ordine di
giudizio.

Art. 30 - Dimissioni, sospensione, decadenza e surroga dei Consiglieri Comunali 1. Ai sensi dell'articolo 38 comma 8 del
D.Lgs n.267/2000 le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al Consiglio Comunale e assunte immediatamente al
protocollo dell'ente nell'ordine temporale di presentazione sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono
immediatamente efficaci. Le dimissioni non presentate personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al protocollo per il
tramite di persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Il Consiglio Comunale entro e non otre
dieci giorni deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari. 2. Nel caso di sospensione di un Consigliere Comunale
adottata ai sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 31/12/2012, n.235 il Consiglio Comunale, nella prima adunanza
successiva alla notifica del provvedimento di sospensione, procede alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per
l'esercizio delle funzioni di Consigliere Comunale al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior
numero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si fa luogo
alla surrogazione con la medesima persona. 3. Quando le dimissioni dalla carica di consigliere comunale avvengono in modo
contestuale, ovvero siano rese anche con atti separati purchè contemporaneamente presentati al protocollo dell'ente da parte
della metà più uno dei consiglieri assegnati, escluso il Sindaco, non si procede alla surroga dei dimissionari e il Sindaco ne dà
immediata comunicazione al Prefetto per gli adempimenti conseguenti.

Art. 31 - Consigliere anziano 1. È Consigliere anziano colui che nelle elezioni amministrative comunali ha ottenuto la maggior
cifra individuale, costituita dal numero dei voti di lista aumentata dei voti di preferenza. A parità di cifra individuale l'anzianità
é determinata dalla precedenza nell'ordine di lista. 16 2. Nel caso di assenza o impedimento del primo degli eletti è ritenuto
Consigliere Anziano il secondo degli eletti e così di seguito.

Art. 32 - Gruppi consiliari e conferenza dei Capigruppo 1. I Consiglieri Comunali eletti nella medesima lista formano un
gruppo consiliare. Nel caso in cui una lista presentata alle elezioni abbia avuto eletto un solo Consigliere Comunale, a questi
sono riconosciute le prerogative e la rappresentanza spettanti ad un gruppo consiliare. 2. Il Consigliere Comunale che si
distacca dal gruppo in cui è stato eletto e non aderisce ad altri gruppi non acquisisce le prerogative spettanti ad un gruppo
consiliare. Qualora due o più Consiglieri Comunali vengano a trovarsi nella predetta condizione, essi possono costituire un
gruppo che elegge al suo interno il Capogruppo. 3. I Capigruppo con il Sindaco costituiscono la Conferenza dei Capigruppo,
organo interno, il cui funzionamento e le cui attribuzioni sono stabilite dal regolamento. 4. Nelle more della designazione, i
Capigruppo sono individuati nei Consiglieri Comunali, non componenti la Giunta Comunale, che abbiano riportato la più alta
cifra individuale per ogni lista.

Capo III Commissioni

Art. 33 - Commissioni consiliari 1. Per il miglior esercizio delle funzioni il Consiglio Comunale si avvale, qualora lo ritenga
necessario, di Commissioni costituite nel proprio seno con criterio proporzionale, su designazione dei Capigruppo consiliari, in
modo da assicurare comunque la rappresentanza di ogni gruppo e tenuto conto del rispetto del principio di parità di genere. 2.
Le Commissioni possono essere permanenti o temporanee e saranno disciplinate nei poteri, nell'organizzazione e nelle forme di
pubblicità dei lavori da apposito regolamento. 3. Le sedute delle Commissioni consiliari sono pubbliche, salvo i casi previsti
dal regolamento.

Art. 34 - Commissioni comunali 1. Oltre alle commissioni comunali previste dalla legge possono essere nominate nel rispetto
del principio di pari opportunità fra uomini e donne commissioni comunali con compiti di consultazione, di ricerca, di studio,
di promozione e di proposta composte da membri in possesso dei requisiti per la nomina a Consiglieri comunali. 2. Le materie
di competenza, la composizione, le attribuzioni, le norme relative alla nomina ed al funzionamento delle commissioni sono
stabilite da apposito regolamento. 3. Le commissioni possono invitare ai propri lavori esperti, rappresentanti di organismi
associativi e delle forze sociali, politiche ed economiche per l'esame di specifici argomenti. 4. Le commissioni sono tenute a
sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.

Art. 35 - Commissioni consiliari speciali 1. Il Consiglio Comunale può istituire, di volta in volta, commissioni consiliari
speciali per l'esame di materie relative a questioni di carattere particolare. 2. Su proposta di un quinto dei Consiglieri comunali
assegnati e con deliberazione adottata a maggioranza dei Consiglieri comunali assegnati possono essere istituite commissioni
consiliari per svolgere inchieste sull'attività amministrativa del Comune. 3. Qualora vengano istituite Commissioni aventi
finalità di controllo e di garanzia la presidenza delle stesse è 17 attribuita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione.
4. L'apposito Regolamento consiliare stabilisce la composizione delle commissioni secondo criteri di rappresentanza
proporzionale di tutti i gruppi, i poteri ad esse attribuiti, gli strumenti per operare ed il termine per la conclusione dei lavori.
Capo IV La Giunta Comunale
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Art. 36 - La Giunta Comunale 1. La Giunta Comunale, che collabora con il Sindaco ed entra in funzione dopo la nomina di cui
al successivo articolo 37: a) è organo di governo del Comune; b) impronta la propria attività ai principi della collegialità, della
trasparenza e della efficienza; c) adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità del Comune nel
quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Consiglio Comunale.

Art. 37 - Composizione e presidenza 1. La Giunta Comunale è nominata dal Sindaco ed è composta: a) dal Sindaco, che la
presiede; b) da un numero massimo di 5 Assessori fra cui un Vice Sindaco. 2. Gli Assessori possono essere nominati anche tra
cittadini non facenti parte del Consiglio Comunale, in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di
Consigliere Comunale. 3. In caso di assenza del Sindaco, la Giunta Comunale è presieduta dal Vice Sindaco, o in sua assenza,
dall'Assessore Anziano. 4. In attuazione al principio di pari opportunità fra uomini e donne nella Giunta Comunale deve essere
garantita la presenza di entrambi i generi nel rispetto del limite stabilito dalla normativa vigente.

Art. 38 - Elezione del Sindaco e degli Assessori Abrogato.

Art. 39 - Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco e di Assessore 1. Colui che ha ricoperto per due mandati
consecutivi la carica di Sindaco, allo scadere del secondo mandato non è immediatamente rieleggibile alla medesima carica. 2.
Le altre cause di ineleggibilità e di incompatibilità alla carica di Sindaco e di Assessore sono stabilite dalla legge. 3. Non
possono far parte della Giunta Comunale il coniuge, gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado del
Sindaco. 4. Al Sindaco nonché agli Assessori è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituzioni
dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del Comune. 18

Art. 40 - Anzianità degli Assessori 1. L'anzianità degli Assessori é determinata dall'ordine in cui è comunicata dal Sindaco al
Consiglio Comunale. 2. All'Assessore Anziano, in mancanza del Vice Sindaco o in sua assenza, spetta surrogare il Sindaco
assente o impedito, sia quale capo dell'Amministrazione Comunale che quale Ufficiale del Governo.

Art. 41 - Durata in carica 1. La Giunta comunale, fatto salvo il potere di revoca del Sindaco, rimane in carica fino al giorno
della proclamazione degli eletti a seguito del rinnovo del Consiglio comunale. 2. La medesima rimane in carica fino
all'elezione del nuovo Sindaco e del Consiglio comunale anche in caso di scioglimento anticipato del Consiglio Comunale a
seguito di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco.

Art. 42 - Sfiducia 1. La Giunta Comunale risponde del proprio operato dinanzi al Consiglio Comunale. 2. Il voto contrario del
Consiglio Comunale su una proposta della Giunta Comunale non comporta le dimissioni della stessa. 3. Il Sindaco e gli
Assessori cessano contemporaneamente dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia espressa per appello
nominale con voto della maggioranza assoluta dei Consiglieri comunali assegnati al Comune senza computare a tal fine il
Sindaco. 4. Tale mozione deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri Comunali assegnati. 5. La
mozione viene posta in discussione non prima di dieci e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Essa è notificata al
Sindaco ed al Consigliere Anziano. 6. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione del Consiglio Comunale, il
Segretario Comunale ne riferisce al Prefetto. 7. L'approvazione della mozione di sfiducia comporta lo scioglimento del
Consiglio Comunale e quindi la nomina di un commissario ai sensi delle leggi.

Art. 43 - Dimissioni del Sindaco 1. Le dimissioni del Sindaco determinano lo scioglimento del Consiglio Comunale, devono
essere presentate al Consiglio Comunale, diventano irrevocabili e producono i loro effetti trascorsi venti giorni dalla
presentazione al Consiglio Comunale. 2. Le dimissioni sono presentate per iscritto ed acquisite al protocollo comunale. il
Segretario Comunale - appena le stesse siano divenute irrevocabili - deve darne immediata comunicazione al Prefetto per i
conseguenti adempimenti.

Art. 44 - Cessazione di singoli Assessori 1. Gli Assessori singoli cessano dalla carica per: a) morte; b) dimissioni; 19 c) revoca.
2. Le dimissioni da Assessore sono presentate per iscritto al Sindaco. 3. Il Sindaco procede alla revoca dei singoli Assessori
quando non svolgano un'azione amministrativa coerente al documento degli indirizzi generali approvato dal Consiglio
Comunale, o sia venuto meno il rapporto di fiducia politico amministrativo con il Sindaco per difformità nell'attuazione del
programma di governo oppure quando non intervengono a tre sedute consecutive della Giunta Comunale senza giustificato
motivo. 4. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari, deceduti o revocati provvede il Sindaco, che deve darne
comunicazione al Consiglio Comunale.

Art. 45 - Funzioni 1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nella amministrazione del Comune ed opera attraverso
deliberazioni collegiali. Collabora, altresì, con il Sindaco nella attuazione degli indirizzi generali e politicoamministrativi del
Consiglio Comunale, adottando al riguardo gli atti conseguenti. 2. Riferisce annualmente al Consiglio Comunale sulla propria
attività, con apposita relazione, da presentarsi in sede di approvazione del conto consuntivo. 3. Svolge attività propositiva e di
impulso nei confronti del Consiglio Comunale. 4. Compie, comunque, gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla
legge al Consiglio Comunale e che non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi e dal presente Statuto, del Sindaco e del
Segretario Comunale.
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Art. 46 - Attribuzioni 1. Alla Giunta Comunale in particolare compete: a) formulare le previsioni di bilancio, i programmi e gli
indirizzi generali da sottoporre al Consiglio Comunale, approvare lo schema di bilancio preventivo e la relazione finale al
conto consuntivo; b) predisporre e proporre al Consiglio Comunale i regolamenti previsti dalle leggi e dallo statuto; c)
approvare i progetti, i programmi esecutivi, le linee-obiettivo degli indirizzi deliberati dal Consiglio Comunale ed i
provvedimenti che costituiscono indirizzo per impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio non assegnati alla competenza
del Consiglio Comunale, del Sindaco e del Segretario Comunale; d) fissare la data di convocazione dei comizi per i referendum
consultivi e costituire l'ufficio per le operazioni referendarie; e) autorizzare il Sindaco a stare in giudizio, giurisdizionale o
amministrativo, sia come attore che come convenuto, ed approvare le transazioni; f) approvare l'ordinamento degli uffici e dei
servizi e la programmazione del fabbisogno del personale. g) approvare proposte di provvedimenti da sottoporre alle
determinazioni del Consiglio Comunale; h) accettare o rifiutare lasciti e donazioni; i) esercitare le funzioni delegate dallo Stato,
dalla Regione o dalla Provincia.

Art. 47 - Convocazione e funzionamento 1. L'attività della Giunta Comunale è collegiale. 2. La Giunta Comunale è convocata e
presieduta dal Sindaco, che fissa gli oggetti all'ordine del giorno della seduta. Sui vari argomenti in discussione relaziona il
Sindaco, o l'Assessore competente per materia, con la collaborazione, per quanto concerne l'aspetto tecnico-giuridico degli
argomenti stessi, del Segretario Comunale. 3. Il Sindaco dirige e coordina l'attività della Giunta Comunale ed assicura l'unità
dell'indirizzo politicoamministrativa e la collegiale responsabilità di decisione della stessa. 20 4. La Giunta Comunale delibera
con l'intervento della maggioranza dei membri in carica e a maggioranza assoluta dei voti. Nelle votazioni palesi, in caso di
parità, prevale il voto del Presidente. Per quanto residua, inerente alle votazioni, si richiamano, se compatibili, le norme
relative al funzionamento del Consiglio Comunale. 5. Le sedute della Giunta Comunale non sono pubbliche, ma possono
essere invitati tutti coloro che la Giunta Comunale ritiene opportuno sentire. 6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente
eseguibili sono adottate con il voto espresso della maggioranza degli Assessori assegnati nel numero fissato dall'articolo 37. 7.
Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta Comunale deve essere corredata dal parere, in ordine alla sola regolarità
tecnica e contabile, rispettivamente del responsabile del servizio interessato e del responsabile di ragioneria. I pareri sono
inseriti nella deliberazione. 8. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni della Giunta Comunale, e cura, con la
collaborazione degli uffici (se del caso designando un impiegato di adeguata qualifica che assiste alla seduta), la redazione del
verbale dell'adunanza, che deve essere sottoscritto dal Sindaco, o da chi presiede la seduta, e dal Segretario Comunale stesso.
La copia del verbale viene sottoscritta invece dal solo Segretario Comunale che ne attesta con ciò la conformità all'originale.

Capo V Sindaco

Art. 48 - Funzioni 1. Il Sindaco è capo dell'amministrazione comunale e in tale veste è l'organo responsabile della medesima e
pertanto esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza, di sovrintendenza e di amministrazione. 2. Il Sindaco esercita altresì
le funzioni di Ufficiale del Governo nei casi previsti dalla legge. 3. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
sovraintende all'attività degli Assessori e delle strutture gestionali ed esecutive. 4. Le modalità per l'elezione, i casi di
incompatibilità e di ineleggibilità all'ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica sono disciplinati dalla
legge. 5. Al Sindaco, quale capo dell'Amministrazione comunale, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente
statuto e dai regolamenti attribuzioni di: a) amministrazione; b) vigilanza; c) organizzazione delle competenze connesse
all'ufficio; 6. Si richiamano comunque le funzioni tutte assegnate al Sindaco in altre parti dello Statuto.

Art. 49 - Attribuzioni di amministrazione 1. Il Sindaco: a) ha la rappresentanza legale, anche in giudizio, del Comune; b)
sovraintende e coordina l'attività politica ed amministrativa; c) impartisce direttive generali al Segretario Comunale in ordine
agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull'intera gestione amministrativa degli uffici e dei servizi; d) nomina i componenti la
Giunta Comunale, scegliendo fra loro il Vice Sindaco, ed ha il potere di revocarli motivatamente, dandone comunicazione al
Consiglio Comunale; e) può sospendere l'adozione di atti specifici concernenti l'attività amministrativa delegata ai singoli
Assessori; f) provvede entro quarantacinque giorni dall'insediamento, ovvero entro i termini di scadenza del 21 precedente
incarico, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, ai sensi dell'art. 42, comma 2 lettera m) del D.Lgs
267/2000, alla nomina e designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. Ha facoltà di revoca
qualora ne sussistano i presupposti e le condizioni; g) ha la facoltà di attribuire incarichi o specifiche deleghe a consiglieri
comunali per lo svolgimento di compiti di collaborazione su particolari materie o argomenti di competenza
dell'amministrazione comunale; h) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi
dirigenziali e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabiliti dall'articolo 110 del D.Lgs n.267/2000,
nonché dal presente Statuto e dai regolamenti comunali; i) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che gli uffici, i
servizi, le aziende speciali, le istituzioni e le società di capitali appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal Consiglio Comunale o dalla Giunta Comunale, secondo le rispettive competenze; l) può concludere
accordi con i soggetti interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale; m) può delegare
agli Assessori ed al Segretario Comunale l'adozione di atti e provvedimenti a rilevanza esterna, che la legge o il presente
statuto non abbia già loro attribuito; n) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti
pubblici previsti dalla legge; o) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio e nell'ambito dei criteri
eventualmente indicati dalla Regione, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
d'intesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici localizzati nel territorio, al fine di armonizzare l'espletamento dei servizi con le esigenze complessive degli utenti. p)
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abrogata q) abrogata r) abrogata s) abrogata t) abrogata u) abrogata v) determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici e
dei servizi comunali, sentita la Giunta Comunale, tenendo conto anche delle esigenze della cittadinanza; z) abrogata aa)
abrogata ab) assume attività d'iniziativa, d'impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione. ac) adotta ogni altro
provvedimento che non sia assegnato dalla legge o dal regolamento alle attribuzioni della Giunta Comunale, del Segretario o
dei responsabili degli uffici e dei servizi.

Art. 50 - Attribuzioni di vigilanza 1. Il Sindaco: a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti
anche riservati; b) promuove, tramite il Segretario Comunale, indagini e verifiche amministrative sull'intera attività del
Comune; c) controlla l'attività urbanistica ed edilizia direttamente o tramite un Assessore; d) compie gli atti conservativi dei
diritti del Comune; e) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società appartenenti al Comune, tramite i rappresentanti legali degli stessi; f) collabora con i Revisori dei conti per definire le
modalità di svolgimento delle loro funzioni nei confronti delle istituzioni; g) impartisce direttive al servizio di Polizia locale,
vigilando sull'espletamento dell'attività ed adottando in materia gli specifici provvedimenti previsti dalla legge e dai
regolamenti.

Art. 51 - Attribuzioni organizzatorie 1. Il Sindaco: a) formula l'ordine del giorno delle sedute del Consiglio Comunale, sentita,
se lo ritiene opportuno, la Conferenza dei Capigruppo; 22 b) convoca e presiede il Consiglio Comunale; c) stabilisce gli
argomenti all'ordine del giorno delle sedute della Giunta Comunale, che convoca e presiede; d) convoca e presiede la
conferenza dei Capigruppo consiliari; e) esercita i poteri di polizia nelle sedute del Consiglio e degli organismi pubblici di
partecipazione popolare da lui presiedute; f) risponde, entro trenta giorni dal loro ricevimento, alle interrogazioni ed alle
istanze di sindacato ispettivo presentate dai Consiglieri Comunali e provvede, in caso di richiesta, a farle inserire all'ordine del
giorno della prima seduta utile del Consiglio Comunale; g) riceve le mozioni da far sottoporre al Consiglio Comunale nella
prima seduta utile. h) indice i referendum e ne proclama i risultati.

Art. 52 - Sostituto del Sindaco 1. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo,
nonché nel caso di sospensione dall'esercizio delle funzioni. 2. Il medesimo sostituisce il Sindaco fino alla elezione del nuovo
Sindaco in caso di scioglimento anticipato del Consiglio Comunale per impedimento permanente, rimozione, decadenza o
decesso del medesimo. 3. In caso di contemporanea assenza del Sindaco e del Vice Sindaco, spetta all'Assessore Anziano
svolgere le funzioni di capo dell'amministrazione e di ufficiale di governo.

Art. 53 - Provvedimenti d'urgenza 1. Il Sindaco o - per l'ipotesi di sua assenza o impedimento - il sostituto, possono assumere
per motivi di urgenza, in conformità alla normativa vigente, provvedimenti di competenza della Giunta Comunale. 2. Detti
provvedimenti devono essere ratificati dalla Giunta Comunale nella sua prima seduta utile e comunque entro 30 giorni dalla
loro adozione a pena di decadenza. 3. Per l'ipotesi di mancata ratifica il Sindaco o sostituto risponde personalmente degli effetti
eventualmente prodotti nel frattempo dal provvedimento.

Art. 54 - Delegazioni del Sindaco 1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provvedimento, a singoli Assessori proprie
competenze ordinate organicamente per gruppi di materie e con delega a firmare gli atti relativi, ad eccezione di quelli che
specificatamente si é riservato. 2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente comma il Sindaco uniforma i suoi
provvedimenti al principio per cui spettano agli Assessori i poteri di indirizzo e di controllo, essendo la gestione amministrativa
attribuita ai responsabili dei servizi e al Segretario Comunale. 3. Il Sindaco può modificare l'attribuzione delle funzioni di ogni
Assessore ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportuno. 4. Le delegazioni e le eventuali
modificazioni di cui ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto e comunicate al Consiglio Comunale. 5. Con proprio
provvedimento il Sindaco può delegare al Segretario Comunale la sottoscrizione di specifici atti non rientranti nelle
attribuzioni assegnate agli Assessori. 23

Art. 55 - Attribuzioni per le funzioni statali 1. Il Sindaco quale ufficiale del Governo: a) assolve le funzioni di polizia
giudiziaria ai sensi della normativa vigente; b) sovraintende alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli
adempimenti demandatigli dalle leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; c) sovraintende all'emanazione degli
atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica;
d) sovraintende allo svolgimento delle funzioni affidategli dalla legge in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria;
e) adotta, motivatamente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, i provvedimenti contingibili ed urgenti
in materia di sanità, igiene, edilizia e polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità
dei cittadini e la sicurezza urbana ed assume le iniziative conseguenti; f) emana atti e provvedimenti di competenza, previsti
dalla legge, in materia di circolazione stradale; g) ha competenza certificativa generale per quanto possa risultare agli atti degli
uffici comunali o accertabile documentalmente dal personale dipendente del Comune o pubblicamente notorio che non sia,
però, oggetto di certificazione di altri enti. 2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, colui che lo sostituisce esercita
anche le funzioni di cui al presente articolo. 3. Il Sindaco esercita ordinariamente le funzioni di cui al comma 1, ove possibile,
mediante atto d'incarico o delega al Segretario Comunale ed al personale dipendente. L'incarico o la delega durano fino a
quando non vengono revocati, con analogo atto motivato, restando ininfluente che muti il soggetto che assolve alle funzioni di
Sindaco. L'atto di revoca è notificato all'interessato, il quale cessa dalle funzioni attribuitegli il giorno successivo all'avvenuta
notifica. 4. I principi di cui al precedente comma si applicano anche agli incarichi o deleghe conferite dal Sindaco al Segretario
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Comunale ed al personale dipendente in riferimento alle sue funzioni non statali. 5. Nei casi di emergenza, connessi con il
traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino
particolari necessità dell'utenza, il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi pubblici, nonché, d'intesa con i responsabili
territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 1.

Art. 56 - Sospensione e decadenza 1. Il Sindaco é sospeso dalle funzioni qualora esistano le condizioni di cui all'articolo 11
della legge n.235 del 31/12/2012. 2. Il Sindaco decade: a) per condanna penale, ai sensi di legge, con sentenza divenuta
irrevocabile o per provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione nei casi di cui all'articolo 11 commi 1
e 2 della legge n.235/2012; b) per la sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità o di incompatibilità e negli altri casi
previsti dalla legge. Titolo III ORGANI BUROCRATICI

Art. 57 - Principi e criteri direttivi 1. L'organizzazione degli uffici e dei servizi si attua secondo criteri di autonomia,
funzionalità, semplificazione amministrativa ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità.
2. I poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi di governo, mentre ai responsabili degli uffici e dei servizi e al
Segretario Comunale, in applicazione degli articoli 107 e 97 comma 4, lettera d) del D.Lgs n. 267/2000 competono le funzioni:
24 - gestionali - consultive - direttive e di coordinamento - di legalità e garanzia. 3. Il successivo articolo 58 evidenzia nel
dettaglio le relative attribuzioni conferite al Segretario comunale. 4. Il Segretario Comunale è direttamente responsabile, in
relazione agli obiettivi del Comune, della correttezza amministrativa e dell'efficienza della gestione, ferme, ovviamente, le
competenze e le connesse responsabilità degli altri organi.

Art. 58 - Segretario Comunale 1. Il Segretario Comunale, iscritto nell'albo previsto dal D.P.R. 4 dicembre1997 n.465, svolge
compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi del Comune in merito
alla conformità dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti. 2. Partecipa con funzioni consultive,
referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la verbalizzazione. Roga, su richiesta dell'ente, i
contratti nei quali l'ente è parte, autentica scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'ente. Esercita ogni altra funzione
attribuitagli dallo statuto, da regolamenti e conferitagli dal Sindaco. 3. Sovraintende allo svolgimento delle funzioni dei
responsabili dei servizi e ne coordina l'attività.

Art. 58- BIS - Direttore Generale Abrogato Art. 59 - Vice Segretario Comunale 1. Nel regolamento organico del personale
dipendente è previsto il Vice Segretario. 2. Il Vice Segretario svolge funzioni vicarie e di ausilio al Segretario Comunale,
affiancandolo nello svolgimento della generale e particolare attività amministrativa affidatagli sostituendolo nei casi di assenza
impedimento, e subentrando nei periodi di sede vacante. 3. La qualifica di Vice Segretario è attribuita con provvedimento della
Giunta Comunale al funzionario direttivo, in possesso del diploma di laurea richiesto per accedere alla carica di Segretario
Comunale, di norma preposto al settore comprendente gli uffici ed i servizi di segreteria comunale ed affari generali.

Art. 59  - Ufficio di staff La Giunta Comunale può disporre la costituzione di un ufficio posto alla diretta dipendenza del
Sindaco, della Giunta o degli Assessori per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla Legge, in
conformità a quanto previsto all'art. 90 del D.Lgs n.267/2000.

Titolo IV UFFICI E SERVIZI Capo I - Uffici

Art. 60 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati secondo criteri di
autonomia, funzionalità ed economicità ed assumono quali obiettivi l'efficienza, l'efficacia e la semplificazione dell'azione
amministrativa per conseguire i più elevati livelli di produttività senza gravare l'utente di adempimenti non indispensabili . Il
personale agli stessi preposto opera con professionalità e responsabilità al servizio dei cittadini ed assicura la legalità,
l'imparzialità, il giusto procedimento ed il buon andamento dell'amministrazione, utilizzando le risorse messe a disposizione
con criteri di razionalità economica. Il personale è tenuto al segreto d'ufficio e non può trasmettere informazioni a chi non ne
ha diritto. Gli uffici comunali non richiedono ai cittadini documenti che possano essere direttamente acquisiti da altre
pubbliche amministrazioni. 2. L'ordinamento degli uffici e dei servizi é costituito secondo uno schema organizzativo flessibile,
capace di corrispondere costantemente ai programmi approvati dal Consiglio Comunale ed ai piani operativi stabiliti dalla
Giunta Comunale. Il regolamento fissa i criteri organizzativi, determina la dotazione del personale, definisce l'articolazione
della struttura secondo i criteri sopra stabiliti e prevede le modalità per l'assegnazione del personale agli uffici ed ai servizi
comunali 3. L'organizzazione del lavoro del personale comunale è improntata, secondo le linee d'indirizzo espresse dagli
organi istituzionali e le determinazioni adottate dal Segretario Comunale, alle metodologie di lavoro, allo sviluppo delle
dotazioni tecnologiche ed al processo di costante razionalizzazione complessiva delle strutture. Persegue il costante
avanzamento dei risultati riferiti alla qualità dei servizi e delle prestazioni, alla rapidità ed alla semplificazione delle procedure
e degli interventi, al contenimento dei costi, all'estensione dell'area e dell'ambito temporale di fruizione da parte dei cittadini
delle utilità sociali prodotte. 4. Il Comune assicura l'accrescimento della capacità operativa del personale attraverso programmi
di formazione, di aggiornamento e di arricchimento professionale, riferiti all'evoluzione delle tecniche di gestione e degli
ordinamenti giuridici. 5. Il Comune riconosce e tutela la libera organizzazione sindacale dei dipendenti comunali,
promuovendo, per le scelte fondamentali che attengono all'organizzazione operativa, consultazioni con i sindacati che secondo
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gli accordi e le disposizioni vigenti hanno titolo per partecipare alla contrattazione decentrata. 6. Gli uffici e servizi
amministrativi di norma sono ubicati nel palazzo Comunale. 7. L'azione amministrativa pone tra i propri obiettivi la massima
semplificazione delle procedure, compatibilmente con la legalità delle medesime, al fine di minimizzare l'impatto sul cittadino
utente.

Art. 61 - Organizzazione del lavoro 1. L'amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e dev'essere
informata ai seguenti principi: a) organizzazione del lavoro per progetti-obiettivo e per programmi; ove possibile; b) analisi e
individuazione della produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell'attività svolta da ciascun
elemento dell'organizzazione e dell'unità operativa; ove possibile; c) individuazione di responsabilità strettamente collegata
all'ambito di autonomia decisionale e delle funzioni attribuite ai soggetti; d) superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità delle strutture del personale. 2. L'articolazione della struttura
organizzativa del Comune in relazione alle esigenze funzionali e gestionali derivanti dall'espletamento dell'attività istituzionale
nonché alle proprie dimensioni è demandata al regolamento. 3. Il regolamento organico del personale disciplina in particolare:
26 a) la struttura organizzativa dell'ente; b) le modalità di assunzione e di cessazione dal servizio; c) l'organizzazione degli
uffici e dei servizi; d) le modalità di funzionamento della commissione di disciplina; e) modalità per il conferimento delle
collaborazioni esterne; f) i diritti ed i doveri; g) le sanzioni disciplinari secondo le norme previste per gli impiegati civili dello
Stato. 4. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale dipendente sono disciplinati dalla legge e dagli accordi
collettivi nazionali.

Art. 62 - Unità organizzative dell'Amministrazione Comunale 1. L'Amministrazione Comunale si articola in unità
organizzative per settori omogenei di attività, in modo da garantire la completezza dei procedimenti affidati a ciascuna unità e
la individuazione delle relative responsabilità. 2. Ciascuna unità organizzativa utilizza autonomamente i mezzi assegnati per il
raggiungimento degli obiettivi definiti dagli organi elettivi, secondo criteri di economicità. 3. Il responsabile dell'unità
organizzativa, nel rispetto della professionalità dei dipendenti, ne organizza il lavoro secondo criteri di efficienza. 4. Le unità
organizzative, unitamente ai responsabili, coordinate dal Segretario, collaborano reciprocamente per il raggiungimento degli
obiettivi comuni. 5. La specifica organizzazione di ciascuna unità è disciplinata dal regolamento nel rispetto dei principi sopra
stabiliti.

Art. 62 BIS - Responsabili dei servizio 1. I responsabili dei servizi sono i soggetti preposti alla direzione delle unità
organizzative in cui è articolatala struttura comunale. 2. I responsabili dei servizi assicurano con autonomia operativa, negli
ambiti di propria competenza, l'ottimale gestione delle risorse loro assegnate per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi
definiti dagli organi politici. Rispondono altresì della validità delle prestazioni e del raggiungimento degli obiettivi
programmati. Compete al Sindaco e alla Giunta emanare direttive ai responsabili dei servizi al fine dell'esercizio della funzione
di verifica e controllo, ai sensi di legge, sugli atti aventi rilevanza esterna ed a rilevante contenuto di discrezionalità.

Art. 62 TER - Incarichi esterni 1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici o di qualifica dirigenziale o di
alta specializzazione può avvenire anche mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

27 Capo II Servizi

Art. 63 - Servizi pubblici 1. Il Comune provvede all'impianto ed alla gestione dei servizi pubblici che hanno per oggetto la
produzione di beni e di attività rivolte a realizzare fini sociali ed a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità.
2. I servizi pubblici riservati in via esclusiva al Comune sono stabiliti dalla legge. 3. La gestione dei servizi può avvenire nelle
seguenti forme: a) in economia; b) in concessione o appalto a terzi; c) a mezzo di azienda speciale; d) a mezzo di istituzione; e)
a mezzo di società di capitali costituite o partecipate dal Comune; f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di programma,
nonché in ogni altra forma consentita dalla legge. 4. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio dev'essere effettuata
dal Consiglio Comunale o altro organo competente ai sensi di legge previa valutazione comparativa tra le diverse forme di
gestione previste dalla legge e dal presente statuto.

Art. 64 - Gestione in economia 1. Il Comune gestisce in economia i servizi che per le loro modeste dimensioni o per le loro
caratteristiche non rendono opportuna la costituzione di una istituzione o di una azienda speciale. 2. Con apposite norme di
natura regolamentare il Consiglio comunale può definire i criteri per la gestione in economia dei servizi al fine del
conseguimento di livelli qualitativamente elevati di prestazioni .

Art. 65 - Concessione o appalto a terzi 1. Il Consiglio Comunale, quando sussistano motivazioni tecniche, economiche e di
opportunità sociale, può esprimere indirizzi per la gestione dei servizi pubblici in concessione o appalto a terzi o altre modalità
previste dalla normativa . 2. La concessione, appalto o altra modalità di gestione sono regolati da condizioni che devono
garantire l'espletamento del servizio a livelli qualitativi corrispondenti alle esigenze dei cittadini-utenti, la razionalità
economica della gestione con i conseguenti effetti sui costi sostenuti dal Comune e dall'utenza e la realizzazione degli interessi
pubblici generali. 3. Il conferimento della concessione, appalto o altra modalità di gestione di servizi avviene, di regola,
provvedendo alla scelta del contraente attraverso procedure di gara in conformità a quanto previsto dalla legge e dal
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regolamento,con criteri che assicurino la partecipazione alla stessa di una pluralità di soggetti dotati di comprovati requisiti di
professionalità e correttezza, tali da garantire il conseguimento delle condizioni più efficaci e favorevoli per il Comune.
Qualora il conferimento riguardi servizi culturali e sociali, oppure assistenziali rivolti direttamente alla persona, la concessione,
l'appalto o altra modalità di gestione possono essere affidati, mediante trattativa privata o altra modalità stabilita dalla
normativa vigente.

Art. 66 - Azienda speciale 1. La gestione dei servizi pubblici comunali che hanno consistente rilevanza economica ed
imprenditoriale è effettuata a mezzo di aziende speciali, che possono essere preposte anche a più servizi. 2. Le aziende speciali
sono enti strumentali del Comune, dotati di personalità giuridica, di autonomia 28 imprenditoriale e di un proprio statuto
approvato dal Consiglio Comunale. 3. Sono organi dell'azienda il Consiglio d'Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. 4.
Il Presidente ed il Consiglio d'Amministrazione, la cui composizione numerica é stabilita dallo statuto aziendale, sono nominati
dal Sindaco. Fatte salve le inconferibilità e le incompatibilità previste dalla legge, non possono in ogni caso essere nominati
alle cariche predette coloro che ricoprono nel Comune le cariche di Consiglieri Comunali, Assessori e di Revisore dei Conti.
Non possono altresì ricoprire le cariche suddette il coniuge, i parenti e affini fino al terzo grado del Sindaco e degli Assessori
Comunali. 5. Anche su proposta del Consiglio Comunale, il Sindaco procede alla revoca del Presidente e dei componenti del
Consiglio d'Amministrazione qualora essi non si attengano agli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale. Il Sindaco inoltre
procede alla sostituzione del Presidente e dei componenti del Consiglio di amministrazione dimissionari, cessati o revocati
dalla carica. 6. Il Direttore è l'organo al quale compete la direzione gestionale dell'azienda con le conseguenti responsabilità. 7.
L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati, nell'ambito della legge, dal proprio statuto e dai
regolamenti. Le aziende conformano la loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l'obbligo
dell'equilibrio economico, considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti. 8. Il Comune conferisce il capitale di
dotazione. Il Consiglio Comunale ne determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali, verifica i risultati della
gestione. 9. Lo statuto delle aziende speciali prevede un apposito organo di revisione dei conti, nonché forme autonome di
verifica della gestione e per quelle di maggior consistenza economica, di certificazione di bilancio. 10. Il Consiglio Comunale
delibera la costituzione delle aziende speciali e ne approva lo statuto.

Art. 67 - Istituzione 1. Per l'esercizio di servizi sociali, culturali ed educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il Consiglio
Comunale può costituire istituzioni, organismi strumentali del Comune dotati di sola autonomia gestionale. 2. Sono organi
delle istituzioni il Consiglio d'Amministrazione, il Presidente ed il Direttore. Il numero dei componenti del Consiglio
d'amministrazione è stabilito dal regolamento. 3. Per l'elezione e la revoca del Presidente e del Consiglio d'Amministrazione si
applicano le norme di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 66. 4. Il Direttore dell'istituzione è l'organo al quale compete la direzione
gestionale dell'istituzione, con la conseguente responsabilità. 5. L'ordinamento ed il funzionamento delle istituzioni è stabilito
dal presente statuto e dai regolamenti comunali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed
economicità ed hanno l'obbligo dell'equilibrio economico, considerando anche i proventi dai trasferimenti, fermo restando
l'obbligo del pareggio finanziario. 6. Il Consiglio Comunale: a) stabilisce i mezzi finanziari, il personale e le strutture assegnate
alle istituzioni; b) determina le finalità e gli indirizzi; c) approva gli atti fondamentali previsti dal regolamento; d) esercita la
vigilanza e verifica i risultati della gestione; e) provvede alla copertura degli eventuali costi sociali. 7. Il Collegio dei Revisori
dei conti dell'ente locale esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. 29 8. La costituzione delle istituzioni è
disposta con deliberazione del Consiglio Comunale che approva il regolamento di gestione.

Art. 68 - Società di capitali 1. Per le attività di produzione di beni e servizi di interesse generale strettamente necessarie al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, il Comune può promuovere la costituzione di società di capitali, acquisire o
mantenere la partecipazione anche minoritaria in tali società. Con le stesse modalità il Comune può svolgere le attività indicate
all'articolo 4 comma 2 e seguenti del D.Lgs n.175 del 19/8/2016. 2. L'atto deliberativo del Consiglio comunale di costituzione
della società o di acquisizione della partecipazione societaria per lo svolgimento delle attività di cui al precedente comma deve
motivare le finalità istituzionali perseguite nel rispetto della norma, le ragioni che giustificano la scelta anche sul piano della
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria oltre che la compatibilità con i principi di efficienza, efficacia ed
economicità dell'azione amministrativa.

Titolo V FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE FRA ENTI

Art. 69 - Principi di cooperazione 1. Il Comune per l'esercizio di servizi o funzioni e per l'attuazione di opere, interventi o
programmi informa la propria attività al principio dell'associazionismo e della cooperazione con gli altri Comuni, con la
Provincia, con la Regione e con gli altri enti interessati. 2. A tal fine l'attività del Comune si organizza attraverso convenzioni,
consorzi, accordi di programma ed altri istituti previsti dalla legge.

Art. 70 - Convenzioni 1. Il Comune favorisce il processo di riorganizzazione sovracomunale di servizi, funzioni e strutture,
incentivando l'esercizio associato degli stessi qualora se ne ravvisi l'opportunità. 2. Il Consiglio Comunale può deliberare la
stipula di apposite convenzioni con altri Comuni e/o con la Provincia, per svolgere in modo coordinato funzioni e servizi
determinati. Il Comune inoltre partecipa alle altre forme di convenzione obbligatoria previste dalla legge. 3. Le convenzioni
devono specificare i fini, attraverso la precisazione delle specifiche funzioni e/o servizi oggetto delle stesse, la loro durata, le
forme e la periodicità delle consultazioni fra gli enti contraenti, i rapporti finanziari fra loro intercorrenti, i reciproci obblighi e
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garanzie. 4. Nella convenzione gli enti contraenti possono concordare che uno di essi assuma il coordinamento organizzativo
ed amministrativo della gestione, da effettuarsi in conformità sia a quanto con la stessa stabilito, sia alle intese derivanti dalle
periodiche consultazioni fra i partecipanti. 5. La convenzione deve regolare i conferimenti iniziali di capitali e beni di
dotazione e le modalità per il loro riparto fra gli enti partecipanti alla sua scadenza.

Art. 71 - Consorzi 1. Il Consiglio Comunale per la gestione associata di uno o più servizi può deliberare la costituzione di un
Consorzio con altri Comuni e, ove interessata, con la partecipazione della Provincia, approvando, a maggioranza assoluta dei
Consiglieri comunali assegnati: a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del Consorzio, la trasmissione agli enti
aderenti degli atti fondamentali approvati dall'Assemblea, i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie fra gli enti
consorziati; 30 b) lo statuto del Consorzio che, in conformità alla convenzione deve disciplinare l'organizzazione, la nomina e
le funzioni degli organi consortili. 2. Il Consorzio è ente strumentale degli enti consorziati, dotato di personalità giuridica e di
autonomia organizzativa e gestionale. 3. Sono organi del Consorzio: a) l'Assemblea, composta dai rappresentanti degli enti
associati nella persona del Sindaco e del Presidente della Provincia, qualora questa partecipi al consorzio, o di un loro delegato,
ciascuno con responsabilità e poteri pari alla quota di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto; b) il Consiglio
d'amministrazione, eletto dall'Assemblea. La composizione del Consiglio d'amministrazione, i requisiti e le condizioni di
eleggibilità, le modalità di elezione e di revoca, sono stabilite dallo statuto; c) il Presidente, eletto dall'Assemblea con le
modalità stabilite dallo Statuto. 4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei
medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso la forma consortile.

Art. 72 - Accordi di programma 1. Per provvedere alla definizione ed attuazione di opere, interventi e programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata del Comune e di altre amministrazioni e
soggetti pubblici, il Sindaco, sussistendo la competenza primaria o prevalente del Comune sull'opera, sugli interventi o sui
programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma per assicurare il coordinamento delle diverse
azioni ed attività e per determinare tempi, modalità, finanziamenti ed ogni altro adempimento connesso. 2. Il Sindaco convoca
una conferenza fra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate per verificare la possibilità di definire l'accordo di
programma. 3. Il Sindaco, previa approvazione dei contenuti fondamentali da parte del Consiglio Comunale, con proprio atto
formale, definisce e stipula l'accordo nel quale è espresso il consenso unanime delle amministrazioni interessate e ne dispone la
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 4. Qualora l'accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione
e determini variazioni degli strumenti urbanistici del Comune, l'adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio Comunale, entro trenta giorni, a pena di decadenza. 5. Nel caso che l'accordo di programma sia promosso da altro
soggetto pubblico che ha competenza primaria nella realizzazione delle opere, degli interventi e dei programmi, ove sussista un
interesse del Comune a partecipare alla loro realizzazione, il Sindaco partecipa all'accordo in relazione alle competenze ed
all'interesse, diretto o indiretto, della sua comunità alle opere, agli interventi ed ai programmi da realizzare, ed interviene nella
stipulazione, previa approvazione dei contenuti fondamentali da parte del Consiglio Comunale. 6. Si applicano per l'attuazione
degli accordi suddetti le disposizioni stabilite dalla legge.

Art. 73 - Unione dei Comuni 1. Il Consiglio Comunale, ove sussistono le condizioni e per le finalità previste dalla Legge, può
costituire l'unione dei Comuni con le modalità e le disposizioni previste dall'articolo 32 del D.Lgs n.267/2000. 2. In previsione
di una fusione con uno o più Comuni di norma contermini, il Consiglio Comunale, ove sussistono le condizioni e per le finalità
previste dalla legge, può costituire l'unione di Comuni.

 Titolo VI PARTECIPAZIONE POPOLARE Capo I Istituti della partecipazione

Art. 74 - Organismi e forme associative di partecipazione 1. Il Comune garantisce l'effettiva partecipazione democratica di tutti
i cittadini all'attività politica, amministrativa, economica e sociale della comunità. 2. A tal fine il Comune riconosce le realtà
politiche, religiose, sociali e militari esistenti nel territorio Comunale, promuove la formazione di organismi a base associativa
con il compito di attuare forme di sussidiarietà e di concorrere alla gestione dei servizi pubblici a domanda individuale a tutela
di interessi diffusi, portatori di obiettivi culturali, sportivi, economici e sociali.

Art. 75 - Valorizzazione dell'associazionismo e del volontariato 1. Il Comune valorizza le libere forme dell'associazionismo e
del volontariato attraverso: a) l'acquisizione di pareri e proposte per la soluzione di problemi interessanti i singoli campi di
attività; b) l'agevolazione all'accesso alle strutture e servizi comunali ed agli atti amministrativi; c) forme di consultazione su
singole materie con le associazioni interessate mediante assemblee, questionari ed il coinvolgimento in organismi di
partecipazione o in commissioni comunali; d) l'obbligo di motivare le ragioni che non consentono l'accoglimento delle
proposte formulate; e) la possibilità di presentare memorie, documentazioni ed osservazioni utili alla formazione dei più
importanti atti fondamentali dell'attività amministrativa, quali il bilancio di previsione, i piani urbanistici e commerciali; f) la
stipula di possibili convenzioni per la gestione di servizi pubblici o di pubblico interesse o per la realizzazione di specifiche
iniziative; g) utilizzo per fini civili istituzionali dei volontari del servizio civile nazionale. 2. Il Comune garantisce in ogni
circostanza la libertà, l'autonomia e l'uguaglianza di trattamento a tutte le libere associazioni. 3. Aiuti organizzativi, strumentali
e finanziari vengono concessi, in relazione alle risorse disponibili,alle associazioni per il perseguimento di finalità considerate
di rilevante interesse per la comunità con le modalità e nelle forme predeterminate con apposito regolamento.
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Art. 76 - Albo comunale delle associazioni e del volontariato 1. Viene istituito "l'albo comunale delle associazioni e del
volontariato". 2. L'iscrizione è disposta con determinazione del Responsabile del Servizio, il quale dovrà verificare
annualmente la persistenza delle condizioni di iscrizione all'albo, disponendo la sospensione delle associazioni prive dei
requisiti di cui al comma 3. 3. Per l'iscrizione all'albo le associazioni devono avere i seguenti requisiti: a) essere costituite con
atto pubblico o con scrittura privata autenticata, oppure aderire ad enti o organismi a carattere nazionale, regionale o
provinciale, oppure aver depositato presso l'Amministrazione comunale la documentazione da essa richiesta; b) lo statuto deve
essere improntato ai principi di democrazia e prevedere la possibilità di iscrizione alla generalità dei cittadini; c) presentare nel
corso dell'anno sociale comunicazione scritta della volontà di permanenza nell'albo; d) non avere scopo di lucro; e) le
associazioni che per cinque anni consecutivi non presentino la comunicazione di cui alla lettera 32 c) vengono cancellate
dall'albo. Potranno essere riscritte all'albo ai sensi del precedente comma 2.

Capo II Partecipazione alla formazione degli atti

Art. 77 - Partecipazione alla formazione degli atti 1. I cittadini e i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento
amministrativo, hanno facoltà di intervenire, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti
comunali. 2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti collettivi
rappresentativi di interessi generali. 3. Il Regolamento disciplina nel dettaglio ipotesi, tempi, forme, ecc. di partecipazione alla
formazione degli atti.

Capo III Partecipazione collaborativa

Art. 78 - Istanze, petizioni, interrogazioni 1. I cittadini, singoli o associati, possono rivolgere al Sindaco istanze e petizioni
intese a sollecitare o a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 2. Le associazioni iscritte all'albo
comunale di cui all'articolo 76 possono rivolgere al Sindaco interrogazioni su argomenti che riguardano direttamente l'attività
del Comune o che interessano problemi generali o particolari della vita politica, amministrativa, sociale, economica e culturale
della comunità. 3. Il Sindaco deve dare risposta scritta entro sessanta giorni dal ricevimento delle istanze, delle petizioni o delle
interrogazioni. 4. Delle istanze, petizioni ed interrogazioni che riguardano interessi collettivi viene data comunicazione ai
Capigruppo.

Art. 79 - Proposte 1. I cittadini, singoli o associati, possono proporre alla Giunta Comunale o al Consiglio Comunale, per
quanto riguarda materie di loro competenza, l'adozione di nuove o la revoca di precedenti deliberazioni. Tale proposte sono
sottoscritte da non meno del 2% degli elettori. 2. L'organo cui sono dirette è tenuto ad esaminarle tempestivamente e comunque
non oltre sessanta giorni dal ricevimento delle medesime ed a dare comunicazione dell'esito ai proponenti.

Art. 80 - Diritto di iniziativa 1. L'iniziativa popolare per la formazione di provvedimenti amministrativi di interesse generale si
esercita mediante la presentazione al Consiglio Comunale di proposte redatte in uno schema di deliberazione, corredato da una
relazione. 2. La proposta di iniziativa deve essere sottoscritta da almeno il 4% degli elettori. 3. Qualora la proposta di iniziativa
non riguardi l'intero territorio comunale, deve essere sottoscritta da almeno il 10% degli elettori residenti nella frazione o
località. 4. Sono escluse dall'esercizio del diritto di iniziativa le seguenti materie: a) tributi comunali e bilancio di previsione;
33 b) espropriazione per pubblica utilità; c) designazioni e nomine; d) materie che non siano di competenza esclusiva del
Comune o dei suoi organi istituzionali. 5. Le firme dei proponenti devono essere autenticate ai sensi di legge nell'arco di 60
giorni tra la prima e l'ultima firma. 6. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli strumenti per l'esercizio del diritto di
iniziativa.

Art. 81 - Procedura per l'approvazione della proposta di iniziativa 1. Un'apposita commissione consiliare, alla quale il progetto
di iniziativa popolare viene assegnato, decide sulla ricevibilità ed ammissibilità formale della proposta e presenta la sua
relazione al Consiglio Comunale entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione della proposta. 2. Il Consiglio
Comunale è tenuto a prendere in esame la proposta di iniziativa entro trenta giorni dalla presentazione della relazione della
commissione. 3. Scaduto il termine di cui al comma 2, la proposta è iscritta di diritto all'ordine del giorno della prima seduta
del Consiglio Comunale.

Capo IV Partecipazione consultiva

Art. 82 - Referendum consultivo 1. Al fine di sollecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell'azione
amministrativa è prevista l'indizione e l'attuazione di referendum consultivi tra la popolazione comunale in materia di esclusiva
competenza locale. 2. Sono escluse dal referendum: a) le materie concernenti i tributi locali e le tariffe; b) le norme ed i
provvedimenti statali e regionali relativi a disposizioni obbligatorie per il Comune; c) le materie che siano già state oggetto di
consultazione referendaria con esito negativo nell'ultimo quinquennio; d) i piani territoriali ed urbanistici e loro modificazioni;
e) le designazioni e le nomine di rappresentanti. 3. L'iniziativa del referendum può essere avviata: a) dal Consiglio Comunale
con provvedimento adottato a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comune; b) dal 17% degli elettori. 4. Le
consultazioni referendarie non possono aver luogo in coincidenza con le operazioni elettorali regionali, provinciali, comunali .
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Art. 83 - Effetti del referendum consultivo 1. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi. 2. Se l'esito è stato
favorevole, il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio Comunale, entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, la
deliberazione sull'oggetto del quesito sottoposto a referendum. 34 3. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve
essere deliberato, con adeguate motivazioni, con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati al Comune.

Art. 84 - Disciplina del referendum consultivo 1. Le norme per l'attuazione del referendum consultivo, in particolare i requisiti
di ammissibilità, i tempi, le condizioni di accoglimento, le modalità operative ed organizzative, sono stabilite in apposito
regolamento.

Art. 85 - Consultazione su atti fondamentali 1. Prima dell'approvazione o dell'adozione di importanti atti amministrativi (piani
urbanistici generali, piani commerciali, ecc.) la Giunta Comunale, su proposta della Conferenza dei Capigruppo, può
promuovere forme di consultazione secondo le modalità stabilite dal regolamento del Consiglio Comunale.

Capo V Partecipazione difensiva

Art. 86 - Pubblicità degli atti 1. Tutti gli atti del Comune e degli enti ed aziende da esso dipendenti sono pubblici ad eccezione
di quelli riservati per espressa disposizione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione, rispettivamente
del Sindaco o del Presidente degli enti ed aziende, che ne vieti l'esibizione, qualora la loro diffusione possa pregiudicare il
diritto alla riservatezza delle persone, di enti o di imprese ovvero sia di pregiudizio agli interessi del Comune e degli enti ed
aziende dipendenti. 2. Presso apposito ufficio comunale debbono essere tenute a disposizione dei cittadini le raccolte della
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e del Bollettino Ufficiale della Regione, nonché lo statuto ed i regolamenti comunali anche
in formato elettronico.

Art. 87 - Diritto di accesso e di informazione 1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e
dei provvedimenti adottati dagli organi del Comune o degli enti ed aziende dipendenti, secondo le modalità stabilite da
apposito regolamento che disciplina anche il rilascio di copie previo pagamento dei soli costi. 2. Il regolamento inoltre: a)
individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; b) detta le norme necessarie
per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti e
provvedimenti che comunque li riguardino, nonché sui tempi di definizione degli stessi; c) assicura il diritto dei cittadini di
accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione comunale; d) assicura agli enti, alle
organizzazioni di volontariato ed alle associazioni l'accesso alle strutture ed ai servizi, al fine di rendere effettiva la
partecipazione dei cittadini all'attività dell'Amministrazione comunale. 3. Il Comune, oltre che dei sistemi tradizionali della
notificazione e della pubblicazione all'albo pretorio, si avvale anche dei mezzi di informazione ritenuti più idonei ad assicurare
la più ampia conoscenza degli atti. 4. L'informazione deve essere esatta, tempestiva e completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità. 5. Al fine di assicurare il diritto dei cittadini di accedere alle
informazioni di cui l'Amministrazione comunale è in possesso, detto Regolamento individua l'ufficio presso il quale sono
fornite tutte le indicazioni a tale scopo necessarie. 35

Art. 88 - Azione popolare 1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune. 2. La
Giunta Comunale, in base all'ordine emanato dal giudice di integrazione del contraddittorio, delibera la costituzione del
Comune nel giudizio. In caso di soccombenza, le spese sono a carico di chi ha promosso l'azione o il ricorso.

Titolo VII DIFENSORE CIVICO

Art. 89 - Istituzione 1. Per il miglioramento dell'azione amministrativa del Comune e della sua efficacia può essere istituito,
mediante convenzione con la Provincia di Treviso l'ufficio del Difensore civico quale garante del buon andamento,
dell'imparzialità, della tempestività e della correttezza dell'azione amministrativa. Qualora la Provincia non intenda istituire il
Difensore civico provinciale o gestire il servizio anche a favore dei Comuni del proprio territorio, il Comune potrà
convenzionare il servizio di Difensore civico con l'ente territoriale immediatamente superiore. 2. Al Difensore civico, viene
riconosciuta indipendenza politica ed autonomia funzionale e pertanto non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza
gerarchica e funzionale dagli organi comunali.

Art. 90 - Attribuzioni 1. E' compito del Difensore civico esaminare, su istanza dei cittadini interessati o di propria iniziativa,
situazioni di abuso, disfunzioni, carenze e ritardi dell'Amministrazione comunale e proporre i provvedimenti conseguenti al
fine di consolidare il rapporto di fiducia tra cittadini ed ente locale. 2. I Consiglieri Comunali non possono rivolgere richieste di
intervento del Difensore civico ai sensi dello specifico regolamento vigente. 3. Il Difensore civico ha diritto di ottenere dagli
uffici del Comune e degli enti ed aziende dipendenti copia di atti e documenti, nonché ogni notizia connessa alla questione
trattata. 4. Il funzionario che impedisca o ritardi l'espletamento delle funzioni del Difensore civico è soggetto ai provvedimenti
disciplinari previsti dalle norme vigenti.
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Art. 91 - Nomina 1. I requisiti soggettivi, le condizioni di eleggibilità e compatibilità, nonché le modalità di nomina del
Difensore civico provinciale sono disciplinati dalla legge, dallo statuto della Provincia e dall'eventuale regolamento di
attuazione.

Art. 92 - Durata in carica, decadenza e revoca 1. La durata in carica del Difensore civico provinciale, la revoca, la decadenza e
le dimissioni sono disciplinate dallo statuto della Provincia e dall'eventuale regolamento di attuazione. 

Art. 93 - Mezzi e prerogative 1. L'ufficio del Difensore civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione
dall'Amministrazione comunale, dotati di attrezzature d'ufficio e di quant'altro necessario per il buon funzionamento
dell'ufficio stesso. 2. Il Difensore civico può intervenire, su richiesta di cittadini singoli o associati o di propria iniziativa,
presso l'Amministrazione comunale, le aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi e le società che gestiscono
servizi pubblici nell'ambito del territorio comunale, per accertare che i procedimenti amministrativi abbiano regolare corso e
che gli atti siano correttamente e tempestivamente emanati. 3. A tal fine può convocare il responsabile del servizio interessato e
richiedere documenti, notizie e chiarimenti, senza che possa essergli opposto il segreto d'ufficio. 4. Può, altresì, proporre di
esaminare congiuntamente la pratica entro termini prefissati. 5. Acquisite tutte le informazioni utili: a) comunica il proprio
parere al cittadino che ne ha richiesto l'intervento; b) invita, in caso di ritardo, gli organi competenti a provvedere entro periodi
temporali definiti; c) segnala agli organi sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze riscontrati. 6. Qualora l'ente non
recepisca i suggerimenti del Difensore civico, l'Amministrazione comunale ha l'obbligo di motivare la sua decisione. 7.
Qualora inoltre il Difensore civico ravvisi delle irregolarità o dei vizi del procedimento amministrativo, può chiedere il riesame
della decisione. 8. Tutti i responsabili del servizio sono tenuti a prestare la massima collaborazione all'attività del Difensore
civico.

Art. 94 - Rapporti con gli organi comunali 1. Il Difensore civico presenta, entro il mese di marzo, la relazione sull'attività
svolta nell'anno precedente, indicando le disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per la loro eliminazione e formulando
proposte tese a migliorare il buon andamento e l'imparzialità dell'azione amministrativa. 2. La relazione, se necessario, viene
discussa dal Consiglio Comunale nella sua prima riunione. 3. In casi di particolare importanza o comunque meritevoli di
urgente segnalazione, il Difensore civico può, in qualsiasi momento, farne relazione al Sindaco o, se lo ritiene opportuno,
anche al Consiglio Comunale.

Art. 95 - Indennità di funzione 1. Per l'attività svolta dal Difensore civico il Comune riconoscerà alla Provincia un rimborso
spese annuo da definire nella convenzione diretta a regolare i rapporti tra le parti.

Titolo VIII FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 96 - Programmazione di bilancio 1. La programmazione dell'attività del Comune è correlata alle risorse finanziarie che
risultano acquisibili per realizzarla. Gli atti con la quale essa viene definita e rappresentata sono: il documento unico di
programmazione e il bilancio di previsione triennale del quale il primo esercizio costituisce il bilancio di previsione finanziario
annuale. La redazione degli atti predetti è effettuata in modo da consentire la lettura e l'attuazione delle previsioni per missioni
e programmi. 37 2. Il bilancio di previsione e gli altri documenti contabili di cui al comma 1 sono redatti dalla Giunta
Comunale, la quale esamina e valuta preventivamente i criteri per la loro impostazione definendo i contenuti di maggior rilievo
ed in particolare i programmi e gli obiettivi. 3. Il bilancio di previsione, corredato degli atti prescritti, è deliberato dal Consiglio
Comunale, entro il termine fissato dalla legge, osservando i principi dell'universalità, dell'integrità, della veridicità e del
pareggio economico e finanziario e pubblicità.

Art. 97 - Programma delle opere pubbliche e degli investimenti 1. Con lo schema del bilancio di previsione la Giunta
Comunale propone al Consiglio Comunale il programma, da approvarsi se necessario con specifico provvedimento autonomo,
delle opere pubbliche e degli investimenti riferito al periodo di vigenza del bilancio di previsione, suddiviso per anni. 2. Il
programma comprende, relativamente alle spese da sostenere per le opere e per gli investimenti previsti per il primo anno,
l'elencazione specifica di ciascuna opera o di ciascun investimento ed il piano finanziario che individua le risorse con le quali
verrà data allo stesso attuazione. 3. Le previsioni contenute nel programma corrispondono a quelle, espresse in forma sintetica
nel bilancio di previsione. Le variazioni apportate nel corso dell'esercizio al bilancio sono effettuate anche al programma e
viceversa. 4. Il programma viene aggiornato annualmente in conformità al bilancio di previsione approvato.

Art. 98 - Risorse per la gestione corrente 1. Il Comune persegue, attraverso l'esercizio della propria potestà impositiva e con il
concorso delle risorse trasferite dallo Stato ed attribuite dalla Regione, il conseguimento di condizioni di effettiva autonomia
finanziaria, adeguando i programmi e le attività esercitate ai mezzi disponibili e ricercando mediante l'analisi delle necessità, la
determinazione delle priorità, la razionalità delle scelte e dei procedimenti, l'efficiente ed efficace impiego di tali mezzi. 2. Il
Comune, nell'attivare il concorso dei cittadini alle spese pubbliche locali, ispira a criteri di equità e di giustizia le
determinazioni di propria competenza relative ai tributi ed ai corrispettivi dei servizi, distribuendo il carico tributario in modo
da assicurare la partecipazione di ciascun cittadino in proporzione alle sue effettive capacità contributive. 3. Il Sindaco assicura
agli uffici tributari del Comune le dotazioni di personale specializzato e la strumentazione necessaria per disporre di tutti gli
elementi di valutazione necessari per conseguire le finalità di cui al comma 2.
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Art. 99 - Risorse per gli investimenti 1. Il Sindaco attiva tutte le procedure previste da leggi ordinarie e speciali, statali,
regionali e comunitarie, al fine di reperire le risorse per il finanziamento dei programmi d'investimento. 2. Le risorse acquisite
mediante l'alienazione dei beni del patrimonio disponibile, non destinate per legge ad altre finalità, interessanti direttamente il
Comune, sono impiegate prioritariamente per il finanziamento del programma di investimenti. 3. Il ricorso al credito è
effettuato, salvo diverse finalità previste dalla legge, per il finanziamento dell'importo dei programmi d'investimento che non
trova copertura con le risorse di cui ai commi 1 e 2.

Art. 100 - Gestione del patrimonio 1. Il Sindaco sovraintende all'attività di conservazione e gestione del patrimonio comunale
assicurando la 38 tenuta degli inventari dei beni immobili e mobili con tutte le variazioni che per effetto di atti di gestione, di
nuove costruzioni e di acquisizioni, si verificano nel corso di ciascun esercizio. Il regolamento di contabilità stabilisce le
modalità per la tenuta degli inventari e determina i tempi entro i quali sono sottoposti a verifica generale. 2. Il Sindaco adotta
gli atti previsti dal regolamento per assicurare, da parte di tutti i responsabili dei servizi, l'osservanza dell'obbligo generale di
diligenza nella utilizzazione e nella conservazione dei beni comunali. Per i beni mobili tale responsabilità è attribuita ai
consegnatari definiti dal regolamento. 3. Il Sindaco designa il responsabile della gestione dei beni immobili patrimoniali
disponibili ed adotta, per propria iniziativa o su proposta del responsabile, i provvedimenti idonei per assicurare la più elevata
redditività. 4. I beni patrimoniali non possono, di regola, essere concessi in comodato o in uso gratuito. Eventuali deroghe
devono essere giustificate da motivi di interesse pubblico. 5. I beni patrimoniali disponibili possono essere alienati, a seguito di
deliberazione adottata dal Consiglio Comunale per i beni immobili e dalla Giunta Comunale per i beni mobili, quando la loro
redditività risulti inadeguata al loro valore o sia comunque necessario provvedere in tal senso per far fronte, con il ricavato, ad
esigenze finanziarie straordinarie.

Art. 101 - Revisione economico finanziaria 1. La revisione economico-finanziaria dell'ente è assegnata ad un Revisore dei
Conti scelto mediante estrazione a sorte da un apposito elenco istituito presso il Ministero dell'Interno e successiva nomina del
Consiglio comunale. 2. Il Revisore dei Conti dura in carica tre anni a decorrere dalla esecutività dell'atto di nomina. Le cause di
incompatibilità e di ineleggibilità, nonché di cessazione dalla carica di Revisore dei Conti sono disciplinate dagli articoli 235 e
236 del D.Lgs n.267/2000. 3. Il Revisore dei Conti collabora con il Consiglio Comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo. Esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione, redige la relazione che
accompagna il rendiconto e il bilancio consolidato, esprime parere sulla proposta di bilancio di previsione e negli altri casi
previsti dalla legge. Svolge altresì le altre funzioni previste dall'art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000. 4. Per l'esercizio delle funzioni
di cui all'articolo 239 del D.Lgs n.267/2000 il Revisore dei Conti ha diritto di accesso agli atti e ai documenti del Comune. 5. Il
Revisore dei Conti adempie ai propri doveri con la diligenza del mandatario, risponde della veridicità delle sue attestazioni e
deve conservare la riservatezza sui fatti e documenti di cui ha conoscenza per ragioni d'ufficio. Ove riscontri gravi irregolarità
nella gestione ne riferisce immediatamente al Consiglio comunale. 6. Il Revisore dei Conti attesta la corrispondenza del
rendiconto alle risultanze della gestione e redige apposita relazione, secondo quanto previsto dal comma 3 del successivo
articolo, con la quale accompagna la proposta di approvazione del conto consuntivo.

Art. 102 - Rendiconto della gestione 1. Il rendiconto di gestione comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato
patrimoniale. 2. La Giunta Comunale, con una relazione illustrativa allegata al conto consuntivo, esprime le proprie valutazioni
in merito all'efficacia dell'azione condotta,sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 3.
La dimostrazione dei risultati della gestione, rilevabile dalla contabilità finanziaria ed economicopatrimoniale, avviene
mediante il rendiconto formulato secondo Legge e Regolamento. 4. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio Comunale
entro il termine fissato dalla legge, in seduta pubblica, con il voto della maggioranza dei Consiglieri comunali presenti. Nelle
adunanze di seconda convocazione il 39 conto consuntivo può essere posto in votazione soltanto se sia presente, al momento
della stessa, almeno la metà dei Consiglieri comunali assegnati al Comune.

Art. 103 - Appalti e contratti 1. Il Comune provvede agli appalti di lavori, alle forniture di beni e di servizi, agli acquisti, alle
vendite, alle permute, alle locazioni ed agli affitti relativi alla propria attività istituzionale, con l'osservanza delle procedure
stabilite dalla legge, dallo statuto e dal regolamento per la disciplina dei contratti. 2. La stipulazione dei contratti deve essere
preceduta da apposita determinazione a contrarre indicante: a) il fine che con il contratto s'intende perseguire; b) l'oggetto del
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del contraente, ammesse dalle disposizioni
vigenti in materia di contratti delle amministrazioni pubbliche ed i motivi che ne sono alla base. 3. Il Comune si attiene altresì
alle procedure previste dalla normativa della Unione Europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico. 4. Alla
stipulazione dei contratti in rappresentanza del Comune interviene, di norma, il responsabile del servizio competente per
materia.

Art. 104 - Controllo della gestione 1. Con apposite norme da introdursi nel regolamento di contabilità il Consiglio Comunale
definisce le linee guida dell'attività di controllo interno della gestione. 2. Il controllo di gestione dovrà consentire la verifica dei
risultati rispetto agli obiettivi previsti dai programmi e, mediante rilevazioni sistematiche in corso d'esercizio, la valutazione
dell'andamento della gestione e gli eventuali interventi organizzativi necessari per conseguire i risultati prefissati. 3. Il controllo
di gestione, attraverso le analisi effettuate sull'impiego delle risorse finanziarie ed organizzative, sulle componenti dei costi
delle funzioni e dei servizi, sulla produttività di benefici in termini quantitativi e qualitativi, deve assicurare agli organi di
governo comunale tutti gli elementi necessari per le loro scelte programmatiche e per guidare il processo di sviluppo
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dell'organizzazione dell'ente. 4. Nel caso che attraverso l'attività di controllo si accertino squilibri nella gestione del bilancio
dell'esercizio in corso che possono determinare situazioni deficitarie, la Giunta Comunale propone immediatamente al
Consiglio Comunale i provvedimenti necessari.

Art. 105 - Tesoreria e riscossione 1. Il servizio di Tesoreria è affidato sulla base di una convezione deliberata dal Consiglio
Comunale ad un istituto di credito che garantisca un efficiente, puntuale e regolare servizio. 2. La convenzione è diretta a
regolare il rapporto tra le parti ed ha durata minima triennale e massima quinquennale, rinnovabile. 3. Il Tesoriere effettua la
riscossione delle entrate di pertinenza del Comune ed esegue il pagamento delle spese ordinarie mediante mandati di
pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei fondi di cassa disponibili o dallo stesso anticipabili secondo le
disposizioni stabilite dalla legge. 4. Per la riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali o assimilate il Comune provvede
con le modalità previste dalla normativa vigente. 5. Il regolamento di contabilità stabilisce le modalità relative al servizio di
tesoreria ed ai servizi che comportano maneggio di denaro fissando norme idonee per disciplinare tali gestioni.

 Titolo IX FUNZIONE NORMATIVA Capo I Regolamenti

Art. 106 - Ambito di applicazione 1. Lo statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale e, pertanto, ad esso
devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 2. Il Comune emana regolamenti: a) nelle materie ad essi demandate
dalla legge o dallo statuto; b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 3. I regolamenti comunali incontrano i seguenti
limiti: a) non possono contenere disposizioni in contrasto con le norme e con i principi costituzionali, con le leggi e con i
regolamenti statali e regionali e con il presente statuto; b) la loro efficacia è limitata all'ambito comunale; c) non possono
contenere norme di carattere particolare; d) non possono avere efficacia retroattiva; e) non possono disciplinare materie coperte
da riserva di legge. 4. I regolamenti comunali possono essere abrogati parzialmente o totalmente: a) per espressa dichiarazione
del Consiglio Comunale; b) per incompatibilità tra le nuove e le precedenti disposizioni; c) con l'approvazione di un nuovo
regolamento che disciplini l'intera materia già disciplinata dal regolamento precedente. 5. Spetta ai responsabili di servizio
adottare le ordinanze per l'applicazione dei regolamenti comunali, salvo che non sia diversamente stabilito dalla legge.

Art. 107 - Procedimento di formazione 1. L'iniziativa per l'adozione e/o la modifica dei regolamenti comunali spetta: a) a
ciascun Consigliere Comunale; b) alla Giunta Comunale; c) ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune, ai sensi
dell'articolo 80 del presente statuto. 2. I regolamenti comunali, dopo intervenuta la prescritta approvazione, devono essere
pubblicati per una seconda volta all'albo pretorio per quindici giorni consecutivi. 3. Ai regolamenti comunali deve essere data
la più ampia pubblicità al fine di consentire la loro effettiva conoscenza. Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda
consultarli. Capo II Ordinanze del Sindaco

Art. 108 - Ordinanze ordinarie Abrogato

Art. 109 - Ordinanze straordinarie 1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei
principi generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di edilizia, polizia locale, igiene e
sanità pubblica al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini e la sicurezza urbana.
La loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura il pericolo che s'intende
prevenire od eliminare. 2. L'ordinanza deve essere notificata nelle forme di legge agli interessati. 3. Se l'ordinanza adottata ai
sensi del comma 1 è rivolta a persone determinate e queste non ottemperano all'ordine impartito, il Sindaco può provvedere
d'ufficio addebitando le spese agli interessati, senza pregiudizio dei reati in cui fossero incorsi. 4. In caso di assenza o
impedimento del Sindaco le suddette ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente statuto.

Titolo X NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 110 - Vice Segretario Comunale Abrogato

Art. 111 - Revisione dello Statuto 1. Le modificazioni e l'abrogazione totale o parziale dello statuto, sono deliberate dal
Consiglio Comunale con la procedura di cui all'articolo 6, comma 4 del D.Lgs n.267 del 18/8/2000. 2. La proposta di
deliberazione di abrogazione totale dello statuto deve essere accompagnata dalla proposta di deliberazione di un nuovo statuto
in sostituzione di quello precedente.

Art. 112 - Entrata in vigore 1. Lo Statuto comunale, divenuta esecutiva la deliberazione consiliare di approvazione o modifica,
è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione ed è affisso all'albo pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi. 2. Il
Sindaco invia lo statuto, munito delle certificazioni di esecutività e di pubblicazione, al Ministero dell'Interno per essere
inserito nella raccolta ufficiale degli statuti. 3. Lo Statuto o sue modifiche entrano in vigore il trentesimo giorno successivo alla
sua pubblicazione all'albo pretorio dell'Ente. 4. Il Segretario Comunale, con dichiarazione apposita in calce allo statuto, ne
attesta l'entrata in vigore. 5. Il Consiglio Comunale promuove le iniziative più idonee per assicurare la conoscenza dello statuto
da parte dei cittadini.
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